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americano 
Tra ventiquattr'ore. ' la Corte 

Suprema degli Stati - Uniti deci
derà se riesaminare o meno, nel 
corso della sua sessione autun
nale, il verdetto di condanna già 

•confermato in appello, poche set
timane or 6ono, contro undici tra 
i maggiori dirigenti del Partito 

. comunista americano. -
La decisione è nelle mani di 

quello stesso giudice Kobert Jack
son, che si era rifiutato, sabato 
acorso, contrariamente alla vec
chia tradizione giudiziaria ame
ricana, . di . lasciare in libertà 
provvisoria, 6ot!o cauzione, sino 
all'autunno, i nostri compagni, 
Belvaggìamcnte processati per le 
loro idee politiche e per la dot
trina alla quale si ispirano. Qun-

' lunque cosa venpa in testa al 
signor Jackson di stabilire do
mani, gli undici dirigenti comu
nisti americani dovranno entrare 
in carcere tra una settimana, per 
Incominciare a scontare anni ed 
anni di galera. E altri diciassette 
capi politici della classe operaia 
degli Stali .Upìti, arrestati per gli 
stessi motivi, dovranno presen
tarsi dopodomani dinnanzi ad un 
altro giudice di Truman, per sen
tirsi fissare la data del loro pro
cesso. Colpiti da questa vera e 
propria ondata di repressione na
zista e fascista, decine di migliaia 
di comunisti, di democratici e di 
pacifisti americani -. vedono sin 
d'ora aboliti, nei.loro confronti, 
'tutti i diritti costituzionali e si 
trovano praticamente con un pie
de sulla soglia della prigione. 

L'intero mondo civile • assiste 
con disgusto e con collera a que
ste nuove manifestazioni d'ille
galità e di barbarie da parte di 
quei gruppi politici nordamerica
ni, i quali amano farsi passare 
come i difensori della democra
zia e della libertà, e minacciano 
di mettere l'intera superficie del 
globo a ferro e 'fut>co per im
porre i loro metodi di vita e di 
governo. . 

Di che cosa erano accusati gli 
Undici . dirigenti comunisti, già 
condannati dai tribunali - degli 
Stati Uniti? Quali sono le colpe 

. ?» J K ^ M ^ f ^ r o maoch^ti, j 
loro( diciassette compagni e le mi-

, gliaia e migliaia di militanti, ai 
quali la polizia cristianissima del 
governo americano ; sta dando 
Ja caccia? : 

Gli ' stessi nazisti e fascisti, 
Ftaando processavano le loro vit
time, 6i preoccupavano di inven
tare atti e complotti per dare una 
parvenza di legalità alla repressio
ne. I nostre compagni americani 
sono invece perseguitati e pro
cessati perchè e accettano ed in
segnano > la dottrina del marxi
smo e perebè dirigono un partito 
che la stessa legge vigente con
sidera pienamente legale! L'ipo
crisia dà il braccio alla violenza: 

. come già ai tempi dell'Inquisi
zione, l'uomo è sottoposto a con
danne e a persecuzioni per quel
lo che pensa, e non per quello 
che fa o viene accusato di farei 

E questi che commettono simi
li infamie sono gli stessi i quali si 
permettono di rovesciare torrenti 
di insulti contro gli organi^ giudi
ziari dei Paesi del socialismo e 
della democrazia popolare, quan
do intervengono inesorabilmente 
ma legalmente contro aristocra
tici, • latifondisti, alti prelati « 
spie, rei confessi di crimini con
tro l'umanità e di alto tradimen
to verso l'indipendenza e la li
bertà del popolo! 

L'ultima parola è sempre «per
iata e spetterà sempre alle forze 
del progresso e della civiltà. La 
rabbiosa condanna dei comunisti 
e dei democratici americani è 
una prova di debolezza e non di 
forza, da parte . dei circoli re
sponsabili della politica degli 
Stati Uniti e dei loro spregevoli 
alleati ed amici al di qua del
l'oceano. Tutto- il livore delle 
agenzie di stampa e delle sta
zioni radio infeudate ai signorotti 
di Washington non potrà^ nascon
dere il fatto che anche in Ame* 
rka la parte migliore della po
polazione non vuole saperne di 
guerre e di rovine, e chiede che 
sia accolta la voce dell'intesa e 
dell'accordo internazionali, prima 
che sia troppo tardi. 

La condanna del comunisti 
americani tende a far soffocare 
nel terrore e nel sangue ogni vo
ce dì pace e dì progresso nel co
vo stesso dei predoni ; atlantici. 
Tutti i lavoratori, tutti gli onesti, 
qualunque sia il loro paese, la lo
ro origine sociale, la loro pro
fessione politica o religiosa, de
vono levarsi in difesa dei con
dannati e dei perseguitati angl i 
cani, e far sentire alta e decisiva 
la loro solidarietà. 

Privando della libertà i pie emi
nenti rappresentanti della classe 
operaia americana, gli iaroeria-
listi intendono dare uà colpo a 
tatti i difensori dei lavoratori, a 
tatti coloro che lottano oggi ael 
mondo per salvare la civiltà e 
la pace. Ma la sorte di onesti »o-
stri compagni non è soltanto velie 
mani dei giudici di Trnaaa. Co
me centinaia di milioai di firme 
hanno fermato l'anno acorso le 
mani ai generali americani, cae 
meditavano Taso della bomba ato
mica m Corea, cosi oggi la pro
testa organizzata di tatti i de
mocratici • ornò 
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LITALIA LEVA LA SUA VOCE PER LA FINE DELIA GUERRA IN COREA 

Parlamentari e cittadini di ogni corrente 
appoggiano la prospelllua di pace aperta dall' 

Dichiarazioni degli on.Tosatti, Compiili/ Corsanego, Mastino del Rio/ Labriola Zanardi. De Cocci, Conci/ Sullo; Pacati/ Cremaschi. 
Romita, Peretti-Griva, Montagnana - Entusiasmo delfe popolazioni di Bari e Ancona - Ordini del giorno degli operai di Terni 

L e proposte che Jacob Malik 
a n o m e dell'Unione Sovietica ha 
formulato per la pace in Corea, 
hanno suscitato anche in • Italia 
lo stesso entusiasmo e la stessa 
speranza che hanno scosso l'opi
nione pubblica mondiale. 
• Da Bari organizzazioni, s inda

cati, comitati della pace e s in 
goli cittadini hanno inviato alla 
Presidenza della Repubblica, de l 
la Camera e del Senato decine 
di ordini del giorno e telegrammi 
In cui si approvano le proposte 
di Malik e si fanno voti affinchè 
il governo italiano intervenga a t 
t ivamente per l'accettazione delle 
proposte stesse, per la conclu
sione pacifica del conflitto c o 
reano e la stipulazione di un pat
to di pace fra le 5 grandi p o 
tenze. 

Analoghe notizie giungono dal 
la provincia di Ancona. Il repub
blicano mazziniano ing. Barchie-
si, consigliere comunale e pro
vinciale e membro del Consiglio 
nazionale della pace, ha espres
so al nostro corrispondente la 
sua soddisfazione per le propo
ste sovietiche, che vengono c o m 

mentate con unanime favore in 
tutti gli ambienti. Numerosi or
dini del giorno sono stati votati 
anche dagli operai delle grandi 
fabbriche di Terni. In essi, oltre 
a plaudire alle proposte di Malik, 
si protesta contro la politica di 
riarmo e di guerra perseguita dal 
governo De Gasperi e si solida
rizza con la protesta degli operài 
e del popolo di Livorno il cui 
porto De Gasperi e Pacctardi 
hanno posto al servizio dello 
straniero. 

Particolarmente profonde e s i 
gnificative le ripercussioni regi
strate a Montecitorio e a Palaz
zo Madama ove ieri sono stati 
ripresi i lavori. 

Il primo parlamentare che a b 
biamo avvicinato è stato U s e 
natore Quinto TOSATTI, autore
vole esponente di una forte cor
rente della democrazia cristiana. 
Egli ci ha dichiarato: « Finalmen
te una proposta concreta di pace 
che . anche voci autorevolissime 
di campo avverso non chiamano 
senz'altro #una manovra. • Anche 
questa circostanza fa sperare che 
ci sia qualcosa di concreto. Me 

ALLA BORSA DI LONDRA E DI NEW YORK 

Crollano le azioni 
delle industrie belliche 
Corinaìly/ Eritezam f rArcfvfiscovodrCantoTlmnr 
proposte di Malik - Ambigue dichiarazioni di Achesofi 

NEW YORK, 26. — L'ampiezza 
assunta in tutto il mondo dalle fa
vorevoli ripercussioni all'iniziativa 
sovietica per una pacifica sistema
zione del conflitto coreano ha in
dotto il Dipartimento di Statò ad 
assumere un atteggiamento di mag
gior prudenza formale di fronte 
alla eventualità di trattative. 

Mentre Truman, in risposta alle 
domande dei giornalisti ha affer
mato oggi che «è l'ora della di
plomazia * rifiutandosi - di fornire 
maggiori spiegazioni, ' Acheson ha 
dichiarato alla Commissione ; per 
gli - affari esteri del Senato che 
«se le truppe comuniste si ritira
no oltre il 38. parallelo come sug
gerito dal delegato sovietico Malik, 
si potrà ritenere di aver ottenuto 
una soddisfacente conclusione del 
conflitto coreano». 

Il delegato sovietico Malik, nel
le sue dichiarazioni, aveva propo
sto trattative tra i belligeranti per 
una cessazione del fuoco ed un ar
mistizio sulla linea, del 38. paralle
lo come primo passo per una so
luzione pacifica del conflitto. Le 
dichiarazioni di Acheson farebbero 
intendere invece che gli Stati Uni
ti ritengono l'armistizio sul 38. pa
rallelo la ver? e propria «conclu
sione » del conflitto, senza pertan
to accennare ad altri fattori di pri
ma importanza, quali ad esempio, 
l'evacuazione delle truppe stra
niere dalla Corea. 

Nonostante la voluta nebulosità 
del Segretario di Stato, appare 
tuttavia chiaro che H Dipartimen
to di Stato non ha potuto re
spingere nettamente e immediata
mente il suggerimento sovietico di 
apertura di trattative senza delu
dere troppo brutalmente la spe
ranza dei paioli " - " • .- . 

Anche mille ambigue affermazio
ni di Acheson cade però l'ombTa 
della malafede: esse sono infatti in 
contraddizione con una grave di
chiarazione dello Stesso Diparti
mento di Stato, resa oubblica que
sta mattina dal Quartier Generale 
d! Tokio. Tale dichiarazione affer
mava nettamente che «gli Stati U-
niti non aono tentati di accettare 
la proposta di ritirarsi dal 38. pa
rallelo per*** H problema * aasai 
più complicato che non un sempli
ce ritiro ». • La dichiarazione ag
giungeva che la proposta di Malik 

viere considerata con estrema 
cautela dal Dipartimento di Stato». 

Una momentanea indisposizione 
di Mal* ha impedito ieri ed oggi 
al presidente dell'Assemblea del-
TONU. Entezam. di incontrarsi con 
il delegato sovietico,. ma l'attiviti 
diplomatica in seno alle Nazioni 
Unite intorno alla Iniziativa del 
delegato dell'URSS non si è per 
questo interrotta. Nella stessa riu
nione odierna dell'Assemblea, con
vocata per «aiutare il presidente 
dWI'Bquador in visita negli Stati 
Uniti, rarfomento è emerso In 
primo plano dal dbcorao dell'ospi
te, d o credo — ha detto Plaza 

•o — che ila giunto II mo
mento di ' fare uno «forzo al'.o 

cae «acato aoovo delitto • coatro 
la pace aia portato a compinwiio. 

Ài valorosi cena pagai del Par
tito coaiaaista fratello I comu
nisti italiani faviano il loro c o n -
atoaso allato di lotta e di vitto
ria per la pace • per ta fratel
lanza tra i popoli. -

scopo di crear* una atmosfera cal
ma in cui sia possibile porre 1* pro
blemi secondo il loro merito e cer
care di giungere ad un regolamen
to definitivo. Negoziare la pace è 
tutt'altro r che « appeasement ». 
Entezam, rispondendo a Plaza 
LESSO, ha dichiarato di essere d'ac
cordo con lui «a proposito della 
nuova strada che ci è stata aperta 
per la pace». «Io ritengo — ha 
aggiunto — che sia nostro dovere 
seguire questa strada fino alla fi
ne, nella speranza di poter arre
stare la lotta e ristabilire la pace». 

La speranza sorta ; In tutti gli 
ambienti per la nuova prova della 
coerente e ferma politica di pace 
dell'URSS non al è certo manife
stata nel . quartier generale dei 
magnati americani, la Borsa di 
New York, dove le quotazioni dei 
fabbricanti di cannoni sono crolla
te ; alla prima avvisaglia di una 
possibilità di pace. Ieri le quota
zioni delle azioni degli stabili
menti militari sono diminuite - di 
2-3 dollari. 

La perdita totale è di due mi
liardi di dollari. 

L'afdaVataW É C t f t r i H I 
L aa MevfjaaTev aa Manea UBI W 

ptr li (rapisti i 
DAL ROSTRO CCNUtISPOlIDDrrC . 

LONDRA, 26. — V difficile tro
vare qualche cosa che metta me
glio In luce il valore dell'appello 
Malik alla causa della pace quan
to ciò che sta accadendo da ieri 
elio Stock Exchange, la Borsa di 
Londra. Spaventati dalla possibili
tà di una soluzione pacifica del 
conflitto coreano e dalle prospet
tive che da essa possono scaturire 
di una più larga distensione inter
nazionale, gli affaristi britannici sì 
sono dati affannosamente a sven
dere l e g a z i o n i del le compagnie 
produttrici di materie prime con
nesse con il riarmo."Le azioni del
la Rhofcana Kopper, una delle più 
grandi produttrici di rame che 
sfrutta le miniere della Rodhesia 
settentrionale, sono cadute di ol
tre 17 scellini, e quelle della San 
Francisco Mine*, che estrae rame 
nel Messico, di oltre tre scellini. 
Il prezzo dello stagno è crollato di 
20 sterline la tonnellata, e quello 
della gomma è disceso di mezzo 
penny la libbra. -

Se la pace * uno spettro che ge
mina il panico nel mondo della 
finanza, tra le masse lavoratrici 
Inglesi ed !n genere in tutta l'opi
nione pubblica l'appello di Malik 
ha raccolto un consenso cosi im
mediato che persino l'arcivescovo 
di Canterbury, Primate della chie
sa anglicana noto per il suo acces
so antisovietismo ha dovuto dichia
rare oggi, interpretando 11 avitl-
mento del «noi fedeli, che «l'of
ferta , dovrebbe essere accettata 
senza esitazione ». • Sono comple
tamente «feuro — ha detto l'arci
vescovo parlando nella conferenza 
diocesana a Canterbury — che tut
ti voi desiderate e pregate che la 
nuova proposta per una tregua in 
Corea venga raccolta « portata a 
feconda conclusione. Dobbiamo 
ringrazlaTe Dio per questo barlu
me di «paranza e, per quante dif
ficoltà vi possono essere, una si
mile offerta dovrebbe essere ac
cettata s e n a esitazione per vede-

PBAJfCO CALAMANlUtn 
a f t . V * « t a a l , 

Io auguro per tutti con cuore di 
cristiano e di democratico». 

Anche il ministro CAMPILLI 
non ha esitato ad esprimere una 
opinione favorevole: « Ho letto 
delle proposte di Malik — egli 
ci ha detto. Qualsiasi barlume 
di pace non può che stiscttare le 
nostre speranze», • _ ? - , > • 

Uno dei p\ù autorevoli deputati 
democristiani, l'on. CAMILLO 
CORSANEGO, leader della cor 
rente di destra in seno al suo 
gruppo parlamentare, ci ha cosi 
dichiarato: 

« E s p r i m o l'au0urio che la pro
posta di armistizio sfpntyichi real
mente un vero desiderio di pace, 
non solo per la Corea ma anche 
per tutto il mondo. Se le cose 
stanno così, nessun cristiano de
ano di tal nome non può non sa
lutare con gioia la speranza che 
si sost i tuisca l'aratro alla spada ». 

Abbiamo anche .avvicinato lo 
on. GIORGIO . MASTINO DEL 
RIO, esponente della sinistra de
mocristiana, il quale ci ha detto: 

« Ogni passo per la pace deve 
essere salutato dai cristiani, che 
non possono mai assumersi la re
sponsabilità di frapporre ostacoli 
o di gettar sospetti pregiudiziali. 
Con serenità di spirito va esami
nata la proposta di Malik, perchè 
impenetrabili sono le vie della 
Provvidenza ». 

L e grandi prospettive di pace 
della iniziativa sovietica sono s ta 
te riconosciute senza esitazioni 
anche da altri esponenti d e m o 
cristiani. I l deputato PACATI ha 
affermato: « Penso non ser^a an
goscia al derelitti della Corca, ai 
bimbi senza gioia, i focolari tu 
cui più non arde la fiammm rU 

f ic^*aL*wiitì t e tW/r-HeA*^ 
Jfiti*ce*U e mi auguro ette 

la proposta di Malik possa tra
dursi in realtà di pace e schiu
dere orizzonti di nuove speranze 
fra { popoli». .-

. Aperto contentò 

.'Positivo è stato anche il giu
dizio espresso dall'on. Danilo DE 
COCCI, uomo molto vicino al 
Presidente • della Camera Gron
chi. « Cht crede veramente — 
egli ci ha "detto — nei principi 
cristiani che sono prima di tutto 
principi di fraternità e di pace 
deve essere pronto a valorizzare 
qualsiasi proposta che possa 
schiudere al mondo un'era in cui 
le armi • tacciono per far luogo 
all'ascesa delle forze del lavoro 
in un clima di solidarietà operan
te fra tutti l popoli della terra ». 

L'on. Fiorentino SULLO, a n -
ch'egli democrist iano, sia pure 
con una certa cautela, ha mani 
festato 11 suo consenso nei s e 
guenti termini: « Se le proposte 
di Malifc sono veramente orienta
te per la fine del conflitto in Co
rca lo si vedrà dagli sviluppi de
gli eventi. Non si può comunque 
che essere contenti per il fatto 
che appaiono possibilità concrete 
e diplomatiche di distensione ». 

U n consenso aperto è stato m a ' 
nifestato da l senatore CONCI, 
vecchio uomo politico trentino e 
decano dei parlamentari demo
cristiani. «Vorrei sperare in bene 
— egli ha detto. — Mi pare si

gnificativo che ci sia quésta p r o 
posta. Ritengo che non si può 
respingerla tua si deve invece 
coltivarla ». 

L'auspicio che la proposta di 
Malik apra la via alla soluzione 
pacifica del sanguinoso conflitto 
e contenuto in molte altre d i 
chiarazioni di uomini politici di 
parte governativa. Il deputato 
d.c. CREMASCHI, ha volentieri 
acconsentito ad esprimere il suo 
pensiero affermando: « K0n c'è 
che da formidare l'augurio che la 
proposta contenga in se elementi 
positivi tati da approdare a una 
effettiva composizione del c o n -
flitto e gettare le basi di una in
tegrale chiarificazione interna
z ionale» . 

: Lottare per la pace 

' Di grande importanza, dato an
che l'alto prestigio di cui gode, è 
la dichiarazione resaci da S. E. 
PERETTI-GRIVA, Primo Presi
dente della C«rte d'Appello di 
Torino: s penso che la proposta 
Malik sia un signi/teativo passo in 
avanti per il raggiungimento del
la pace». • 

Particolarmente • significativa è 
la dichiarazione resaci dal sena 
tore Arturo LABRIOLA, uno dei 
più autorevoli parlamentari in
dipendenti: « Vorrei che la pro
posta di Malifc — egli ha affer
mato — fosse accettata soprat 
tutto perchè i coreani si meritano 
la pace e una vita felice essendo 
nello stesso tempo vittime • ed 
eroi. Essi sanno combattere per 
una idealità e costituiscono una 
specie di .nuova umanità a con 
franto • della quale fa vergogna 
mettere gli americani che com-
haftono peri* t'giobb^ come di- u 

cono loro», . , : >• -..-
U à sincero ' plauso. a questa 

grande iniziativa di pace ha 
espresso anche un altro senatore 
indipendente, l'on. -. GASPAROT-, 
TO. • Tutto quello che si fa per 
affrontare e facilitare'la conclu
sione della pace in Corea — ha 
dichiarato Gasparotto — deve 
essere accolto con grande ioddi-
sfazione e deve essere asseconda
to dalla pubblica opinione. E 
questo per un duplice scopo: 1) 
per porre fine a una guerra; 2) 
per impegnare tutti gli uomini 
responsabili a deprecare e ad al
lontanare il pericolo di nuove 
guerre». • 

Anche negli ambienti socialde
mocratici , s e si fa eccezione per 
Saragat che non ha voluto p r o 
nunciarsi sul la proposta di pace 
sovietica, i l discorso di Malik ha 
avuto ripercussioni favorevoli . 
' I l vecchio senatore ZANARDI, 

che è una del le più popolari f igu
r e del riformismo emiliano, ha 
apertamente manifestato i l suo 
consenso con queste parole: « S o 
no contento di questa proposta 
perchè so che la vita collettiva 
in senso socialista può sviluppar
si solo con la pace ». • • 

A sua vo l ta G I U S E P P E ROMI
TA, segretario generale del P S U 
( S I I S S ) ha detto: « Sono favore
vole alla proposta M<*lik come a 
qualsiasi altra proposta per la pa
ce, purché s incera, perché u n n u o 
vo conflitto sarebbe disastroso ». 

Riferiamo infine la dichiarazio

n e de l compagno on. MARIO 
MONTAGNANA, membro della 
segreteria del comitato nazionale 
dei partigiani della pace: 

« L'interesse, le speranze, l con
sensi che la dichiarazione di M a 
lik a favore di un armistizio in 
Corea hanno suscitato in tutti gli 
strati della popolazione, come pu
re tra tutti indistintamente — cre
do di poter affermare — i rettori 
del Parlamento, rappresentano 
una conferma dell'odio contro la 
guerra, dell'ansia di pace che esi
ste in Italia. E io voglio credere, 
d'altra parte, che questi s ent imen
ti non siano soltanto suscitati dal 
timore che la guerra the si com
batte in Cerca possa dilagare e 
travolgere persino il nostro Pae
se, ma anche dal desiderio'.che 
cessi al più presto l'atroce mar
tirio di un popolo che, aggredito, 
combatte per la sua Indipenden
za e per essere Ubero dei suoi de
stini.. 

Ma l'interesse, le speranze, l 
consensi non avrebbero, da soli, 
che un valore molto limitato, e io 
mi auguro per conseguenza che da 
parte del popolo e de l Parlamen 
to italiano si compia un'azione 

completa, efficace con tutti * mez
zi che la situazione consente, af
finchè l'appello di pace che giun
ge ancora una volta dall 'Unione 
Sovietica venga, raccolto e affin
chè una pace giusta ponga fine 
al p iù presto agli orrori del la 
guerra in Corea e porti un va
lido contributo al consolidamen
to della pace in tutto il mondo». 

Le C.d.L della Toscana 
contro la «difesa civile» 

FIRENZE, 26. — Le segreterie 
delle Camere del Lavoro di - tutte 
le province toscane si aono riunite 
a • Firemè - per discutere sulla fa
migerata • legge per la • costdetta 
« difesa civile ». E* stato deciso di 
sviluppare al più presto nna tasta 
discussione la tutti i luoghi di la
voro su questo argomento, in modo 
da realizzare alla base ed al vertice 
delle diverse organizzazioni sinda
cali, una salda unità di tutti 1 lavo
ratori, poiché essi abbiano coscien
za dell'urgenza di lottare per Impe-
flire il paese alle leggi che, fra l'al-

ro, eontrasterebebro apertamente 
anche con I» Costituzione. . 

. nfiauxM * •STSMO rauu» v i 

LIOrapio|e 
il delegato della CISL 

L'Orgaalssasleae latcmaaloaala ' 
del Lavoro ' riconosce • che la i 
CGIL è 11 pi* grande organismo 

- sindacale italiana ; i 

Si apprende da Ginevra che II 
Comitato per il controllo ^ della . 
credenziali all'I .LO. (Organizza-
zione Internazionale del Lavoro) 
ha respinto oggi la nomina del d e . 
mocristiano Pastore, segretario de l 
la CISL, coma delegato del sin
dacati italiani. ••• « - - ,?..-.. . r. *» • . 

La decisione è stata presa fn se
guito al ricorso della CGIL la qua . 
le aveva fatto presente di essere 
di gran lunga la più numerosa e 
rappresentativa organizzazione sin- f-
dacale Italiana. Il ricorso era stato 
determinato dalla decisione del go
verno De Gasperi di sostituire i l 
dehgato delle CGIL con i l de le
galo della CISL. - - •:.. i-:.^>-^ ,, 

I l Comitato dellTLO ha ricono
sciuto la validità dell'obiezione e, , 
in un comunicato che costituisca 
un aperto richiamo ai governo ita
liano, chiede a questo di riesami
nare la questione della nomina del 
delegato e afferma: « Il Comitato 
per le credenziali non può comun
que evitare di pensare che era do
vere del Governo italiano intra
prendere sondaggi più attivi per 
appurare - quale, - effettivamente, 
fosse l'organizzazione più forte la 
maniera da poter avere almeno 
il consenso di tale' organizzazione 
alla nomina del delegalo dei la
voratori. I l Comitato quindi rac
comanda seriamente > al -• Governo 
italiano di proseguire i suol sforzi 
in tale senso in futuro ». V • : , • 

- La faziosità del < governo demo
cristiano ha dunque esposto la 
CISL ad un aperto scacco persino 
da parte di un organismo che, co 
me dimostra tutta la sua attività, 
ha un chiaro carattere anticomu
nista. . ' • -•••••. i 

DOPO DUE ORE DI COLLOQUIO CON DE GASPERI E SFORZA 

Pacciardi conferma la cessione 
del porto di Livorno agli americani 
Probabili dimissioni di Gonella da Segretario della D. C 
ì gronchi ani Insistono per un rimpasto a breve scadenza 
Gli ambienti •' governativi ita 

lianl hanno registrato ieri il con 
traccolpo delle reazioni suscitate 
in ogni settore dell'opinione pub
blica e in particolare nella cit
tadinanza di Livorno, dalle noti
zie relative alla cessione della 
base navale toscana alle truppe 
americane. -

Ieri sera II consiglio generale 
delle leghe ha deciso che Livorno 
scenderà in sciopero generale nel
l'ora e nel giorno che verranno 
successivamente stabiliti. 

Il Consiglio del Ministri, che 
era stato convocato per la mat
tinata, è stato improvvisamente 
rinviato e De Gasperi ha chia
mato invece nel suo gabinetto 
Sforza e Pacciardi per discutere 
della questione. Alla fine del col
loquio. protrattosi per due ore, 
Pacciardi ha fatto ai giornalisti 
dichiarazioni di eccezionale gra
vità confermando che era stato 
esaminato proprio il problema 
della cessione agli americani del
la base di Livorno. 

Le dichiarazioni del ministro 
della Difesa provocavano tanto 
scalpore tra I giornalisti da in
durre Pacciardi a fornire alcune 
giustificazioni. Egli aggiungeva 
che l'accordo per la consegna del 
porto livornese non era ancora 
concluso, ma tuttora in fase di 

discussione; che la cessione della 
base non deriverebbe dagli im
pegni assunti col Patto Atlanti
co; che si tratterebbe in definiti
va soltanto di autorizzare il go
verno degli Stati Uniti ad im
piantare a Livorno « depositi » e 
« magazzini » per il rifornimento 
delle truppe americane di tran
sito verso le zone dell'Austria e 
della Germania occidentale tut
tora occupate dagli U.SA. 

- Grande impressione -

Le affermazioni del ministro 
della Difesa hanno seriamente 
impressionato i circoli politici 
romani. A pochi giorni dall'in-
stallaziono del comando militare 
atlantico a Napoli e dell'arrivo in 
Italia dell'ammiraglio americano 
Camey • esse rivelano anche ai 
più ciechi e ottimisti 1* enorme 
gravità degli impegni atlantici 
sottoscritti dal nostro - governo 
nel segreto delle cancellerie. Il 
fatto che Pacciardi, per evidente 
ispirazione di De Gasperi, tenti di 
negare che la cessione del porto 
di Livorno sia una conseguenza 
del patto atlantico, non fa che ag
gravare la situazione del governo. 
E' evidente infatti che simili im
pegni sono stati presi prima delle 
elezioni e tenuti nascosti al popolo 

Elettrici, gasisti, telefonici e tramvieri 
decisi a difendere il diritto di sciopero 

' ,»-p>a*«»a»i«»a,»a»SB»sBaaaB»»»^Bssssss»»»^»ja»»a»a»i»MBa«saBs»«B^ . 

I sindacati degli statali romani per lo sviluppo dell'azione - L'Istituto Statistica rivela 
nuovi aumenti dei prezzi - Le irrisorie "concessioni» ai pensionati denunciate da Berlinguer . 

\*&l- .'V.-: 

La grande lotta dei pubblici di
pendenti, dopo lo «doperò genera
le del 22 giugno e doro le pazze
sche minacce anticostituzionali 
del governo, e entrata in unaruo-
va fa*» estremamente interessan
te. TI fatto fondamentale, che ha 
mandato all'aria tutti i piani dei 
nemici — comunque mascherati — 
degli statali, è la riconfermata uni
tà d'azione dei sindacati d'ogni 
tendenza, sfa sul piano della bat
taglia economica sia su'quello del
la difesa assoluta del diritto di 
sciopero. La giornata di ieri e stata 
movimentata per i ministri- C'è 
stato un colloquio Marazza - Piccio
ni, poi un incontro De Gasperi-
Scelba-lfarazza. In serata il mini
stro del Lavoro ha ricevuto 1 dele
gati della CGIL, della CISL, del-
1UIL, dei sindacati autonomi degli 
statali e della Scuola Media, che 
avevano già avuto tra loro uno 
scambio di idee la mattina. Il col
loquio al Ministero del Lavoro è 
terminato al le 23,30 e al termine di 
esso è stato emanato il seguente co
municato: «La organizzazioni sin
dacali al sono incontrate cnl mi
nistro Marazza, avendo ravvisato la 
opportunità di indicare al governo 
l'esatta loro posizione in merito 
alla vertensa degli statali, già og
getto del comunicato diramato do
po la riunione del gfornq, preceden
te. Il miniatro Marena ha preso 
atta «atta éVaajrsTioaa #at diri-

~£*'.-.'V 

genti sindacali e si è riservato al 
riguardo ». 

Un'energica presa di posizione 
per il proseguimento della lotta è 
stata deliberata ieri dai Direttivi 
dei sindacati provinciali romani de
gli statali, comunali, ferrovieri, 
ECA, ecc. 

Trmprìm ' nella gferaata al ieri, 
• a * maMksKbae asnciale (U Bal
lettisi* deUlstitata Ceatrale di Sta
tistica! è venata a coafenaare stel
la asaatera p i * ria—i—a to h*at-
taccaaile raadatessa delle richie
ste degli atataJL L'hsdice a*-
donale dei pressi al ariaat*. cae 
era «14* ia antraa ed era nasau» a 
«£,«« aelTaarile. aa fatta aa 
salta a SXT7 U 15 ssaggte ed 
aacar» santo a «3.75 % » 
(7a aaaseat* del «47 per «caio 
Bea* oli dae aoesi! Qaes 
rivela che i pressi al saiaate sasso 
erodat i «,75 rotte rispetta al 11-
veHo del 1 » ; eaaeae, i l asedcslsaa 
BoOetthM «enistitata Btoriotka «a-

!, al w a H l s «salari a atlaeaai». 
che la reaaaaeraassal «erS alatati 
_ « a . crostate la «scala éfl aste 
SMf vaile rispetta al •St, 

SI sono riuniti intanto ieri aera 
con la Segreteria della CGIL 1 rap
presentanti dei Sindacati e delle 
Federazioni del Servizi Pubblici 
(elettrici, gasisti, telecomunicazioni, 
ferrotranvieri, spettacolo, gante 
dell'aria, acquedoollsti) ed hanno 
pia cadalo ad u à «asma caaraaa «M 

provvedimenti limitativi del diritto 
di sciopero minacciati dal Governo. 

«Tutte le Federazioni dei pub
blici servizi — dice il comunicato 
della riunione — hanno dichiarato 
che il diritto di sciopero, sancito 
solennemente . dalla Costituzione 
Repubblicana, costituisce una con
quista fondamentale d*i lavoratori 
italiani. Le categorie dei servizi 
pubblici aderenti alla CGIL hanno 
dato mandato alla Segreteria con
federale di prendere le decisioni 
che si rendessero necessarie nel 
caso in cui i provvedimenti minac 
ciati dal Governo assumessero nei 
prossimi giorni una torma più con
creta, e ai sono dichiarati fino ad 
ora preparati alla lotta che even
tualmente si rendesse inevitabile». 

Quanto all'altra grande agitazio
ne in corso, quella del pensionati. 
il governo ha tentato — per bocca 
dei sottosegretario Rubinacei — di 
presentare sotto la luce più favo
revole le decisioni dell'ultimo Con
siglio del Ministri per la pensioni 
della Previdenza Sociale. In pro
posito a sen. Mario Berlinguer. 
presidente della Federazione Pen
sionati, ha dichiarato: 

« n tetto che II governo sfai sta
to costretto finalmente ad annun
ciare «ma legge di aumento dalle 
pensioni della Previdenza Sociale 
costituisca un iner i to ,dal la lotta 
del pensionati. 

Ma è risaltate . ancora Jaosrto 

perchè se I pensionati smobilitas
sero il governo, come sempre, fi 
nirebbe per insabbiare l e sue stes
se proposte. 

E* poi un risultato limitatissimo 
pcichè è inutile che l'on. Rubinac
ei parli di rivalutazionei in con
fronto all'anteguerra. La realta 
molto semplice è questa: le pensio
ni mensili della Previdenza Socia
le oscillano fra un minimo di 1220 
lire e un massimo ai 5840 lire. I 
pensionati della Previdenza Socia
le sono 1 milione e 800 mila. I 
provvedimenti governativi importe
rebbero un nuevo onere di circa 
25 miliardi, il che sigoifica che se 
si dovesse ripartire Io stanzianien-
to in parti uguali, fra tutti i pen
sionati, ciascuno di essi otterreb
be poco più di lire mille al mese ». 

Oggi si riunisce 
l'Esecutivo atta CGIL 

81 rtaalsce aggi 
m a t t a t i l a 

per olssctrii 

italiano per carpirgli tra roto dt 
cui il governo «i potesse servirà 
come di una cambiale in bianco, 

E adesso che gli americani pre
tendono l'esecuzione degli impe
gni assunti in precedenza, il g o 
verno obbedisce ma non ha 11 co 
raggio di parlare chiaro perchè 
sa che una simile politica è in 
aperto contrasto con 1 risultati 
delle elezioni. -

La riunione dì ieri mattina e I«J 
dichiarazioni rese al termina di 
essa da Pacciardi confermano 
quindi, da una parte; che la m a -
scheratura «difensiva» del Patto 
atlantico non era altro che una 
vergognosa bugia necessaria per 
superare la profonda ostilità dei 
paese « le resistenze di notevoli 
settori governativi a una politica 
dichiaratamente bellicista, e, dal- : 
l'altra, che oggi, come le elezioni 
hanno testimoniato questa ostili-* 
tà è diventata ancora, più larga. ' 

GM ultimi avvenimenti di pò»' 
litica intema e internazionale, l o 
scacco subito dal clericali nella' 
elezioni e lo smascheramento de l - . 
la vera natura dell'alleanza atlan
tica, di cui llEstallazione delle 
truppe americane a Livorno e a 
Napoli sono gli episodi più gravi, 
hanno contribuito in maniera de- -
dsiva all'aggravarsi dei contra
sti ih seno allo - schieramento ' 
governativo. Basta guardare a ciò ; 
che sta avvenendo all'interno del - • 
la D.C. alla vigilia del Consiglio -
nazionale per rendersene conto.' 
Nella serata di ieri le notizie sul
le posizioni delle varie frazioni s i 
sono susseguite con un ritmo 
drammatico, culminando nell'an
nuncio delle dimissioni di Gonel
la dalla carica di segretario del 
partito clericale. Quest'ultima n o - * 
tizia, pubblicata da un giornale 
governativo della eera, è stata 
smentita solo urnc1oa«nente dal 
ia D .C dove gli ambienti diri
genti mostrano le più vive preoc-
cupazioni per lo sviluppo degli a v - • 
venimenli e per le ripercussioni 
che si registrano alTinterno del ' 
partito. 

ao.it 

La giornata ai * aperta intatti 
con rannoncto dal rinvia dell* 
riunione del gruppo democristia
no della Camera: più tarda «i 
pcendeva che anche la ri 
della Direzione dx. 
stata alla «fornata 

quotidiano uf Arioso, il 
mento di mai 
la situaxiona di i n v a s i » 1 
il partito ai trova • eh* ai è 
te dopo la aosstoai a, 

• D» 
se) al 
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• * - < » GRAVE ATTENTATO AL DIRITTO DELLA CITTADINANZA 

Il Sindaco vorrebbe rinviare le votazioni 
n d tentativo ai guadagnare tempo ed elettori 

Una interrogazione del consigliere Gigliotti - Scusa ufficiale: il censimento - Scuse effettive: 
il niente di fatto, la ' l e g g e speciale,;' col pennacchio; i r perfezionamento dei brogli e la paura 

r v I n t e r r o g o i l S i g n o r S i n d a c o 
" p e r sapere s e è v e r o c h e Egl i 
' r e c e n t e m e n t e h a c h i e s t o a l M i -
' i n s t e r ò per l ' Interno : il r i n v i o 
. a l l a p r o s s i m a p r i m a v e r a d e l l e 
'/ e l e z i o n i c o m u n a l i d i R o m a , • le 
- q u a l i , s c a d e n d o c o l p r o s s i m o 

: 21 o t tobre 1951 ìì q u a d r i e n n i o 
'd i l egge , d o v r e b b e r o essere i n 
d e t t e ' per l a fine d i n o v e m b r e 
d e l 1951. •': ; > : v; u . ^ : 

- L o i n t e r r o g o i n o l t r e p e r ' s a 
p e r e s e è v e r o c h e il pre tes to 
c o l q u a l e si v o r r e b b e g iust i f i 
c a r e il r inv io , c h e si v u o l e e v i -

?• d e n t e m e n t e p e r rag ion i p o l i t i -
! c h e in d i p e n d e n z a de i r i s u l t a t i , 

; e l e t tora l i de l 27 m a g g i o , 3 g i u 
g n o e 10 g i u g n o , s ia il c e n s i -

• m e n t o generu le d e l l a R e p u b b l i -
v c a fissato . p e r i l 4 n o v e m b r e . 

E ' questo il testo di un'interropa-
;. r ione , presentata guanto mai oppor-
' tuttamente dai compagno Luioi Gi-
•gliotti, del gruppo consig l iare del 
- B l o c c o del Ropolo. 
r-La domanda che It nostro conti' 
Oliere rivolge al Sindaco è Sondata 

- au una $erie di voci, che in questi 
i ultimi giorni si va ins i s tentemente 
" accreditando, p e r . via, anche , di 
, c er te indiscrezioni apparse su al-
: cune agenzie di stampa notoriamen~ 
:". t e ispirate dagli ambienti governa

tivi. -<•••'• • • -> >'•-„•.•-•-.:• ' • . ;••*• :-.-r-- .-./*•'3 

*v"; D e l retto, n o n a p p e n a concluso II 
*• p r i m o c ic lo e le t tora le , su questa p a -
;• g m a c o m i n c i a m m o subito a porre 
'la stessa domanda all'ing. Rebecchi-

. ni , il quale si è ben guardato dal 
:.'< confermare a d a l l o ;. smentire > la 
'v « primizia »: ora c h e il quesito gli 
• è stato posto nella sua sede n a l u -

i?: ra l e — il Consiglio c o m u n a l e — U 
*{, Sindaco non potrà più fingere di 
;f, ignorarlo e dovrà pur dire qual-
,'• cosa di molto chiaro in proposito 
'•: e motivare le ragioni the Io a u r e b -
; oero spinto a ch iedere a «Scelta un 
: cos i grave provvedimento. •• . '" 
\{" L'ing. Rebecchini dovrà motiva
nte queste ragioni perchè escludia-
• • tno a priori c h e esse pattano c o n -
iìtxttere ne l cens imento de l la popola 

z i o n e . che , peraltro , n o n si effettua 

y soltanto a Romd, ma in tutta I ta -
'fi'lia, anche Ut quel la par te d i essa 
Y c h e ; sarà chiamata a l l e urne ne l 

;:• prossimo autunno. Le ragioni d e b -
- bono quindi essere ben al tre », pr i -
;3 ma Jra< tutte, quella che. Io. s tesso 
y consigliere Gigl iot t i indica n e l l a 
ii sua interrogazione. ' ••••• 
h:'•-••• Chi potrebbe infatti — se non fl 
. r S i n d a c o « p e r lui là democrazia 
*A cr is t iana — sperare in u n cer to 
\ vantaggio datl'illegale rinvio d e l l e 
'elezioni? I c i t tadini romani , cens i t i 

- o n o n censit i , s a n n o b e n e quel c h e 
' debbono fare per entrare in postet-
'; so del proprio certificato e l e t tora le 
:'i e ancora m e g l i o s a n n o per ch i vo

tare. E" la democrazia cristiana, in
vece, che nel rinviare le elezioni 
pud sperare che i cittadini romani 
dimenttchtno IQ smacco tubìto dal
le forze governative nelle tornate 
del 27 maggio e del 3 e 10 giugno. 

Nel rinviare le elezioni di sei me
si, inoltre, ia democrazia cristiana 
e l'ing. Rcbecchini avrebbero la 
possibilità di prepararsi meglio al
la battaglia elettorale e di presen
tarsi alla cittailinama con « qual
cosa » di meno fantomatico. 

Non a caso st iamo assistendo in 
questi giorni a quel lo strano feno
meno che si riscontra a b i t u a l m e n 
te nei somari, i quali usano com
piere i loro interminabili itinerari 
a yn passo esasperatamente lento 
e. solo quando cominciano a sentir 
odor di stalla, si m e t t o n o a trotie-
nllare che è un piacere. Senza do
ver ora umiliarci a chieder scusa 
a qualcuno per l'inusitato accosta
mento, ci sembra che l'ing. Rebec-
cliini stia seguendo un pò la stessa 
tattica: dopo quattro anni di pla

cido sonno, durante { quali non un 
solo problema fondamentale è sta
to risolto o perlomeno affrontato, 
da qualche settinXana a questa par
te il Sindaco non fa che convocare 
conferenze-stampa e i l lustrare ai 
cronisti pazienti a lcune sue brillan
t iss ime, idee , sulla cui real izzazione 
nutriamo i dubbi più seri. 

Sindaco • e democrazia cristiana 
hanno dunque bisogno di altri me
si ancora per poter sciorinare 
qualche altro piano elettorale. Sin
daco e democrazia cristiana hanno 
bisogno di altri mesi, anche per
chè la loro più grande aspirazione 
è quella di giungere alle elezioni 
con la famosa « legge speciale . con 
tanto di procedura specialissima 
per l'elezione «• diretta» del primo 
cittadino, il quale non dovrebbe 
essere altro che un Governatore 
col pennacchio, tale e quale a uno 
di quelli che dal Campidoglio se
guiva pedistequameiite gli ordini 
di Mussolini. 

Ma Sindaco e democrazia cri

stiana hanno bisogno di altri mesi 
per un'altra e tuttaffatto' secondaria 
ragione: quella di poter perfezio
nare il slrtema dei brogli eletto
rali, già usato su larga scala nelle 
tre tornate trascorse. E' infatti una 
• faticata - dover trasferire a Ro
ma migl iaia e migl ia ia di m o n a 
che e di preti, di poliziotti e di al
tri nullafacenti professionali; nei 
piccoli centri ciò è stato più facile, 
ma a Roma l'operazione richiede 
maggior tempo e circospezione. 

./litro che censimento, dunque.' 
Le ragioni del rinvio delle elezioni 
a Roma sarebbero tante e tutte ben 
« fondate ». Ci auguriamo, comun
que — e il consigliere Gigliotti-se 
lo augura sicuramente insieme con 
noi — che il Sindaco si decida fi
nalmente a smentire le voci da noi 
riportate, di modo che si possa 
tutti noi aspettare con tranquilli
tà il prossimo autunno, certi che il 
nostro diritto non abbia a soffrire 
per interessi di parte. . 

P. b . 

PUR I.A SAI.VKZZ4 DI TUTTI L'INCONTRO DEI CINQUB ORANOI 

411 mila 732 firme di pace 
Solidarietà c o n i livornesi ! 

La compagna Elisabetta Gallo parlerà oggi al C.R.A.L/del G a s sulla Corea 
11 convegno dell 'U.D.I. sulla famiglia e la guerra - La mobilitazione giovanile 

I*er tutta la giornata di ieri sono 
continuati ad affluire dal quartieri 
• dal paesi della provincia 1 dati 
relativi alla campagna per un in
contro ed un patto di pace fra 1 
Cinque grandi. -

A conferma della (rande mobili* 
tallona ed attività della settimana 
scorsa 11 Comitato Provinciale del 
Partigiani della Pace comunica che 
a .no state raccolte 411.732 firme. 

Particolarmente attive sono atate 
In questa fase l e donae, le quali 
hanno sviluppato gran par-te delle 
loro attività nel mercati, riscuoten
do dappertutto notevoli risultati. In 
particolare T citiamo le - Partigiane 
della Pace di Torplgnattara che, gui
date dalla signora Margherita Fubl, 
hanno «raccolto oltre 2000 firme in 
poche ore. A San Lorenzo 1500 fir
me eono etate raccolte al mercato 
dove si è avuto "anihe l'Intervento 
della Polizia che ha fermato S don
ne. subito rilasciate. 

Nella giornata di domenica In tutti 
I rioni «1 è avuta una grande mobi
litazione del Comitati locali per por
tare a conoscenza del cittadini la 
proposta del delegato sovietico al-
l'Onu per rietabilire la pace In Co
rea: nel corso di questa attività ce
no state raccolte parecchie migliaia 
di firme. Colonna ha raggiunto le 
10.000; Salario le 9000. Campiteli! le 

MISSTRUMAN UN NUOVO ATIC< UICIDI 

SS uccide con una revolverata 
su una panchina di V. Borghese 

^ — — • I • I — — * • » — Ili I • • m — - ^ — * • — " ^ ™ * • I 4 • • • Hl*ll— — — » • • » MIMIMI • • I I H 

Non si sa chi è - La suicida del Muiptoito era la mo
glie di un utiiciaìe dei Carabinieri, ammalata di cancro 

F i » l e a l tre eoe©, Harry Tramal i 
ci b a mandato anche l a atta figlio
l a Quarantenne. DI l e i un g iorna
l i s ta americano disse cose terri
bili e i l papà per poco non gl i 
r o m p e v a i l naso . Sembra «ne 
Margaret ala v e n a t a in cerca di 
mari to : comunque , i tuoi conna-
alonall* Istallatisi a Napol i e L i 
v o r n o s o n o venut i i n cerca d i 
Qualche a l tra cosa che 1 romani 

;---.•• sanno b e n definire . . 

Su una panchina di Villa Borghese 
un uomo, poco dopo le 14 di ieri, si 
è suicidato sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia. . - - ' • • . 

Alcune persone, che verso quel'ora 
si trovavano a passare lungo 11 via
le delle Magnolie, udivano una iur
te detonazione, proveniente dal Giar
dino del Lago; Immediatamente ac
corse. scorgevano il corpo di un uo
mo di mezza età, riverso su una pan
china, con un foro sulla tempia s i 
nistra ' dal quale - uscivano flotti di 
sangue e materia cerebrale. Accanto 
alla mano sinistra, sulla • panchina, 
l'arma di cui 11 suicida si era servi
to per attuare il folle gesto: una pi
stòla calibro 645. -

Sopraggiungevano intanto due v i 
gili urbani in servizio nel parco, an
ch'essi richiamati dal fragore del 
colpo d'arma da fuoco. I due vigili, 
Giovanni Vittorini e Luigi Marino. 
avvicinatisi al corpo dello sventura
to. si accorgevano che questi respi
rava ancora, sebbene le sue condi
zioni apparissero disperate. H ferito 
veniva allora " adagiato su - un'auto
mobile di passaggio e trasportato di 
urgenza ali ospedale S. Giacomo, do
ve veniva ricoverato in Imminente 
pericolo di vita. Verso l e 16, infatti. 
il poveretto decedeva» malgrado le 

VA " N O N T E M E M M O L A M O R T E , T E M I A M O L A V I T A » 

Enorme corico di mutilali e di vedove 
allraverso i 1 centro lino a Pia zza Venezia 

2 : J La Becera manife*ta*wne di protesta contro le pensioni di fame 

cure prontamente prodigategli dal 
sanitari. •• 

Indosso al suicida è stata rinvenu
ta soltanto una carta di identità in
testata a Ruggero Romani, di 52 an
ni. nato a Velletri e domiciliato a 
Roma in via dei Genovesi 5. Dalle 
prime indagini svolte dalla polizia 
è risultato però che nello stabile di 
via • dei Genovesi 5 il Romanlni è 
sconosciuto sia agli inquilini che al 
portinaio. Ritenendo quindi che U 
documento travato nelle tasche del 
morto appartenga ad altra persona, 
la polizia ha inviato un fonogramma 
a Velletri per cercare di far luce sul
la vera identità del suicida e sul 
motivi che lo hanno indotto • porre 
fine cosi tragicamente al suol giorni. 

E' stata intanto identificata la don
na che l'altra sera si è gettata dal 
cavalcavia del .Pinolo, rimanendo uc
cisa sul colpo. Si tratta ~ della signo
ra Margherita Brunelll. di 50 anni, 
sposata al tenente dei carabinieri a 
riposo Pasquale AccardI. abitante In 
un lussuoso appartamento di via Ar
chimede 40. 

.L'identificazione''è'stata effettuata 
dallo stesso marito della poveretta 11 
quale, la sera della tragedia, trovan
do in casa due lettere della moglie, 
una indirizzata a lui e l'altra alla 
sorella, nelle quali la donna diceva 
che non sarebbe tornata mal più, si 
recava • allarmatlssimo a denunciare 
la scomparsa al commissariato Fla
minio. Poco dopo, nel cadavere del
la suicida del Murotorto. 11 tenente 
riconosceva la propria moglie, n si 
gnor AccardI ha rivelato che la don
na era afflitta da lungo tempo da un 
terribile male, 11 cancro. Evidente
mente la donna, per sfuggire alle 
sofferenze della tremenda malattia. 
dalla quale sapeva di non poter gua
rire. ho preso l'estrema e disperata 
decisione d i suicidarsi. 

iv- «rTon tememmo la morta, temiamo 
rr la v i t a » : cosi- • ammoniva uno del 
P tanti cartelloni che costellavano con 
'- "•« drammatica e muta eloquenza u fol-

^''ta colonna di invalidi e mutilati di 
k\ guerra che alle U di ieri aera ha 
,_•• attraversato i l • centro • di Roma In 
• y una composta m a severa manifesta-

alone di protesta. 
v •••• Infatti, nonostante 11 divieto della 
?T polizia, i mutilati avevano voluto 
:\ concludere i l «rande comizio tenuto 
' ' p o c o prima al Lungotevere Castello 
--" con u n gesto altamente simbolico: la 
, ' deposizione di una corona al piedi 
v de l Sacello del Milite Ignoto. 
'•V ' L a corona, guarnita del nastri trt-
X colori e recata da due grandi lnva-
/-'-' l idi, era immediatamente seguita da 
- "; tut to ti Consiglio direttivo della 8e~ 
~" atosw' romana dell'Aseodazione, Un 
^" po ' p iù indietro, la colonna flttlssl-
fei m a de l mutilati, degli invalidi, degli 
IT orfani delle vedove e dei genitori 
-'V d e l caduti in guerra. sUenrlosa • cu 

t * . ©receduta dalla bandiera della cui si dibattono i penaionaU di guer-
AaeociazJone~ ra e questa la ragione della fiera pro-

- I dimostranti s i tono portati cosi 
fino al piedi dell'Altare della Patria, 
poi, deposta la corona, hanno loto* 
nato breve e so lenne l'inno del P ia
ve. Quindi la . manifestazione al . è 
sciolta, :,-•• • •••• 
• Poco prima, ' al Lungotevere Ca

stello aveva avuto luogo, come ab
biamo detto, la grande assemblea. 
Circa 4000 persone erano presenti sul 

testa, di fronte alla vergognosa in 
sensibilità del Governo 

Dopo il d o t t Elmo hanno parlato 
l'Ammiraglio Po, presidente dell'As
sociazione Famigl ie " del Caduti di 
guerra, il senatore Berlinguer, i l 
vice presidente dall'Associazione ro
mana doti . Stampaechia, i l dott. Ma-
rotta per 11 C C . dell'Associazione 
nazionale e , , a conclusione, 11 Pre-

dott. Elmo. Segretario deU'Associa-
parlare. Breve zlone, ha iniziato a _ 

e drammatica è . stata la denuncia 
dell'oratore: circa 300 mila pratiche 
di pensioni inevase, : giacenti disse
minate nei vari uffici; assegni di fa
me per chi ha sacrificato Integrità 
fisica e capacità lavorative al servi
zio della Patria: pensioni miserevoli 
per le vedove e per gli orfani; n ien
te casa, niente lavoro per centinaia 
e centinaia di Invalidi • mutilati. 

Queste le tragiche condizioni l a 

LA DISAVVENTURA DI UN FORNAIO 

Abbrancato da un cane 
si riduce a mal partito 

l??v -

\ ^ K « l prosai «1 Kerola sm f o n a l a • «aeste *{*»• * • * • 1*?f*M, £ T 

qatll* minìmm. 
Tra, poco, fmffsota, petreme temere 

fraseaiUamenfe mi bagni ii mare. E ehi 
ha previsto il /triodo di Uria dalt. di 
Imglia p*ò dormirà tonni tranqnUli. In 
emta contrario, rioolteni al mut—rologo. 

- r iportando varie feri te in accol to a l -
.^7 l e «inali è etato ricoverato al P o l i -
ÙLC c l i n i c o e dichiarato guaribile in SS 
>ì. g iorni . Si tratta del giovane Giul io 
p j . Mariani, di 25 anni. 
e n Mariani, verso l e SS percorreva 
m In bic ic let ta la Salarla diretto a Ro-
'••:, rna. Giunto ta loealltà Casal del FI-
JH Irppt. vedeva i m p r o w l a a m e a t e *b«*-
•j-v care svn grosso cane che gli avveri» 
5=^ fava e o s t r o , aearaventandoìo in t e r . 
H*.* ra . & fornaio con v a formidabile 
irf} ca l c io r iusciva a liberarsi dalla be -
Sfe. et ia. m a nel la caduta ha riportato 
g i l a frattura della c lav lco la sinistra 
P e a t a t r o H contus ioni «4 escoria-

stomi. .. • : - • • , ,.-, 

; rA..cora per pochi «orni 
7 con la maglia ili lana 

WS $ Mé*f #0rypp00Rl €W0 
sa» s a c r a por ajmattro o eimoyoo pomi. 
(jmotto, operi* di satana* prtmamtrilo. che 
à assssaas» twefft—. sta aro doi tatto 

smtt* —afra «sttà. e 
di àiAfarf stesse et ari* 

le ««ali, swamommdo dai mar di 
mimmo tlgretato ìm marna torn

ii avi» tropicale ehm stasionmsm 
a* ffehe e *oWl 

e 
fa 

RIUNIONI SINDACALI 
RISIMATT: Aatolerrotraafleri, «fti alfe 1« 

e*, ora. V.% Mtiia. t . 
rimi t astiai, A#e»»-Tvw*i»it: *n 

•])• 17.» nomo k O m i t s tf. Aspi», ii 
Ti» «ras* OocIHs 5. aav M . «ri kwrttcr 
fclW uvit: AfwtiMlIi. XstilW. Xittlai. 
i t e* . Tneil«. OimiwtU. Stimai. Iettai. 

U n i : «ni eli* 19M «ss. eri krtr»»ri 
e*U« S*tUMt- (hurt'-cciri* e S. .Urtst*. • 
«fti «He 11 va. et! eastieit EM-<*M *• 
•t*!»*» i m a la <Wf. (arsi. • D«eaui alle 
1». risalta* ta ette eri CD. e tessasi S*-

•afrri 3CMU MOtt: naasai alle 17.» 
ssf. ormo H C.4.L. 

l i l l l l l l W I H : a ». M SkkL «ffi tfe 
It «a •**>. 

snTaUfiWO: «m «n* ig.» Hnkif 
«tilt CI. e artlvktl alk CÀL. 

tmm un. w ismmaxu ntàantwi 
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'assemblea al è forma
to il corteo che per via Tomacelll 
e 11 Corso è sboccato poi. come si 
è detto, in Piazza Venezia tra la 
più viva solidarietà deUa cittadinan
za e senza che la polizia e la celere. 
intervenute in forze, abbiano osato 
Interrompere l a imponente manife
stazione. 

f i CHIUDE I L 14 LUGLIO 

l a «4>Uoaerisfooe 
p e r la Cd.E#. 

L a Coamfat laaa g s o i a l t i a Came
rale, dopo aver eaasalaato I risaltati 
coasegmltl dal la sottescrtatone lan
c ia ta per raffetsare i l movimento 
sindacale, m e a t r s plaude a l U v e r a -
terl che seUescr lveado a a a a e data 
prava, aaeeaa a a a vol ta , «e l l e r a 
profondo at taecameato alTOrgaatz-
taz leae e «e l la lera e levata eosc ieasa 
s indacale, asea l e chiusura del la set -
toscrtzloae e rasuegaatteae «e l « o a 
la pal le , per 11 U tagl io , aaalversa-
r le «e l graACleae •e l epera CI pre
testa c o n f e t t e «al laverai er i r e m a a 
l a attesa «e l le libertà democratiche, 
e l ev i ta l SladacaU, gl i Attivist i e 
lavoratori ta t t i a celebrare degna
mente 11 U luglio rea lrnando pei 
«juena data al l e t * gM e b u t t i v i Posti 
dalla Camera «e l Lavare , 

«mmmmsmuuBumHHsiuiui^aSBaBi^BmHauaamBs* 

I OMVCfri m Ifll 9 fJDMM 
sul problema della casa 

Otti e domani nel «oertlerl e nelle 
borgau eootlnueratu» t dibattiti todn-
tt dal Cestro cittadino delle Consulte 
popolari sol problema «eUe aeltadoal 
della nostra d u e . 

Orti alle ore 1» alla Garbatene, eoa 
l'Intervento del ceaslfllere Bordini, ti 
daranno convegno 1 cittadini di Oslen 
se, Ad.ia, CblUaa Volpi, Laurentina e 
Aceua Acetosa; all'Appio eonTerranBo 
Appio Nuoro, Ojmdimro, Tbscolano, la-
Uoo-M*troslo ed interrerrà il eonslfllfre 
Zerenrhi; a Ptetrauta. eoo rinterrento 
del eonsleilere rtaschenacd, si riuni
ranno Titani no, • BOA! io. Casal Brr-
tone, Portoaacrlo,* Quartlcciolo, Ponte 
Mammolo, 8. Loreaso. 

Domani, «ne ore 1*,». a Primeva!!*, 
sotto m presldeoa» «1 Claodlo Clanrs, 
si itoniramm i etnaatai ut af. Marie. 
Aorella. Valle Aare'ta, Porte Aurella, 
si rlirDlraaae Val Melala». M. Baerò. 
nomeataae • natia; a Ponte MUtlo 
armeats II eeaslgltere Massosi, al «a-
rana» tonfarne gn abltaatt di Plani
ate e MamiBl. 

Il bimbo Gianfranco Pica, al 3 an
ni, abitante in via Cassia 25 verso le 
19 di Ieri, dinanzi alla sua abita
zione, è stato Investito da un'auto
mobile targata Q.D. 2941 G 3 . , gui
data dal proprietario Ugo Auson, 
abitante In via Nicolò Porpora 12. 
Nell' investimento it piccolo ha ri
portata la frattura della clavicola 
destra e ferite varie alla fronte e 
alle braccia, che sono state dichia
rate guaribili in 20 giorni all'ospe
dale del Bambln Gesù, dove è etato 
ricoverato. 

Rintracciato l'investitore 
: tjel geometra suirAppia 
I carabinieri della tenenza Cesili 

na, dopo attivissime indagini, sono 
riusciti a trovare l'investitore del 
geometra rinvenuto morente sulla 
via Appla. In seguito ad una segna
lazione di una persona che aveva as 
sistito all'incidente, è stato possibile 
identificare i l camion che. dopo ave
re investito il signor Giorgio Pizzo-
Iato si era dato alla fuga. Si tratta 
del camion OM, targato Roma nu
mero 165510. condotto dall'autista 
Vincenzo Antonucci. 

Una jeep militare 
investe tina bimba 

Una bimba di 8 anni. Rossana De 
Rosa, abitante in via Acqua Marcia 
11. Ieri sera verso l e 20,30, mentre 
attraversava la via Tiburtina, è stata 
Investita da naa jeep dell'Esercito 
Italiano, targata 20994. La bambina 
è stata trasportata al Policlinico e 
dichiarata guaribile in 20 giorni. 

Sciopero del personale 
del Provveditorato agli Studi 

' Ti - personale del ' Provveditorato 
agli Studi , -riunitosi l a assemblea 
straordinària .ha ieri deciso di s o 
spendere il lavoro dalle ore 12 fino 
a che l e competenti autorità non 
avranno assegnato loro nuovi l o 
cali, ove trasferirsi • temporanea
mente in attesa del compimento del 
lavori di consol idamento e raffor
zamento de l pericolante edificio di 
Via Principe Amedeo 42, attuale s e 
de de l Provveditorato. 

7000; Parloll 7163, Trionfale ' 13.000. 
A Quartlcciolo sono stata raccolte 

0485 firme, pari al 76»/, dell'obiet
tivo e sono stati costituiti 12 Comi
tati di lotto, che hanno diretto e 
coordinato tutta l 'att ivi tà finora 
svolta. Si sono distinti 1 Partigiani 
della Pace Natalina Mastrobuono, 
Valentinp Sigismondo, Emma Mar
mi lo , Venturini Gina, Giuseppe Tur-
risi. Francesco Rublcinl, Giuliano 
GaUlani. • ,, 

A Quadraro, oltre le 7.828 firme, 
sono state tenute 32 riunioni di ca-
eegglato, sono stati costituiti 15 pre. 
sidl e 6 comitati d i zona. 

A Centocelle, una delegazione del 
Comitato delia Pace si è recata da
gli onorevoli Alberto Canaletti Gau. 
denti e Igino Giordani, consegnando 
loro, a nome del primi 5000 firma
tari dell'Appello di Berlino, un o.d.g. 
invitando gli autorevoli parlamentari 
a pronunciarsi In favore di un Patto 
di Pace fra 1 Cinque Grandi. -

Ad Appio Nuovo, una delegazione 
di donne si è recata dal Parroco 
di S. Maria Auslllatrice, 11 quale ha 
dichiarato di essere a conoscenza 
dell'iniziativa, ma di non poter ade . 
rlre per ordine del Vicariato, ed ha 
ricordato che la Segreteria di Stato 
del Vaticano ha risposto alla let
tera del Comitato Mondiale del Par
tigiani della Pace. 

Ieri, intanto, si è concluso nella 
sede dell'ANPI II breve corso orga
nizzato dall'UDI «u «La famiglia e 
la guerra *, cui hanno partecipato 
le donne dei vari quartieri, le quali 
porteranno la parola dell'UDI sulla 
necessità di un Incontro dei 5 Gran
di a centinaia di donne re l le riu
nioni di caseggiato. Ha concluso l'on. 
Marisa Rodano. 

Marisa Malasplna ha esposto alcu
ni dati impressionanti sulle conse
guenze che le famigl ie '•ornane han
no subito a causa della "uerra e sul
le conseguenze che la politica fil 
riarmo del governo fa f'A Oejoro 
sulle famiglie. Infatti l'ellflil.iazlone 
di ogni Investimento produttivo ren
de sempre p'ù gravi le aon ,ll=loni 
di vita degli 80 mila disoccupa»! rr>-
mani. di oltre 250.000 persone che 
vlvorio !a baracche, grotte, scuole. 
abitazioni, fiovraffollate. di • oltre 
30.000 bambini che non p w s o n o an
dare a scuola per mancanza di aule, 
di c irca 100.000 bambini bisognosi «" 
assistenza e che vivono nella più 
squallida miseria. Inoltre l'aumento 
del 12V« del costo della vita assot
tiglia ancora di più 1 magri bilanci 
famigliari. ; 

Per qurstc, ha concluso, lottare 
per la difesa della famiglia e del
l'Infanzia vuol dire 'nnnnzitu'to ot
tenere che 1 3 Grandi firmino 
un patto di pace, ottenere che 
I miliardi destinati - al riarmo 
siano spesi Invece per dare condl-
zlrnl di vita civili a Uitti I cittadini. 

Domani daremo notizia della rac
colta don» firme eseguita dalle don
ne dell'UDI. 

La classe operata ostiense prepara 

Commissioni stampa e piop. 
SI t m i u t ' l i tersati rimirai adi* 

Ctnaittitii Stampa t Prnagtaea: BIO-
TEDI': Calvaaa (roglittti); Appi*. Salarli 
Di Boni); Latin Metroaio (Nicolò): Trita. 
fall (Spiccliritllo); Gianicoliasi (VaaraV 
SABATO; Tucslaaa (Di Farit): Motti Sa. 
cri (Sballa); Saa LortiM, f u l l Milrii, 
Ottimi. , . 

L'ORRIBILE SCIAGURA DI UN PASTORE 

Dall'alto di un camion in corsa 
si spacca il cranio contro un ponte 

L'autista se ne è accorto solo alla fine del viaggio 

DI una mortale .disgrazia, verifi
catasi ieri nel pressi di Bagni di Ti
voli, è rimasto vittima 11 pastore 
Francesco Amlcuccl, di 47 anni. 

Un autocarro targato Roma 101739. 
condotto da Giuseppe Galli, da Ama-
trice, partiva ieri da Roma diretto 
ad Avezzano. L'autocarro trasporta
va un numeroso gregge di proprietà 
del signor Armando DIotallevi, abi
tante a Roma In via Luca della Rob
bia 33. Al gregge badava il pastore 
Francesco Amlcuccl. che ai trovava 
seduto quasi in fondo al camion. 

Dopo qualche tempo i l pastore, da
ta forse la scomodità della posizione 
in cui si trovava, si alzava In piedi. 
Proprio in quel momento l'autocarro 
transitava sotto il ponte ferroviario, 
che si trova in prossimità di Bagni 
di Tivoli, e l'Amicucci andava cosi 
a sbattere violentemente la testa con

te tediai d e i n lana ritinto il 
.aettrialt risaia taiiiM affi n enrpa-
ret {a fefirazint trina l i nsoaUntai 
Staaia s rriiafula. 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA l 
- «•a^Bsssss^sesB^^asasssesssaanasBsasnaessesaao'w • 

Sedici famiglie sfrattate 
dalia principessa Ruspali 
Sedici famiglie residenti in unordl metter loro a disposizione tempo-

stabile in via degli Olivi 47-a. a Cen-
tocelle, saranno sfrattate domani d i l 
la Celere s e le autorità r.cn inter
verranno tempestivamente. 

SI tratta di circa ottanta persone 
per la maggior parte sinistrati e pro
fughi. tra cui tre vedove di guerra 
e due invalidi, le quali da anni abi
tano nello stabile di proprietà deUa 
principessa Ruspoli. 

D paiamo, che era rimasto lesiona
to durante 1 bombardamenti del 1943 
venne fatto dichiarare pericolante 
dalla principessa nel 1948. epoca in 
cui la Ruspoli iniziò anche le prati
che per lo sfratto. Le ottanta perso
ne. pero, si rifiutarono di uscire e 
demandarono la questione all'autori
tà giudiziaria. Tra causa, rinvìi e 
processo — che si è concluso con 
una sentenza sfavorevole per gli 
sfrattandi — gli inquilini sono riuscì.' 
U a rimanere nell'alloggio .fino ad 
oggi. Ma la principessa Ruspoli è. 
ormai, decisa a farli sfrattare ed ha 
interessato la Polizia della questione. 

Già qualche giorno fa la forza pub
blica cercò di far uscire una delle 
sedici famiglie, ma la pronta reazio
ne di tutti quanti gli fnquilial man
dò a monte i l tentativo. 

Della questione è siato tntereanto 
anche U Sindaco, ma Rebecchini do
po averci pensato aopra par vari 
giorni, ha fatto sapere asjn sfrattati 
che lui non pua far «risa aU'iafuerl 

rancamente alcuni posti nel dormi 
tori di via del Falco e di Prtmaval 
le. In seguito a tale risposta il con 
sigliere del Blocco Buschi, ha pre
sentato una Interpellanza urgentissi
ma per conoscere se non sia possibi
le trovare una sistemazione a queste 
famiglie. • t 

Intimazione di sfratto 
a tredici cavernicoli 

Le Intimazioni di sfratto stanno 
raggiungendo anche f u abitanti del 
le — caverne. Tredici persone, che 
occupano una parte delle frotte ca 
pltollne. un tempo adibite a ricove
ro antiaereo, hanno infatti ricevuto 
dal Commissario Campitela l'ordine 
di sgombrare entro dieci giorni il luo
go occupato. 

Una delegazione di queste famlfHe 
si è recata pertanto in Prefettura. 
accompagnata da «ma rappresentan
te dell'UDI provinciale, ed ba chie
sto che. s e lo sfratto sarà eseguito, 
venga loro concesso s a alloggio q s a l -
slaaL. o una qualsiasi decanta siste
mazione. n dott. Staffieri ha aatu-
ralmente assicurato il proprio tnt*>> 
rase amento presso 11 Comune. Ora 
staremo a ' W d e r e come andrà a fa-
aire. 

tro u n trave di ferro del ponte stes
so, fracassandosi i l cranio. 

XI conducente non si accorgeva del
la disgrazia e continuava la sua corsa 
sino a Tivoli, con a bordo il povero 
pastore 11 quale riverso sulla sponda 
del camion, perdeva copiosamente 
sangue - misto a materia cerebrale 
dalla orrenda ferita al capo. Giunto 
a Tivoli l'autista ai fermava e chia
mava ripetutamente l'Amicucci per
chè scendesse. Non ottenendo rispo
sta. scendeva dalla cabina di guida 
e si trovava allora dinanzi al maca
bro spettacolo. Condotto prontamen
te all'ospedale, il poveruomo, che 
versava in gravissime condizioni, vi 
decedeva poco dopo. 

Oggi 25 fiboYamafiche 
al teatro dei PostekyjrOBici 

Venticinque tra 1 più importanti 
complessi filodrammatici della città 
alcuni del quali con l'ausilio di noti 
attori teatrali, si esibiranno oggi 
alle 19.30 sul palcoscenico del teatro 
del postelegrafonici in Piazza 3 . Ma
cuto (tra via del Corso e il Pantheon) 
in occasione della chiusura del 1° 
corso di cultura teatrale promosso 
dal Centro del Teatro Popolare. 

La manifestazione sarà radlotra-

— — — •;->::.v - " ;.,;. V^ ; ^ 
Intanto festose accoglienze all'on. Bet
tina Gallo, reduce dal sopralaogo sol 
campi insaguinati della Corea: cggi 
alle 18 la compagna Gallo sarà r lce . 
vota al Crai del Gas e prenderà In 
consegna le migliala di firme raccol
te nel quartiere. Altre conferenze 
sulla Corea saranno tenute domani 
alle 18 sulla piazza di PI etralata e 
alle 21 in nn caseggiato di 8an Lo
renzo. •'- ••...••'-....".•. r. -.: „-,, 

La '•itta-l'iiani.a non marcherà di 
manifestare 'a propria s impatia al
l 'erodo popolo coreano, in lotta da 
oltre un anno per la libertà e l'Indi. 
Pendenza, quelle stesso libertà e In. 
dipendenza che 11 nostro stesso Po-
Polo vede oggi eempre più minac
ciate in Italia. 

L'Insediamento dell' ammiraglio 
Carney a Napoli e la costituzione 
della base americana nella zona Li
vorno-Tombolo sono stati ieri og
getto della riunione delle r innle 
giovanili della pace, le quali hanno 
diramato un appello affinchè venga 
Intensificata la raccolta delle firme 
Per l'Incontro del Cinque. Le prime 
delegazioni si sono r'à recate al 
Parlamento e all'ambasciata USA 
Per protestare contro le nuove vio
lazioni della sovrani:* Italiana. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Ferma per rreii'ora l'ATAC 
per un guaito a Trattenere 

A causa di un improvviso guasto 
avvenuto nella sottostazione ATAC 
di Trastevere. Ieri sera dalle 22 alle 
22.25 circa tutto il traffico niotran-
vlarlo della zona è rimasto bloccato 
per mezz'ora. -

Della sospensione di corrente 
hajyio anche risentito 1 filobus in 
transito per largo Argentina e via 
del Plebiscito per cui, praticamente 
tutto II centro è rimasto privo an
che del servizi filobus 60, 56, 75, 70 
e 64. 

Oggi si riunisce 
l'Esecutivo Federale 
Il Comitato Esecutivo della Fede

razione si riunisce o s t i alle ore 17; 
a l l ' ode . : a ) utilizzazione del mutuo 
scuole e case (rei. Lapicclrella); b) 
operatori economici (rei. Coari; e ) 
vario. 

Il ilMf»?,v-•'»••;•• ••--•'•V--; '-•;;.• :,>,. 
— ©Ili amalail 27 f l in t (178-187)1 ' 8. 
Ubitela*, ti sol» «I leti alla 1.38 « tramonta 
alle 20.14. 
- i t l I t t t U t Imtfrtflct: Registrati Itti: nati 
Mteal 43, fam** 42; H U morti 2: morti 
attuai 19, fttBniat 18. Matrimoni trantritti 53. 
— Btlliniat aittonleaic*: Temperatura mtol-
e s e swMima ai Ieri: 14.7-24.7. SI fttieii 
tempo buono • teapertfcra rtuloaaris. 

Visibile e ascoltatile ^ 
— Coaetrtl. FitnMa aoTleileo Ersi! GB11« ora 
21.90 SII'EHMO eoa annidi» "Al Mozart. Sm-

' latti. BtttktKea: Prokofier; ewwto diretta 
da Woll Fermi alla Bwllit» di Mass*»!*. 
— Cianai: • Miracolo a Milano • al Ctatriiti 
• Oitajla d'asfalto » al trianoi. 

Aiteatblee e dibattiti . -
— La ttdtii 1KP1 41 Borgo. CWTtUewri, 
Trloafale e Prati BISSO otginlmto per do
mini «Un or« 20. prono il e!rfo!o « G:u-
itiiii • Liberti • (Vit Andrea Dori* 79, tuia 
B) ca dibattito vai trini: '• L'uniti del po
polo contri» la jwrr» • • • . . . 

Orarie iti Barbieri 
— Titti ili tierelri 41 tarMtr* • wwtl la 
occasiono della tetta * S. Pietro e Paolo (29 
gingao) domano onerare il tegnente orario; 
apertura ore 8 e fhioiur* ore 13. 

Ciaeclab Ferrovieri 
— Domasi alla 19 la TI a Bari 50 « tV.nrara 
del primo anno al attività, sarà prestito 
il film • Tabi . di Martoan • il fauna. 
Lumière 1895. 

Norie «"argento ' ." •• 
— Il compassa Giaitppt Orlandi, amntfclitri. 
toro della Camera dei Lavoro e la rea ton-
«orte telebraoo oggi il 25. innIm»»r!o del 
loro matrimonio. Al due compiijni giungano 
gli auguri plft sfittinoli o>i tompigoi del!» 
C.d.L. « del nostro glorntle. 

Latte 
— Si è tptnti Ieri tira la munraa del glo-
taea compagno architetto Giancarlo Mc-nicbet-
ti. della •eiioee Mattini: Al familiari le più 
Tire condoglmDi» de • l'Unità ». 

LA RADIO 
RETE- AZZURRA — Ore 8,24: 

Canzoni — 11,30: Orch. Donadio 
— 12: Valzer, polche e mazurche 
— 13,20: Miu. rlch. —. 14.10: Prev. 
tempo — 18: Canzoni di Napoli 
— 18,30: In discoteca — 18.50: 
Orch. Fregna — 19.2G: Mus. rlch. 
— 20,20: Sport — 20,33: li con-
rich Dellua: dalla sui te « Schizzi 
del nord » — 21,30: « L'ispettore 
Scala è in piedi », Inchieste poli
ziesche — 22.10: Canta Teddy l t ° -
n o — 2240: Orch. Ferrari — 23,30: 
Dino Puleo e U Quartetto Mo-
cambo. : • , „ 

RETE ROSSA — ' Ore 13.20: 
«Dal la Torre Eiffel al Campido
glio » — 13,50: Quart. di piano
forti — 14: Orch. Ferrari — 14.30: 
Catherine Essex — 18: e Calzoni 
cor t i» — 18,30: Brlgada orch. — 
18,50: « Markrelm » di R. Louis 
Stevenson — 19,56: Mus. rlch. — 
20,58: Angelini e otto strumenti 
— 21.30: Conc. sinf. voc. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Alban Berg: Concerto per vio_ 
l ino e orch.. 

Una macchina fotografica 
o un miracolo? 

' I n o g n i c a s o è u n m i r a c o l o d i 
p r e c i s i o n e scientif ica. . . l a p r e z i o 
s i tà d i u n a m i n i a t u r a fissata c o n 
fu lminea , .prontezza: e c c o l a M i 
c r o c a m e r a D u c a t i . U n a p p a r e c 
c h i o fotograf ico c h e s t a c o m o d a 
m e n t e i n tasca e c h e c o n 50 c m . 
di p e l l i c o l a c inematogra f i ca v i dà 
15 p o s e d i m m . 1 8 x 2 4 . - * - f 

L e n e g a t i v e — g r a z i e a l l 'o t t ica 
D u c a t i - d'alta p r e c i s i o n e — s o n o 
p e r f e t t a m e n t e i n g r a n d i t a l i fino a l 
f o r m a t o 3 0 x 4 0 , e d a n c h e a l f o r 
m a t o c m . 4 0 x 5 0 . . . 

M i n o r cos to d e l l ' a p p a r e c c h i o d i 
s p e t t o a l l e fo to p i c c o l e d i f o r m a 
t o m m . 24 x 36, m e t à c o s t o d ' e s e r 
c iz io , m e n t r e è r a d d o p p i a t o i l v o 
s t r o p i a c e r e di f o t o g r a f a r e g r a z i e 
a l q u a s i r a d d o p p i a t o n u m e r o d i 
i m m a g i n i o t ten ib i l i a p a r i t à di 
l u n g h e z z a d i pe l l i co la . 

P e r v o i c h e s i e t e n o n u n pr in 
c i p i a n t e d a a p p a r e c c h i o q u a l u n 
q u e , m a u n ar t i s ta e u n t e c n i c o 
d e l l a fo tograf ia , l a M i c r o c a m e r a 
D u c a t i è u n c o n t i n u o m o t i v o di 
s o d d i s f a z i o n e e d 'orgog l io ; è u n o 
s t r u m e n t o d i a s s o l u t a p r e c i s i o n e 
o t t i c o - m e c c a n i c a , c h e v i c o n s e n 
t irà n i t i d e r i p r e s e n e l l e c o n d i z i o 
ni d ' a m b i e n t e e d i l u c e p i ù d i f 
ficili. 

N e l l a M i c r o c a m e r a D u c a t i n u l 
l a è l a s c i a t o a l caso— t u t t o pro 
c e d e c o n a u t o m a t i c a precis ione^-
q u i n d i : l iber tà a s s o l u t a d i s o g 
ge t t i , l iber tà sconf inata a l l a v o 
stra sens ib i l i tà d i ar t i s ta e d i f o 
tografo , s i curezza a s s o l u t a d i l a 
v o r o . 

Caratteristiche meccaniche '. 
C o n t a t o r e d e l l e r i p r e s e e s e g u i 

te . D i a f r a m m a a i r i d e r e g o l a b i l e . 

O t t u r a t o r e a t e n d i n a c o n e s p o s i 
z ion i d a 1 /20 a 1/500 di s e c o n d o 
e m e z z a posa . S a r a c i n e s c a m e t a l - '. 
l i ca c h e p r o t e g g e la t e n d i n a . T r a 
s c i n a m e n t o d e l l a pe l l i co la a c c o p 
p ia ta a l l a car ica de l l 'o t turatore , 
c o n g a r a n z i a c o n t r o l e d o p p i a 
e spos i z ion i . B l o c c o d e l l o s c a t t o 
finché l ' obb ie t t ivo n o n è e s t r a t t o 
e fissato n e l l a g i u s t a p o s i z i o n e . 
O b b i e t t i v o o i entrab i l e . Car ica tor i 
c o n t e n e n t i c m . 47 -50 di n o r m a l e 
pe l l i co la c inernatograflca 35 m m . 
p e r 15 p o s e . S c a l a d e l l e p r o f o n 
d i t à d i c a m p o su l l ' ane l lo di a t 
t a c c o d e g l i obb ie t t i v i . I n g o m b r a 
m i n i m o : 1 0 0 x 5 2 x 3 6 m m . 

Caratteristiche ottiche < 
: M i r i n o a c a n o c c h i a l e g a l i l e i a 

n o , a g r a n d e ch iarezza d ' imma
g i n e c o n s e g n a l a z i o n e i n r o s s o 
p e r a v v e r t i r e l 'operatore a l m o 
m e n t o - d e l i o s c a t t o de l m a n c a t o 
c a r i c a m e n t o d e l l a p e l l i c o l a . 
' T e l e m e t r o i n c o r p o r a t o a s d o p 

p i a m e n t o d i i m m a g i n i , a c c o p p i a t o 
a t u t t i gl i o b b i e t t i v i i n t e r c a m b i a 
bi l i c o n r e g o l a z i o n e de l l ' ocu lare 
p e r c o r r e g g e r e p i c c o l e a m e t r o p ì e 
as s ia l i de l l 'occhio - de l l 'operatore . 

L a M i c r o c a m e r a D u c a t i è il p i ù 
m o d e r n o e p e r f e t t o c o m o l e s s o o t 
t i c o - m e c c a n i c o n e l c a m p o d e l l a 
r ipresa fotografica. . . è l ' a p p a r e c 
c h i o d e l -reporter spor t ivo , c o m e 
de l l 'ar t i s ta fo togra fo e d e l tec 
n i c o a p p a s s i o n a t o . 

E s a m i n a t e l a p r e s s o ogn i b u o n 
n e g o z i o d i art ico l i fotografic i , o p 
p u r e c h i e d e t e p r o s p e t t o i l l u s t r a 
t i v o a l l a D u c a t i : B o r g o P a n i g a l e , 
B o l o g n a . -

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
S t a n i l i U t t E SO. TaVreaaaH ei ilaea-

feali nUliei Joaaal «II» dt&MU ia Tri. 
rÉUOTIUI: I a D. ««ile celisi» ferra

t i l i* «Ut 18 faaatt ella Sta. Bteailim l?. 
liti* $5). 

rmoSaTl: 1 cute, reajea. M tee. M 
MMeuti h fir«Tiie» *»1W affatati a**!**. 
t celiale f:eiett alle 19 ia Fti.: Ouapittlli. 
Celi*. Gilòeaa. Et^tìliM. Flaciai*. Lae>T:«i. 
Kant. rar;«>U N i * rtrioM. Salar**. Afe;*. 
kjfi» Saar*. Utia* M*tr«a:a. rVeaeiba». 
ta**nra> Tarefetatttra. TawwUaa, Italia. S. 
Uttawr toro* 0t<«llea«eri. P«t> «il»*, fra
ti. rnaanlle. Tratte»»». Tritali!*. TaHe A«-
reiia. Garbatila. Guattirne. Trntecc». Ot-
ataae. Via-e!»«Iixaat«. Catasta, lue Flaai-
«]•, CGIL, Cai il. X. DlIeM. Lt«4 CWj*T.. 
Mitri!:» f. T- T«tì. Telitnltto fl. CI. Fat-
M . l u e rrtantlt». Vasi. F.arat'rat. atte 
Menili. Xaeitalrara TaaaeHri. Gas. Mette Va
ria. I ewaeiai aerr. erfatlsttivt ema* 
•aùreran la aertteiftaitat e*i >*e|ital r*-
carJrttl ella ritraiate. 

0NB. MIMI SEtU TU. «Wf** alfe 
1».» !x Fea.. §e.f.: 0»ni Cnwci. f m -
ittaatll «iaeialìBjeri . Tuie. Utaeaw ««teli. 

Valazzo Sistina 
DA DOMANI 

i i r i i GAMTEUTl 
frM.EIfcA-turiHRE 

— in — 

(Mi uccido alle ore 2030) 
n u o v a R i v i s t a i n d u e t e m p i d i 
Carlo S I L V A -Italo T E R Z O L I 

Mario C A S A L B O R E 

M u s i c h e or ig ina l i e d 
a d a t t a m e n t i m u s i c a l i d i 

S C H I S A e M A R T I N E L L I 
Coreograf i e d i r S I L V A 

Prenotazioni da O G G I 
a l b o t t e g h i n o d e l teatro 
4 S . 7 0 . M 

Frinì nppreiartuiiK it niKi 

Dopo tante discussioni 
si sono convinti... 

c h e per vestire con poca spesa e 
con eleganza, non resta che andare 
dal SARTO 01 MODA, Via Nomen-
tane, 31-33 (Ticino Porta K a ) dove 
el trove.no magnifiche giacche eport, 
pantaloni di quaZelaai tessuto e 
confezioni pronte e e u misura. Va-
«*o eeeortUneato di stoffe e s t i re d i 
pur» lana in gabardine e U ^ I c a L 
Speclelfeti In tailleur. Prezzi alla 
portata d i tut t i come una Tolta. 

- VENDITE ANCHE RATEALI 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20.30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R I. 

LIQU0CI PfRrTTTf? 
_ ACQUA, ZUCCMÉQO è , 

JluDTvf TJuvnc 

www»>iiwwww»iwwwHwwi»twwww»w«H»iwai.*aii»M»i»a «SWSW4W,^W<M 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
HIP. MI COieaU ««sai tilt 17 arem 

la ft*9 frtn. Jtl'.T&f. 0.à\«.; €•!«•!• • atre. 
•EST. STADI «tanal t i l t 17 ta TU Oa 

•travi 5. 
VtB. assonni «tesai elV» IT la tia 

Stteia 1». 

r * ? l f g » A T H H | g O I O V A N I L K 
tuie un r.i.ct *<•••! •»• » ta m. 
i lEsws. E tt rara». ÌMÌT. •*•»» 

ali» 1» tilt era. T«Ucel« 
aJOUMUIUTITI él età. èaeaa! tilt 11 ti 

Mrm'sM 
TITTI I t SEX. «le M H et itati» eaewrt 

hit* ferite* te età*, la PW. ter ritUara 

D I T T A 

A M B R O S I A N A 

_ BUteriaU «<aa>at 

I N G R O S S O 

VIA DEI FUNÀRI. 28 - ROMA - TEL. 565.550 ; 

- •-•.??•< z-i-'-'y-v '•••••'•ii;-v.; >"v » ?*w.v '•?.>. 
•,v; 

i J>*> , 'Ir • i&'\.*> -V»'>i'̂ ÈGi''.'.s.* •tIVji.^ìWj.1 J ' J : S * ( * l J * " i - . « . ' 

<i • > / ; ! / " ; . - * * > * , > - • • :'.. i. :•:.....Ki-*ii*T-sv't-i '~f>*~&;ZÌ(ÙÌr:: 

http://trove.no


",.-.%• wi: 
VV'-.JA* y!WK 

fy, 
' • C 

; • • • / - , / .« , 
.£- / ;» : 

P«^S'^'«LVIIiTAv» Mercoledì 27 : giugno 1951 

UN RACCONIO 

j 

! 

di FRANTISEK KUBKA 
« C mi UTOIO di quercia totto 

l'arco della tomba del Milite Igno
to c'era, l'album del visitatori di 

• riguardo, dove, con forti carat-
• itti, era scritto il nome del col-
, dato Fedotov. nato a Koslromà, 

che aveva fallo la ritirata fino al 
VoJb'a e che ora da !a*»ù guar
dava in ba«so, verso Belgrado, do
ve era giunto dopo aver pcrcor-

. ao tremila verste per liberarla ». 
1 KONSTA.NTIN SlMONOV " 

Il maresciallo attendeva una vi-
. ita importante. Stava per giun
gere l'aereo che recava la dclc-
, -azione dei senatori americani, i 
• ;uali, per desiderio del presiden-
' e Trumah, dovevano esuminore 
. ttontamente lu situazione politi
ca ed economica della Jugoslavia. 
' >a un'ora sarebl>ero arrivati. I 
ministri del maresciallo s» eruno 
, ià vestiti per riceverli, il mare-
; ciallo invece - aveva ancora un 
, iorno di tempo per pensare a 
i no agio alle parole e ai dolci 
rorrisi con cui avrebbe dovuto 
gettare il fumo negli occhi a que-
j.li uomini, apparentemente fred
di e calcolatori, e che tuttavia 
. vevano una così grande impor-
• anza per il futuro della sua do
minazione. Ognuno di loro avreb-
. .e potuto valere un sacco d'oro 
: e il maresciallo fosse riuscito a 
convincerli che quest'oro sarebbe 
i tato un investimento convchìen-
• o. Mr. Truman aveva, infatti, det-
o che avrebbe dato a Tito tutto 

! aiuto di cui egli avesse avuto 
insogno, affinchè fossero tutelati 
."li interessi strategici degli Stati 
. Jniti nei Balcani. 

Perciò il maresciallo non era 
«•ontcnto, proprio in quel gior-
: to, di dover ricevere, ' secon-
•!o il programma, ventitré vec-
• hi invalidi di ottantanni propo-
; ti per varie ricompense per la 
lunga fedeltà alla patria. Tra di 
!'oro c'erano soldati delle guerre 
• ial 1912 al 1918, partigiani del-
3 guerra dal 1941 al 1944, padri 

-li famiglie interamente sterminu-
; e, ciechi e senza gambe. Li avreb
be guidati il ministro della guerra. 

Topcìder è un posto magnifico 
• • nelle sue sale luminose si pos-
t ono fare ottime riprese cinemn-
- ografiche. Un aiutante chiese al 
.aaresciallo di degnarsi di scende-
. e nella grande sala delle udien
te. Il maresciallo si aliò, gitar-
landosi allo specchio si lisciò i 

capelli ondulati che lo distingue-
; 'ano così caratteristicamente da 

utti coloro che gli erano intorno, 
:onfiò il petto sul quale luccica

vano, disposte in più. Die, stelle 
.: croci d'oro, si sollevò per sem
brare più alto, e, facendo risuo-
-.'.are gli sproni sui lucidi gam
bali, entrò nella sala. Si fermò, 
. ollevò il capo, e con i suoi grigi 
•echi di acciaio osservò la fila dei 

;.-ecchi. Il ministro salutò cerimo
niosamente il maresciallo e que
sti pronunciò un breve discorso 
ii ringraziamento per il servizio 

ohe i presenti avevano svolto per 
a grandezza e la gloria della 

: Iugoslavia. Essi risposero biasci
cando in coro il saluto durante 
i quale chiamavano il marescial-
o con un fraterno < Amato Tito >. 

In quell'istante si accesero i ri-
lettori e venne ripresa la scena 

mentre il maresciallo appuntava 
• 1 petto degli invalidi ottantenni 
e medaglie al merito. Quando il 
Maresciallo si fermò presso un 
•silo vecchietto che, nella mano 
inistra, aveva un libro con la 
•ilegatura in pelle, l'aiutante dis-
e: e Tu. Djordje, rimarrai dopo 
ite gli altri se ne saranno andati, 
i maresciallo vuole parlarti >. 

Il vecchietto ebbe la sua me-
Inglia, ed il maresciallo passò, 
enza aprir bocca, al vicino, Djor-
Ije si impaurì, ma poi pensò: se 
-ni petto c'è la medaglia, non mi 
iuò accadere - nulla di male; e 
osi si tranquillizzò. Si senti an

cora una volta il coro basso e 
•auco dei vecchi, e il maresciallo 

- i ritirò nella sua stanza da lavoro 
Dopo nn istante l'aiutante gli 

portò il vecchietto raccomandan
do a costui di sedere di fronte al 
maresciallo ponendo sul suo ta
volo il libro. , 

11 maresciallo lo apri Rasso
migliava a un messale, con il bor
i o delle pagine dorato e un lungo 
lastro di colore scaro come se-
jnalibro. Il maresciallo lo sfogliò 
•in po'; Io chiuse e, mettendo la 
ma mano bianca sulla rilegatu
ra di pelle, guardò con espressio
ne cordiale il semplice volto di 
Djordje e gli disse gentilmente: 

« E così tu custodisci il monu
mento del Milite Ignoto già da 
treni anni ?>. 

e Già », rispose Djordje con tono 
marziale. • - -

«Ti piace il tuo lavoro?». 
- « Eccome! », disse Djordje. 

«Perchè ti piace? Conosci mol
ta gente importante, parli coi vi-

, 3Ìtatori?». 
«Non per questo, ma mi sem

bra di custodire la tomba di uno 
dei miei figli». 

c H m i . 
« I tedeschi dorante la prima 

Tnerra mondiale mi ammazzaro
no quattro figli. Forse ano di lo
ro è in quella tomba. E* questo 
che ho pensato. E poi da lassù è 
così bello Tedere il nostro Paese! 
A cord il Danubio, e dietro di 
esso il Basato Terde e d'oro, a 
sud le rosse casette della Serbia, 
ad oriente ì boschi neri e a occi
dente Belgrado. Sulla testa c'è il 
cielo azzurro, che ha già veduto 
tante nostre tristezze ed ai piedi 
il frigio granito della tomba, e 
sotto M tomba dorme mio figlio, 
Per n é è proprio una bella Tita ». 

II maresciallo guardò per un 
{stante gli oerhi del vecchio e pen-
•ò tra tè e sé: «Questo furbo 
gerbo la sa langa. Ma chiacchiera 

jTjwì di SVOTO II libro e si a i 
t i a oaerraie le firme. Cerano 
M s o n i , t ©fama© arerà «sa 

pagina a parte. • '.".•.'" ' 
-, € Sta a sentire, Djord|e, — dis* 
se il maresciallo socchiudendo i 
suoi occhi di acciaio, — questi qui 
non sono tutti i visitatori. Ce n'è 
uppena qualche centinaio. Ed in
vece da te vengono migliaia di 
persone, e tutti firmano >. 

< Ilo due libri, secondo l'ordi
ne. l.'uo col bordo d'oro e rile
gato in pelle, che è questo qui, e 
quello dovevo portare oggi. L'al
tro invece è comune. Più grosso, 
e con la rilegatura di cartone. Su 
ogni pagina ci sono tante firme di 
quelli che vengono. 1 visitatori che 
firmano in questo libro che sta 
sul vostro tavolo, una firma per 
foglio, vengono in gruppo. Gli al
tri invece sono in genere soli, op
pure in due: marito e moglie. Se 
son vecchi dicono spesso che han
no l'impressione di venire a tro
vare il loro figlio. Pensano pro
prio quel che penso io; e perciò 
piangono >. ' 

e Ma tu dal a ognuno il libro 
giusto? >. 

«proprio così. A quelli di ri
guardo. che depongono grandi co
rone di fiori, e poi si inchinano. 
do il libro col bordo d'oro, agli 
nitri, a quelli comuni, che por
tano solo mazzi di fiori, do quel
l'altro >. 

Il maresciallo ormai non dice
va più niente. Soltanto esamina
va il libro. All'indomani, pensa
va, sarebbero andati alla tomba 
del Milite Ignoto i senatori ame
ricani. Non dovevano veder nulla 
che potesse dispiacer loro. 

Andava benone. Bellissime fir
me. Con una quantità di ghirigo
ri e di titoli e frasi ispirate. Il 
maresciallo scorreva la storia. Ve
deva le firme dei re. Al primo 
posto quella di Alessandro Ka-
radjordjevic. L'inaugurazione del 
monumento. Caro! di Romania. 
Firma di presidenti del consiglio 
e di capi di Stato. Nomi degli 
ambasciatori di tutte le nazioni 
rappresentate a Belgrado, tranne 
l'Unione Sovietica, che a Belgra
do non era riconosciuta. Per più 
di venti anni. Invece ecco i nomi 
dei generali bianchi emigrati. Co
sì andava bene. I senatori, all'in
domani, lo avrebbero notato. Fir
me di ministri jugoslavi. Ecco 
Stojadinovic. I nomi dei politici 
della Piccola Intesa, venuti a Bel
grado a consiglio. Generali fran
cesi, inglesi. Il principe' Paolo. 
La firma infantile di re Pietro. 
Molti nomi tedeschi. I generaci, 
gli ambasciatori di Adolf Hitler. 
Ì941, 1942. Poi come un abisso di 
due anni. E all'improvviso:i 

• « Cos'è questo! », gridò il mare
sciallo indicando una pagina sulla 
quale con una mano pesante e du
ra su una mezza pagina era scrit
ta una sola parola: < Fedotov >. 

« Questa è la firma più glorio
sa, — disse Djordje senza batter 
ciglio. — Fedotov è un soldato 
rosso, che con le bombe a mano 
ha snidato dal monumento l'ul
timo tedesco, un osservatore di 
artiglieria, e ha liberato dai fa
scisti il posto ove era sepolto mio 
figlio. Fu alla vigilia della libe
razione di Belgrado da parte del
l'Esercito Rosso». • 

« Perchè non gli hai dato l'altro 
libro? ». 

e In quello vostro, quello sulla 
tavola, ci sono le firme insigni. 
Re, ministri. Lo so, per l'abito mo
desto che indossava, avrebbe do
vuto firmare su quell'altro. Non 
portò una corona, e neppure un 
mazzo di fiori, soltanto alla cin
tura aveva le granate. Ma era un 
uomo grande. Più grande di tutti 
quei re e di quei ministri. Il libe
ratore. Se non ci fosse stato lui, 
là in quel libro avrebbero conti
nuato a firmare per secoli gli no
mini delle S.S. ». • 

Il maresciallo . non rispose al 
vecchio, ma disse con -voce cat
tiva: «Deve scomparire». 

E con la sua stessa mano strap
pò il foilio. Io fece a pezzi e Io 
gettò nel cestino. 
- Il vecchio mandò nn lamento, 

agitò le mani come se avesse vo
luto prendere il libro al mare
sciallo, ma poi si accasciò sulla 
poltrona abbandonando le braccia 
lungo il corpo, 
.: e Cos'hai da gridare? — chiese 

rabbioso il maresciallo. — Che 
t'è successo?.». -

Il vecchio aveva nno sguardo 
vitreo. Adesso il maresciallo par
lava più calmo: « Non te Io direi, 
se tn non fossi nno come tutti. Vi 
vedo. Vi ascolto,, quando parlate, 
magari in sogno. So cosa pensate. 

FIRMANO PER LA PACE ESAME BEI BISCLTATI ELETTORALI 

conquistano nuove 
Lo schieramento governativo in crisi -1145 per cento dei voti 
alle forze popolari, nonostante intimidazioni e brogli a catena 

Le prime 
a Roma 

I risultati definitivi delle elezioni 
amministrative svoltesi 11 27 mag
gio scorso nelle Marche, pongono 
termine con l'eloquenza delle loro 
cifre alle arbitrarie e false notizie 
e interpretazioni messe in giro dal 
democristiani., •• ••;'•.•;•;. ..-.. '• 

Le forze popolari: i comunisti, 1 
socialisti e gli indipendenti demo
cratici, hanno ottenuto nelle ele
zioni comunali in tutta la regione, 
321.166 voti in confronto al 271258 
avuti 11 18 aprile 1948{ le forze de
mocristiane e quelle dei loro pa
renti hanno ottenuto 373.210 voti 
(in queste cifre sono calcolati 1 
voti di quel Comuni nel quali non 
si ebbero le elezioni comunali) 
contro i 521.595 che avevano avuto 
il 18 aprile. I voti delle forze po
polari risultano, quindi, alimenta
ti, nei confronti del 18 aprile, del 
187cs e quelli dello schieramento de
mocristiano risultano diminuiti del 
39 per cento. 

L'aumento del voti ottenuto dal
le forze popolari e le perdite su
bite dalle forze governative risul

tano ancora più evidenti e signifi
cativi dalla percentuale dei - voti 
ottenuta rispettivamente dal due 
schieramenti nei confronti dell'in
sieme dei voti validi che si sono 
espressi In tutta la regione. Infatti 
In percentuale del voti ottenuti dal
le forze popolari è passata dal 34% 
il 18 aprile, al 45% il 27 maggio, 
mentre quella delle forze democri
stiane e parenti nello stesso perio
do di tempo è scesa dal 84 per cen
to al 53 per cento. . ,-

; l a ripartizione dei Comma 
i Anche nell'attribuzione del nu
mero dei Comuni la democrazia 
cristiana e 1 suoi parenti non han
no ottenuto quanto essi si attende
vano. Prima del 27 maggio, scorso 
1 eoclnlcomunisti amministravano 
in tutta la regione 120 Comuni 
(molte di queste amministrazioni 
erano sorte da una lista di concen
trazione repubblicana) e la demo
crazia cristiana e i suoi parenti 
ne amministravano 125. 

I recenti risultati elettorali — 

ROMA — Dipendenti deU'Arlencl* tranviaria sottoscrivono l'Appello 
di Berlino per la conclusione di un patto di pace fra I Cinque 
Grandi. Nella capitale sono staio già superate le 400.000 firme 
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LA COREA VISTA DA ELISABETTA GALLO A DM ANNO DAU'AOBBBSSIONE IMPERIALISTA 

Vengono in luce 
le fosse comuni 

Viaggio verso la tormentata Wonsan ~ Uomini murati vivi- Lo stra
zio delle donne e dei bimbi - Parla Kim Ir Sen - Salvare la pacel 

< SUGLI SCHUMI ;; 

- L» trappola r^/M/ 
A un giovane avvocato parigi- *, 

Ino alla sua prima «dhesa» capi* -
ta di venire a conoscenza del lat
to che il suo cliente — accusato • 
dt furto — ha commesso un omici
dio che non gli è mal stato im
putato. Al posto del suo cliente , 
viene accusato un altro uomo che, ' 
per un caso singolare, dovrà esse
re difeso proprio dal giovanotto. \ 
Costui ha una crisi di coscienza \: 
ma viene diffidato dal Presidente 
dell'Ordine desìi Avvccàtl di Pa-;: 
rigi a non rompere il segreto prò-,". 
lesionale, pena - l'espulsione • dal- * 
l'albo. L'innocente viene condanna- r 

to alla ghigliottina e allora 11 gio
vane « avvocato non resiste ' o si < 
scontra con il suo primo cliente;?, 
sarà ferito da due revolverate mat> 
l'assassino confesserà e l'Ordine lo" 
ammonirà — risparmiandogli san- • 
zioni più gravi — per aver» anche 
se entro certi limiti e. con il sa- * 
crlflcio della > propria incolumità, ?.' 
scalfito il segreto professionale de- '.'• 
gli avvocati. •• - - • .•: v - •-.• r 

La trappola è di poco precedente " 

nonostante la legge truffaldina su
gli apparentamenti valida in 25 Co
muni — hanno portato 1 eocialco-
munlsti alla direzione di 118 Co
muni e la democrazia cristiana e 
i suoi parenti in 127. •• 

Nella provincia di Pesaro le for
ze popolari hanno conseguito un 
successo i strepitoso, conquistando 
nettamente il Consiglio Provincia
le, il capoluogo di provincia è al
tri 4 dei 5 restanti comuni al di 
sopra di 10.000 abitanti, -••>•• 

Vi è stato nello Marche un forte 
regresso delle forze elettorali go
vernative e un sensibile aumento 
delle forze elettorali popolari. Ma 
le cifre non esprimono ancora ap
pieno quella che è l'opinione del 
popolo sulla politica comunale e. _. . . . , . ,, . , # 1 
governativa delle forze che fanno,?, G J'_' f^.? /«'taf sembra, Infat-

m 
.Andiamo a Wonsan. 
Dopo due giorni passati al vil

laggio (con negli occhi la visione 
di Phyongyang ~ coventrizzata », 
dille sue macerie e della sua tra
gedia quotidiana, abbiamo lavo
rato a stendere e a tradurre la 
prima,parte delia nostra relazione) 
di nuovo la strada notturna, popo
lata nel buio di uomini e donne in 
marcia, si allunga davanti alta no
stra jeep. Di nuovo è, a tratti, la 
sosta angosciosa ai margini dei 
boschi bruciati, mentre dal cielo 
giunge un rombo di motori e gli 
uomini 'si disperdono nei campi. 
Stavolta siamo in quattro sulla 
jeep —le delegate cinese, belga e 
cecoslovacca ed io — perchè viag
giare diventa sempre più perico
loso ed è consigliabile spostarsi in 
piccoli gruppi. 

Andiamo a Wonsan, di cui cono
sciamo già la storia: una città do
ve gli americani e » sudisti hanno 
bivaccato per settimane, lasciando 
del loro passaggio una impronta 
sanguinosa, dove ancora oggi la 
terra smossa rivela ogni giorno lo 
orrore di nuove 'fosse comuni e 
cortei dolorosi scendono dalle ca
ve della montagna riportando t 
corpi degli uomini murati vivi dal
l'invasore. .•. • -

L'alba ci sorprende ancora lon
tane dalla città. Alcuni altri chi
lometri ed ecco Ma Cen Ri nel di
stretto di Mu Tran Gun, provincia 
del Kanwon; null'altro che macerie 
di case e resti di capanne di pa
glia. Qui sosteremo, in attesa del
l'oscurità, prima di riprendere il 
nostro viaggio. Sulle montagne tut
to attorno si vedono i grandi cra
teri delle bombe e larghe estensio
ni di alberi bruciati. Sul fianco del
le montagne si aprono le tane-ri-
fvaìo dove vivono oli abitanti del 
villaggio distrutto. 

Un coro angoscioso 
Ad uno ad uno, poi a. piccoli 

gruppi e in folla ti avvicinano i 
vecchi e le donne smunte, che por
tano in collo o per mano i loro 
bimbi dai visi sbiancati. L'inter
prete spiega loro chi siamo e il 
perchè della nostra missione. Ed 
ecco, nel coro delle voci dolorose, 
spesso rotte dai singhiozzi, e nel 
gesto largo, desolato, delle braccia, 
il racconto delle loro sofferenze. 
Kim Sung II ci dice che gli ame
ricani hanno occupato il villaggio 
il 14 ottobre 1950, dopo cinque 
giorni di combattimenti con le 
truppe popolari. Su questi monti, 
- i nostri m sono rimasti per lutto 
il tempo dell'occupazione, dando 
battaglia agli invasori e non la
sciando loro un momento di re
spiro. 

Gli ar.ericani avevano paura e 
non muovevano un passo senza 

So "che mi odiate. Ma strapperò.^'Z ^ T u
w J J i

9 l
o l i " , f S ? - - — - Kt - 'prelevati tra la popolazione. Incenda voi tutti i Fedotov, come ho 

fatto con questo libro! ». 
Il maresciallo si alzò, lentamen

te andò dall'altro Iato del tavolo 
e si avvicinò al vecchio muto: 

«Sei impietrito di paura? Ma 
io vi rafforzerò i nervi I Mi sen
ti?». Scosse duramente la spalla 
di Djordje. , 

II corpo del vecchio sì chinò e 
cadde riverso sul tappeto. • I 

La faccia del maresciallo ebbe 
una smorfia. Si curvò sul morto, 
to rijrirò e gli gridò in faccia: | 

« Ed anche se vi si spezzerà il 
cuore, sarà cosi, ormai. Trenta 
divisioni, hanno detto al di là del 
mare, ed io le debbo fare con voi, 
Per questo sto qui! ». 
; Si voltò, 

« Ora hai Inteso! », mandò nn 
sospiro e suonò. Venne l'aiutante, 
Il maresciallo gli indicò il morto: 
«Fajelo portar via ». 

L'aiutante si inchinò ed annun
ciò: «E* arrivato proprio adesso 
Taereo della delegazioBe dei se
natori americani ». 

Tito «e ne andò a d n o appar
tamento privato, per pensare a 
quello che avrebbe detto agli in
viati del presidente Ti 

(Tn*. 

diarono tutti i villaggi vicini ~per 
ragioni di sicurezza - e per punire 
gli abitanti che aiutavano i «ven
dicatori del popolo ». A centinaia, 
ne imprigionarono. Cinquantaquat-
tro furono uccisi e settantasei, con
dotti a Wonsan, non sono più tor
nati. Tutte te donne arrestate fu
rono violentate e bastonate a san
gue. ' -

Kel calappio di Kun-Ri, poco di
stante, oli invasori si divertirono 
«n giorno a lanciare granate a 
mano dentro un rifugio. Nove per
sone perdettero la vita così. Dopo 
la ritirata, si è saputo finalmente 
la torte di tanti che avevano por
tato via con la forza: gli abitanti 
hanno scoperto fosse - comuni t 
in esse sepolti i loro cari. Han
no dovuto riconoscerli dalle vesti, 
chini sui poveri corpi straziati. La 
maggior parte erano stati uccisi 
con una raffica in bocca o alla 
nuca, altri sepolti vivi. Kim Sen-
Ir, Se-Vn, Ctn Seng-Kei, hanno 
visto coi propri occhi. 

Cen Man-Suk, ventisette anni, 
madre di due bfmbi, ci racconta 
la sua storia. Suo marito era po
stino a Ko-RL Vivevano coltivando 
sn piccolo podere e {scorando, con 
i due bimbi. Ora Cen Man-Suk è 
vedova, forse: H marito l'ha in
ghiottito il vortice della guerra di 
Tremati. Élla non Io ha più visto 
dal giorno' in cui giunsero oli ame
ricani » ìa «pmarro a bastonate sul 

tenuto* th*. 6*099* co***!» « 

capo alla d: e. > • 
- L'intervento del clero con le sue 
numerose . pastorali, •< l'intervento 
della polizia che, di proposito, ar
restò il segretario della Sezione 
comunista di Tolentino due giorni 
prima delle elezioni e operò il fer
mo di 7 giovani attacchini socialco-
munisti ad Ancona, e tutta una se
rie di altri soprusi e < limitazioni 
compreso il comportamento anti
democratico dei diversi partiti go
vernativi (disturbo recato al co
mizio del compagno Longo ad An
cona) e inoltre i brogli elettorali 
che si sono verificati (camion ca
richi di celerini che andavano a 
votare di sezione In ; sezione • nel 
Comune dt Ancona) hanno certa
mente contribuito enormemente ad 
impedire che l'affermazione eletto
rale delle forze popolari fosse più 
adeguata a quella che è la reale 
opinione della popolazione. - •••• 

Non vi è dubbio che in queste 
elezioni i socialcomunistl hanno 
realizzato nei confronti del 18 apri
le uno schieramento più largo, più 
solido, mentre la democrazia cri
stiana e i suoi parenti si sono pre
sentati con uno schieramento più 
ristretto e più debole. , 

l a politica di guerra e di mise
ria, svolta dal governo nel corso di 
questi ultimi anni, ha portato nel
le Marche la crisi e • la scissione 
nel partito repubblicano, ha arre
stato ogni sviluppo de] partito ea-
ragattiano, ha suscitato le più ac
cese dispute tra gli uomini della 
democrazia cristiana e quelli del
l'Azione Cattolica. ••»•-•- ' ••;/; 

L'arretramento del P.R.l. 
In 13 dei 25 comuni al di sopra 

di 10.000 abitanti, dóve i repubbli
cani si sono presentati con una lo
ro propria lista apparentata con la 
democrazia cristiana, per cui è 
possibile sommare i loro voti, ri
sulta che essi dal 27.920 voti otte
nuti nelle precedenti consultazioni 
elettorali, 11 27 maggio ecorso so
no scesi a 22.601 voti subendo la 
diminuzione di 5.325 voti. Dopo la 
consultazione elettorale del 27 mag
gio scorso. 11 numero dei Comuni 
che il PRI amministrava da 14 è 
sceso a 5. -* •• •-••; : ••<";• •-
• Le lotte sostenute nel corso di 

questi ultimi anni in difesa del la
voro, della pace e della - Costitu-
ziqne, hanno portato i comunisti e 
i socialisti nelle Marche a rafforza
re la loro rispettiva organizzazione, 
la loro unità d'azione e a stabilire 
nuove alleanze. In 10 comuni, sui 
25 esistenti al di sopra dei 10.000 
abitanti, i repubblicani mazziniani 
e gli indipendenti democratici, si 
sono presentati con 11 liste appa
rentate con i comunisti e i sociali
sti e, nonostante la loro povertà di 
mezzi di propaganda, hanno otte
nuto 5.220 voti. • - ••• . : . - . ' 

Le elezioni svoltesi recentemente 
nelle Marche rappresentano un mo
mento In cui è apparso chiaro che, 
nei confronti del 18 aprile, i co
munisti, 1 socialisti e gli indipen
denti di sinistra hanno realizzato 
notevoli progressi. Continuando 
sulla strada seguita finora in difesa 
del lavoro, della pace e delle li
bertà, incoraggiando i socialdemo
cratici e i repubblicani onesti a li
berarsi dalla camicia di forza del
l'anticomunismo, 1 comunisti mar
chigiani sono .sicuri che le - forze 
popolari potranno realizzare altri 
progressi e contribuire efficacemen
te a risolvere i problemi fonda
mentali, che si pongono in Italia. 

UMBERTO MASSOLA 
COREA — Migliala di bimbi come questi vivono nelle tane scavate tra le macerie di PhrangraiV * Segretario regionale del P.CX 
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C O M E GLI U O M I N I H A N N O SCOPERTO LA MONTAGNA 

Wonsan. E' una di quelle che si 
sono salvate, ma la sua famiglia 
non esiste più. 

Se-Tong-Tco, di 25 anni non si 
è salvata. Incinta di 8 mesi, gli 
americani l'hanno denudata e quin
di appesa per le braccia ai rami 
di un albero e, in presenza della 
folla, sventrata. 

11 dram ma dei paesi 
A Mi-Jan-Ri nlt americani tra

scinarono tre donne della famiglia 
del contadino Je-Jang-Son, in un 
frutteto per violentarle: le puni
rono di'Ila loro resistenza strap
pando loro I seni e le uccisero in-
troducendo loro ferri r o v e n t i 
nelle carni. Net villaggio di Ro-
Kok, Kim-Hjo-Sun, di 32 anni, fu 
arrestata dagli americani il 3 no
vembre 1950, col suo bambino, de
nudata, sventrata a colpì di baio
netta e finita a raffiche di mitra. 
Piantonarono, il cadavere. Il bambi
no mori di fam$ accanto ad esso. 

Questa, in date e cifre scarne., 
la tragedia dei paesi e dei villaggi,] 
da Phyongyang a Wonsan. Quetta 
la tragedia dei paesi e dei villaggi 
di tutta la Corea inuafa. poiché il 
triste elenco doveva diventare in
terminabile quando rientrammo al 
uillaooto e ogni gruppo aveva atro
cità . senza nome da raccontare. 
Cosi, al gruppo di Monica Felton, 
che andò ad Anale, toccò la triste 
ventura di scoprire una fossa co
mune: cadaveri contorti di sepolti 
uiwi, di bimbi massacrati e carbo
nizzati. . . . , - . 

Ma valgono per tutte " le parole 
che ci ha detto Wonsan il dirigente 
dell'organizzazione del Partito dei 
Lavoratori: « La città di Wonsan è 
una di quelle che più hanno sof
ferto. Tutti abbiamo pianto, ma le 
lagrime ci hanno fatto più forti. 
Solo la lotta. può ridarci la li
bertà». 

Al ritorno, visitiamo Kim Ir Sen. 
Ci appare calmo e sorridente e co
me tuffa la gente che avevamo 

avvicinato ci esprime la certezza 
che la Corea ritornerà libera e 
indiptndcn'e. «Vi ringrazio a nome 
del popolo coreano — ci dice — di 
avere voluto venire fin qui per 
vedere personalmente quello che 
soffre il nostro popolo ». 

La missione ha termine e nel 
commiato con le donne eroiche del
la Corea, come sempre quando non 
ci si può esprimere a parole, sono 
ancora gli occhi a formulare do
mande e risposte, a chiedere e a 
promettere. •• 

Noi abbiamo promesso di parla
re a tutti, e sopratutto alle donne, 
col cuore di madri, di spose, di 
sorelle, di far loro conoscere le sof
ferenze . atroci delle dorine, degli 
uomini, dei bambini coreani. Il 
mondo e oggi dinanzi al più gran
de dei pericoli: ciò che è avvenuto 
in Corea, potrebbe avvenire in tut 
to il mondo. Spetta ai popoli di sai 
vario. 

ELISABETTA GALLO 
FINE 

ti Issatevi sopra il mondo! 99 
Qoello che scriveva an nmanista - L'ammirazione di Goethe • Un piacere permesso a pochi 

e per la vostra vita, per la vo
stra salate, per la vostra giovi
nezza, issatevi sopra il mondo!— 
Ritrovate, nello splendore mera
viglioso della montagna, la gioia» 
la vita, la pace!», leggiamo tra 
i soffietti pubblicitari di an opu
scolo • turistico sulle Alpi svizze
re. La montagna viene presentata, 
a chi sia snervato da un'attività 
febbrile, o in ogni modo stanco, 
come nn toccasana. 

Gli nomini hanno scoperto real* 
mente la montagna, da cento o 
forse da cinquantanni. Oggi per 
noi essa non è più, come già per 
i nostri padri, il regno dell'orrido 
inesplorato • inesplorabile. Tutta 
punteggiata di baite, rifugi, e cha
let », campeggi, tendopoli, alberghi, 
la monlagaa finalmente si è po
polata. Peno, restano tuttora a 
valle, nel chioso delle città, tan
ti innumeri amatori di essa che 
non hanno mezzi a sufficienza per 
esplorarla, per godersela. 

Illustri nomi hanno aperto la 
strada alle falangi di amatori del
ia montagna. Dante, Petrarca, Leo
nardo, — per citare soltanto al
cuni dei nostri grandi — si sono 
accostati alla montagna con am
mirazione e reverenza. 
' La montagna nel Cinquecento •! 

ammanta' del s«&tlineato pantei
stico. cQaale Toletta I, Quali de
lizia . per l'animo!» — esclama 
l'aro salita Gessner, nel 1S41, alla 
vista della Alpi, — «Io tento il 
mio spirito colpito da qaeste «to* 
pende altezza a rapito sella eoa-
teaplaaJos* «MTatckHatt* 

moi . ti piacere dello spirito si 
nnisce ali armonico godimento dei 
sensi, osserva pure il Gessner: 
l'adito si calla nel sifenzio della 
solitudine; l'olfatto si delizia del 
profumo dell'aria ' balsamica; il 
gusto assapora il piacere delle ac
que purissime e fresche dei fonti. 

Secondo nn altro solitario al
pinista-umanista (1563), non si può 
non amare la montagna:.*Gli no
mini che non si commuovono per 
cose cosi belle 1— sentenzia dura
mente costai — a parer mio meri 
tano d'esser chiamali 

vanesi, , pesci 
imbecilli, 
e tarta-scioechi, 

rughe » ! 
Co] volger del tempi la monta

gna comincia ad incuriosire Io 
studioso della natara. Le Alpi, se
condo l'Altmann (1730), sono me
ravigliose — fatta eccezione del
l'orrido di cai spesso si ammanta
no — per i laghi, i flnmi, la gran 
quantità di erbe medicinali, gli 
eccellenti pascoli, ' i metalli che 
celano nelle loro viscere, « e per 
mille altre curiosità e rarità». 

L'Ulnminismo apre naovt oriz
zonti di ricerca anche nella mon
tagne. Saussure, scienziato a pio
niere - dell'alpinismo, nel 1779 
esplora I massicci alpini con l'oc
chio del natnralista; è qaesto an 
sentimento acoro della montagna. 
« Eccolo arrivato alla vetta — 
scrive 11 Saussure — il natnrali
sta: 1 saol occhi sbalorditi ad 
egaalsnente attratti da mille case, 
non sanno dapprima dova Issarsi: 
a poco a paco agli al abttaa a 
qaisU g r u baca; fa «aa eealta 

degli oggetti che principalmente 
debbono occuparlo e stabilisce lo 
ordine che deve seguire Dell'os
servarli ». 

Altri sentimenti nutrono per la 
montagna l'artista, lo scrittore, il 
poeta, il musico del Settecento. 11 
grande Goethe, dall'alto del Dole, 
osserva che, quando la smisurata 
e fantasmagorica architettura del
le Alpi si mostra nella sua impo
nente pienezza, « si abbandona, 
senza esitazione, ogni velleità di 
abbracciare • l'infinito, essendo il 
Anito stesso sufficiente a stancare 
e la vista e i! pensiero». Victor 
Hugo, scalando il Righi, esclama: 
« L'orizzonte è inverosimile, la pro
spettiva impossibile: caos di de
formazioni assurde e annullamen
ti terribili». Alphonse Dandet, 
dalle vette della Jungfran, s'incan
ta alla vista dell'ammasso dei 
ghiacciai, cosi « bizzarramente fog
giati a torri, cuspidi, campanili, 
cagni giganteschi ». 

La montagna appassiona, fasi 
mente, - studiosi e ricercatori, di 
lega col Romanticismo, innamora 
poeti e artisti, esce, dopo millen
ni, dal suo misterioso isolamenta. 

La Jungfrau, Il Monta Rosa, Il 
Gran Paradiso, Il Monviso; Il Cer
vino. la Marmolada, ree, aoa presi 
d'assalta a conquistati. Lo scrit
tore a scienziato Stoppasi fa le 
sua aseeasioal tenendo la veletta 
sul Tolto, per noa ustionarsi cut 
raggi solari; I suoi collegai cam
minami culla aara, Btieauuusdt) *-
ao alla datola. 

Questi pionieri delTsrpiai 

ti, precorrerne la tematica, pur sa • 
da un altro punto di vista, acco- ' 
stando le stesse situazioni e sco
randone quasi 1 personaggi. En
trambi i film propongono dei 1 ro-
blemi di coscienza ben caratteri":- % 

z&ti, scaturiti da una cronaca poco ' 
usuale; del « casi limite * da alma. •'. 
nncco giudiziario, da romanzi di • 
Slmenon. Se inquadriamo questa 
produzione, che comincia- a fornire : 

una caratteristica in più alla ci- ; 
nematografìa francese, entro qre- ' 
sti limiti precisi, possiamo anche , 
riconoscerle una certa intelligen-a, 
una certa originalità. Ma se ov?l-
cuno ci viene a dire che La trap
pola o Giustizia è fatta sono film 
che affrontano «problemi» dobb'.a- , 
mo rispondere — se non altro —• 
che i loro «problemi» sono alme
no inattuali, che potevano i""*e-
rc?5are i romanzieri o 1 commedio. 
grafi alla moda della fine del se
colo e che nel 1951, insomma, 1 ' 
«problemi» sono bea nitri. ';> 
* Questi film col «problemi» ven»^ 
gcno dalla Francia per varie ra- •' 
Rioni: perchè 1 casi giudiziari, <n 
Fiancia, fanno parte di una tra'M- '. 
zione, perchè essi sono un logico ~> 
corollario delli corrente cosidetta * 
« realistica » dell'anteguerra, ~ ma ; 
anche perchè gli stanchi dei cer- ^ 
villi dei soggettisti e -iei repisti, a . 
forza di evitare i veri problèmi r'cl 
kro popolo, del loro tempo, sono 
tutti tesi, orrrfii, solo alla ricerca ~: 
del soppetto originale, dello spunto 
«appassionante». .• 

Va detto, per chiarezza, che La ; 
iranno'a è n^imente Inferiore . 
a Giustizia è fatta. v v • • • • . . , : • 

ET diretto, a parte alcune sta- ;.:t 
pnazloni, con sufficiente scioltezza 
da Henri Calef, che ha avuto an- -
che qualche momento felice nella .; 
ambientazione. Tra ' gli - interpreti 
srgnrliamo Bernard Blier, un otti- • 
mo Ettore. • ' ^V- .• 

Mentre la città dorme ; 
•t "" ' .-.•>>• 

In un grande ospedale di'New'^ 
York viene trovato 11 Corpo di un ' 
dottore . assassinato. • Un giovane ~ 
agente viene incaricato del caso e . 
si introduce nell'ospedale, nelle ve- " 
sti di un medico. Scopre cosi che . 
tutti i suol colleghl sono insoddi
sfatti della loro vita — qualcuno ; 
fino al parossismo — scontenti del ,' 
magro stipendio di 50 dollari, op
pressi da una esistenza senza prò- ' 
spettive. Un altro medito si ucci- \ 
de. I/agente scopre che sia il sui- > 
cida che l'assassinato, per non af- ' 
foga re qei debiti, si erano prestati : 
a favorire un traffico di stupefa
centi; l'infermiera di cui egli si era \ 
innamorato era : caduta anch'essa '• 
nella trappola. Sotto questo aspet- ; 
to, Mentre la città dorme può for- • 
nire una certa documentazione, pur 1 
Se mùtila, di quello che sta acca- ;' 
dendo in America; tanto più che il 
film i inizia facendo dichiarare in 
prima persona a Richard Conte — 
direttamente rivolto al pubblico, a 
mo' di premessa — che la storia che , 
vi 6i racconta è « puramente imma
ginaria •; ciò all'unico evidente s:o-
00 di non apparire * comunista*. 
Mentre la città dorme — a Farte 
questo penoso espediente da regime 
fascista — è scorrevole, ben reci
tato dal simpatico Richard Conte e 
da Colcen Gray. Regia di George 
Sherman. Ottima la fotografia. ,̂-

Schfavo della violenza 
Questo film è giunto in Italia col ° 

connotati cambiati, come i malfat
tori. Il suo titolo originale è, in
fatti, I married a communist (Ho 
sposato un comunista) e nella ver
sione americana è apertamente ri
volto contro i comunisti. Nel no
stro paese — dove sposare un co
munista è cosa molto abituale — 
si parla solo di un «Fronte Tota
litario Nuova America». Il film è 
assolutamente anonimo e la storia -
che vi si racconta è di una idio
zia pari soltanto a quella dei diari! 
di certi • pidocchi •• • 

... 1 • 

avvalgono di mezzi primordiali, il 
CAI sorge a Torino, nel 1863, con 
soli duecento aderenti (oggi se ne 
contano a decine di migliaia). Al
ia fine dell'Ottocento non meno di 
trecentomila alpinisti si affanna 
00, febbrilmente, a scalare le ul
time inaccesse vette della terra 

Sulle orme di tanti strenui sca
latori passano poi, allettati anche 
dalla vistosa pubblicità delle agen-| 
zie, i « turisti della montagna », che j " '-. - # _ -^ _ 9 - -
nutrono un sentimento particolare 1 J . L <-*•/• « l | _ i l l | a j | a 
per « l'accecante bellezza», i n j i l l f a l l i l i V F l I l l t T 1 3 
quanto se la vanno a godere -7 

STASERA ALL'ELISEO 

Il concerto 

se pure la vedono — nei lussuosi 
alberghi e nei rifugi che raggiun
gono comodamente con l'automo
bile o in teleferica. In definitiva, 
il denaro, oggi che la montagna 
avvince larghi strati di persone, 
ne preclude ad esse l'accesso, ri
servandolo ad una celile», che 
spesso fa l'alpinismo soltanto per 
snob. _ • ... I 

Alle pendici delle Alpi, accanto 
alle baite dell'alpinismo classico, 
sorgono le case di cura per gli 
uomini dal corpo malato e dai 
nervi bruciati. 

Su quelle montagne appena esplo
rate, il saagae amano è stato ver* 

- Vivissima attesa refna negli am
bienti di cultura della Capitale per 
ti concerto che il grande piar..'sta 
sovietico Emil Ghilevs terrà qve:ta 
sera, mereoledì 27, al Tea'.ro Eliseo. 
Emil Ghile*s. che insieme con gli 
altri artisti Bell'URSS, attualmente ' 
ospiti del nostro Paese, ha o'.tenuo 
un entuahutico successo al Magg;o 
Musicale Fiorentino, eseguirà il 
seguente programma. • 

Mozart: Sonata in do minore 
(molto allegro, adagio, allegro as
sai); Scartarti; due sonate; zkcf.v.o-
ven: Sonata op, 97 in fa minore 

saio a i u - i Vfe^rso"d^l i Ì t M ~ ^ » J * ™ . ^ 
mi conflitti. Su quelle montagne, * A ? p s s s i c : v a t 3 : '*--*&* a s s a J-
deve ehi può ri reca a scalarci a*0'* «"* «w*0- *U«~o me non 
le vette abissali, nell'incanto di una 
balletta davvero e accecante», og
gi altri al reca In pellegrinaggio 
nel cimiteri dì guerra, ripetendo 
in cuor tuo mrn giuramento di 

•JCCASDO MAEIAlfl 

troppo)}- Prohofieff: Sonata n. 3 
op. 14 In re m l r o t (alleerò r§a 
non troppo, alletro marcato. i > 
danre, vivace): Prokofkf: ctieiuo) 
variazioni ' fuggitive, op, St; 
koflef: Toccata, o?ì 11. 
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AVVENIMENTI SPORT 
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l IN CERCA DI SOLUZIONI A VIA DEL TRITONE 

Il Consiglio della Roma 
a riunirsi 

Probabile compromesso dei consiglieri per attenuare 
il passivo -La La*io è rientrata ieri dalla Tunisia 

La situazione della Roma et va 
, facendo sempre più complicata, ho 

avvicinarsi dell'assemblea del ' soci 
: —., (Issata com'è noto al 3 luglio 
prossimo — le giuste preocoupaKlo-

' ni del tliosl che In questo periodo 
vedono concludere dalle altre so
cietà 1 primi acquisti Indovinati, le 
manovre del vari gruppetti del clan 

' romanista per arrivare < preparati » 
•• ella riuntone del giorno due, le un* 
- Dizioni di - questo o quello, l dis

sensi vecchi a nuovi, l'incertezza 
- sul criteri di ricostruzione della 
' squadra, tutte queste cose insieme 
• rendono tutt'altro che tranquilla 

la Attuazione. ,= - -»-v, - . , . -
• il « comitato del cinque » ' che 

©re, scaturito dall'ultima riunione 
* del e. D. ha avuto vita difficile sin 
. dalla prima giornata; .lunedi sera, 
come abbiamo detto ieri* l'avv.to 
Giorgio crostaro&a non si è pre
sentato, intendendo considerarsi di
missionario. Becondo alcuni' si sa-

, rebbe - trattato di una - manifestai 
rione dovuta at solito atteggiamen
to irritato del soci vitalizi, ma è 
più probabile credere che le di-

'• missioni siano state determinate da 
• un disaccordo con altro dirigente. 

Domani sera, intanto, 11 conat-
, fello direttivo tornerà a riunirsi. 
' Evidentemente, si cercherà una so

luzione di compromesso, per salva
ta capra e cavoli. La maggior par-

, te del consiglieri attualmente In 
•i carica vuole rimanere in sella, sia 

per ambizione , che per Interesse 
; personale (non tanto denaro llqui-

GOLPI 
D'INCONTRO 

i Sono Incaparti? 

m 

• - Jl «olito corstoista ds «fi Popolo» 
•— auello di cui ci slamo occupati 
Ieri,. che andava cianciando mila 
erra* diffusione degli « yacht* » in 
Italia — non sopporta che anche oli 
sportivi firmino l'Appello di Berlino. 
Cosi, dopo aver definito poco «for
tunato » l'Appello di Stoccolma (pro
prio verot Furono solo J7M0M0; 
un vero fallimento!), ha rilevato che 
Coppi, Barrali, Magni e Kubler non 
jlpurano nell'elenco dei delitti da 
noi pubblicato, suardandort • bene 
naturalmente dal dira quanti • Quali 

: campioni — da Van Steenbergen a 
' Koblet, da Bobet a Glrardengo e 
Guerra — avevano aderito all'inl-
tiativa. ••'• *' -

Comunque, te firme degli «porrltn 
©Il • danno -fastidio. tanto fastidio 

- cfw giunge persino ti giudicarli mate: 
«Gli sportivi sono gente generosa, 
ma, forse, in politica, un tantlneUo 
lnespertl». 

A noi sembra invece che oli atleti, 
di tutti gli sport, abbiano acquistato 
nell'ultima guèrra sufficiente espe
rienza per calcolare le propria azio
ni. % non dimentichiamo, ad «tem
pio, che anche un Coppi rischio di 
vederti troncata la sua bella carriera 
in «in campo di ~ concentramento. 
Perciò gli sportivi aderiscono, «. con 
entusiamo. come appara chiaro dalla 
corrispondenza da Ferrara sui gio
catori della Spai che appare in que
sta stessa pagina, 

do «boraato quanto firme su cam-
bUU). , „... . ,*- .-• . . . . . . . . -•.-.-
•!: I vari gruppi e gruppetti di cui 
sopra hanno avuto In questi ulti? 
mi giorni una seria di riunioni e 
di rlunlonoine ristrette (a due. a 
tre); forse la convocazione del CD. 
è stata proprio determinata dalla 
necessità di fissare una linea comu
ne, che possa essere accettata dal 
soci e — particolare non di secon
darla " importanza — dall'opinione 
pubblica del tifosi, che sono sempre 
stati ' t veri finanziatori della so
cietà. 

La soluzione di compromesso po
trebbe allora easere • questa: che l 
consiglieri pagherebbero l debiti 
contratti durante la loro gestio
ne. per un Importo complessivo di 
60-60 milioni (la metà circa dell'In
tero passivo). Il residuo del deficit 
consentirebbe ' al nuovo v organismo 
di affrontare .le esigenze finanziarie 
della società nei quadro dell'ordi
narla ammlrdstrszlone 
• Queste eono forse soltanto Ipote
si. Domani aera vedremo gli «vi
luppi della situazione.. • 

Nel pomeriggio di ieri è arrivata 
a Clamplno. proveniente da Tuni
si, - la comitiva • della Lazio. Oggi 
stesso i bt&ncoazaurri si ritroveran
no allo Stadio per riprendere gli 
allenamenti In vista ' della Coppa 
Europa centrale, e domani dispu 
teranno una partitella d'allenamen
to, anche per provare alcuni gio
vani elementi della promozione la
ziale. -
• Intanto il ' Presidente Eenobi • e 
tornato dal viaggio al Nord. Accan
tonata per ora l'idea di acquistare 
Oppezzo - o Pinardi. - avendo sia il 
Novara che ti Como sparato cifre 
pazzesche. In quanto a Mermans. 
si attende da un momento all'altro 
la risposta da Bruxellr*. •> 

I/In formatore 

LO SCANDALO DELLA « B » 

fòLEONANO 
noli ha paura 
MILANO, 28 — 11 presidente del 

Legnano, pino • Mochetti, è stato 
fra ieri e oggi avvicinato da molti 
giornalisti, che gli hanno domanda. 
to cosa ne pensasse della ebomba» 
scoppiata a Livorno. '•*:*"•-; 

Il Mochetti ha detto che tanto 
lui quanto gli altri dirigenti el 
sentono tranquillissimi,. « Non ab
biamo, nulla da temere da un'in
chiesta. essendo stato regolarlasimo 
ti nostro campionato. Se ho sbor
sato molti soldi per la mia società. 
è stato solo per pagare 1 premi ai 
giocatori lilla, non già per compe
rare partite che, oltre tutto, abbia
mo dimostrato a sufficienza di non 
aver bisogno di comperare ». 

A Milano si è in attesa dell'an
nunciato carteggio del Livorno e 
dello Spezia. Ŝ  dice anche che lo 
stesso Legnano presenterà una me
moria, per ritorcere l'accusa di 
corruzione contro lo stesso Spezia. 

^ «***». 

Una formarlone della SPAL di Ferrara, la squadra prima classificata nel campionato di Berle B, neo-
promoasa alla Serie A. Da sinistra a destra: Berlocchi, l'allenatore Janni, lllaglotti, Vecchiet, Ghinazzl, 
Schiavon, Tatuelli, Giombetti (in alto); in basso: Trevisani, Colombi, Emiliani e Macchi. Hanno tutti 

sottoscritto l'Appello di Berlino per .un Incontro fra 1 Cinque Grandi 

L'Appello di Berlino 
firmato dalla S P A I 

Tutti i biancoazzurri ferraresi hanno entusia
sticamente sottoscritto il messaggio di pace 

TEATRI E C I M A 
RIDUZIONI CJ4.A.L.: Brancaccio. 

Capltol, Cinestar, Colonna, EsqulU-
no, Fiammetta, Nomentano, Olim
pia, Plinius, Quirinale, Reale, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Rivoli, 
Quirinetta. Aliarena; Teatri: Rossini, 

•'••'•• :~y '^'C TEATRI•';.:•'• ?• • >• •". 
ARTI: Venerdì 29: • Questa sera alle 

cove * (rivista) • • 
BASILICA DI MA6SENZIO: ore 31.30: ' 

concerto diretto da Wolf Ferrari 
con musiche di Wolf Ferrari, Mo
zart e Claikowski. 

CULLE OPPIO: ore 21: «La traviata» 
(prezzi popolari). • • . -

ELISEO: ore 21,30: concerto del pia
ntata sovietico Emll Ghiles eoa 

' musiche di Bozart, Scarlatti, Bee
thoven, Prokcfiew. .•„.-. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FERRARA, 26. __ La*S.P.A.L., 

la squadra campione della Serie 
« B » , la forte compagine «bianco-
azzurra» che sotto la giuda dello 
allenatore «mago Janni» ha sa
puto conquistare *' la promozione 
alla Serie « A » , ha voluto aderire 
assieme agli sportivi e a tutta la 
popolazione ferrarese al Plebiscito 
per un Patto di Pace. 

«Firmo con entusiasmo e, ee vo
lete, venite pure a trovarmi tutti 
i giorni: di queste firme lo ne 
faccio sempre» ci ha risposto Emi-
Manli il capitano della compagine 
spalliana: «Gl i sportivi sono 1 pri
mi a volere e a chiedere la paci»», 
La dichiarazione del bravo Emilia
ni, meglio conosciuto sotto il no-

UNO SPORT NUOVO NELLE DEMOCRAZIE POPOLAIU 

Emil Zotopek spera che un giorno 
gualcirne del suoi allievi possa superarlo 

C'è una grande differenza fra Tasso cèco e i campioni-divi dello sport borghese 

.;. V,','' '• ;.'.- TV .../:.•• -,•••:• .:'.: 
PRAOA, giugno. — t o sport dei-

fé democrazie popolari è esseneiaU 
mente, coma abblam visto, sport di 
massa, nel senso che la più larga 
partecipazione dei giovani olle com-
petlzioni sportive di ogni genere t 
l'obiettivo principale. Ma non va di' 
mentleato che una grande importan
za viene qui attribuita anche ai re
cord. alle prestazioni più brillanti 
degli atleti di ogni 'port. al conti
nuo mfpMoramentò dello tecnico, che 
lignifica anche progresso generale 
dello sport ed elevazione del livello 
tecnico su vasta saala, ' 

Sella democrazia popolare It gran
de atleta, il migliore di < tutti, U 
« camp.'oiie ». * una figura partlcola-
e di primario Importanza. A.'on pia 

it « divo > arricchito, pieno di atteg
giamenti snobistici ed egoistici, ma 
il modello vero dello sportivo, l'uo
mo- che si porta ad esempio, la fi
gura popolare che t i rende consa
pevole del suoi grandi compiti e «tei* 
le sue responsabilità. Non già il pro
fessionista corrotto che si esibisce 
come un e fenomeno >, ma il dilet
tante puro che ha saputo fare della 
sua carriera sportiva un ideale, e 
che in virtù di molteplici doti (mo
ralità, passione, costanza, energia fr 
sica, desiderio continuo di migliora
mento) diviene una bandiera, acqui
sta una popolarità enorme, e rende 
partecipe delle sue esperienze posi
tive tutta una generazione di atleti, 
che dal suo esempio traggono Io 
slancio per imitarlo ed emularlo, nel
la vita, nel lavoro e nello stadio. 

Questo è il * campione » dello 
sport democratico-popolare, questo è 
Emil ZefopeJc, campione europeo ed 
olimpionico, recordman mondiale del 
mezzo/ondo. 

Avevo visto gareggiare per la prt-

* 

«eito attività vreferlte di Easll ZaUpek: le lede»! alla «Urente sportiva. Ane le tatti «11 altri »l« 
Mt i eaaaptaal cecaetevacefcl, di «gai apwrt. si dedica*. mOlstnndeve del gfevaal atleti 

ma volta Emil Zatopék qualche an
no fa a . Stilano, e lo avevo cono
sciuto di persona l'anno scorso a 
Bruxelles, dove avevo avuto la for
tuna di vivere un po' accanto a lui 
la vigilia dell'Indimenticabile vitto
ria sul campione belga Gaston Reiif 
nei 5.000 metri (itcordatej i Quel 
14'03" che rimane ancor oggi il se
condo tempo mondiale « di sempre s 
sulla distanza, conseguito a soli tre 
giorni da quell'altro portentoso ri
sultato ottenuto sui 10.000: 290S"). 

• Appena giunto a Praga lo cercai 
ma non potei incontrarlo: era in 
giro per la Boemia a tenere confe
renze e lezioni di tnirio genere. Sep
pi che non stava molto bene, aven
do lamentato un incidente al ginoc
chio durante un'escursione. Peccato. 
pensai. Un incidente in questo pe
riodo della stagione può turbare il 
programma degli allenamenti, può 
incidere sulla preparazióne- generale, 
sulla forma dell'intera annata . 

Qualche tempo dopo, tornato a 
Praga da Varsavia, tessi sui giornali 
che sulla pista di Strahov Zatopék 
aveva battuto sui 3000 metri, che 
non sono — come saprete — la sua 
specialità, nientemeno ehe Roudny. 
U forte atleta che a Bruxelles ave
va conquistato il titolo europeo sui 
3000 siepi. . . 

Il record de! 5.000 
Zafopefc aveva bàttuto Boudny, e 

con un tempo non proprio da but
tar tHa; S'lt"t Per fortuna, pensai 
ti era fatto male al ginocchio! Altri
menti avrebbe corso il rischio di en
trare in forma troppo presto! (E del 
resto già a Bruxelles rosso ceco ave
va ottenuto la tua doppia vittoria a 
una sola settimana di distanza da 
una noiosa permanenza in ospedale). 

Quando potei finalmente intratte
nermi con Zatopék egli mi parlò a 
lungo del nuovo sport cecoslovacco, 
dello «viluppo dell'atletica fra la gio-
penfu,. della tue esperienze nelle 
scuole, nelle fabbriche, nei piccoli 
centri di provincia, ecc. 

— E' la mia più grande gioia po
ter seguire da vicino lo sviluppo del 
nostro sport, n o effettuato negli ul
timi tempi un lungo giro, ho di
sputato molte gare assieme al gio
vanissimi — perchè dovunque vado 
trovo sempre del ragazzi che voglio
no correre con me per vedere *e rie
scono a battermi» — ho conosciuto 
molti giovani, ho impartito consigli. 
ho tenuto lezioni teoriche • prati
che, ho evolto conferenze, ecc. Deci
ne e centinaia di buoni atleti atan
no venendo su in ogni parte; la mia 
più grande soddisfazione è quella di 
poterli alutare, e di pensare che for
se fra qualche anno ci sarà fra loro 
qualcuno capace di migliorare t miei 
tempi* ~-'v 

Quando cercai di fargli ammette
re che prima o poi egli avrebbe bai 
tufo li record mondiale del 5,000 me
tri (dal quale lo separano oggi sol
tanto quattro secondi e otto decimi. 
essendo C primato di tfaegg 13'5S"2), 
Zatopék mi disse che per quanto 
acrebbe potuto esser felice di con
quista^ questo nuovo primato, tut
tavia attribuiva maggiore importan
za allo sviluppo dello sport del sur 
paese. K poi cercò di chiarirmi le dif
ficoltà: la sua mancanza di velocità, 
ta particolarità del regime d'allena
mento « cUnra. ecc. Tempi alla ma
no giunsi però a dimostrargli che 

prima o poi avrebbe battuto 11 re
cord. dichiarandomi pronto a scom
mettere. ' • -

— Anche Oaston Relff — disse ri
dendo — ha fatto una scommessa di 
questo genere con me.. Ma lo non 
ho molta fiducia di riuscirvi. 

B prese a parlare di Relff di Rei' 
no. ài Mimoun. di Stokken, di Se-
menov. di altri famosi rivali finlan
desi. sovietici, ecc. Parlò di questi 
avversari, da lui e stracciati », con 
grande ammirazione, come • se da 
ognuno avesse appreso qualcosa. 

Perchè corre sempre bene 
Molta gente non ha mai compre

so. di Zatopék, perchè egli corra 
sempre al massimo delle sue possi
bilità. Perchè vinca t 10.000 metri 
in 2S'l5". non risparmiando energie. 
quando basterebbe un 29 50" o un 
30'10" per distaccare di un giro buo
no il secondo e if terzo. 

— Non posso agire diversamente. 
lo rispetto 11 pubblico che mi guar
da. 1 tecnici che vengono a vedermi 
correre, e del resto se non facessi 
cos'.l, se non m'impegnassi sempre. 
non potrei esser certo di ottenere 
I risultati migliori nelle gare impor
tanti o nei tentativi di'record: non 
accade spesso di trovare avversari 
che facciano da e sprone ». Per mi
gliorare 1 tempi, non ho altro sti
molo che quello di migliorare sem
pre me stesso. 

Questo. Zatopék. Pensai a tanti 
nostri « divi a che lesinano i loro 
sforzi, che e calcolano* quand'è che 
debbono lanciarsi all'attacco; uomi
ni che ignorano i loro doveri di spor
tivi e i loro obblighi verso gli appas
sionati che pure li applaudono ogni 

tatto atta stazione o fuori dell'alber
go. per idolatrarli (e magari per ri
ceverne un insulto o uno spintone. 
alla Bartali). 

Anche questa jni sembrò una dif
ferenza importante fra il « campio
ne » dello sport democratico-popola
re e 11 edivo* dello sport borghese. 

Salutai emil zatopék a un angolo 
della Vaclavske Namesti. It colloquio 
con me minacciava di farlo giunge
re in ritardo a un appuntamento 
con la moglie, e perciò se ne andò 
di gran corsa, come se dovesse rag
giungere un invisibile Gaston Reiff. 
Una vecchlna che passava in quel 
momento si voltò sorpresa, poi mi 
guardò sorridendo: 

— Ahi Zatopék, quello, vero? — 
disse con entusiasmo. E rimase per 
un po' a guardare in lontananza 
quel giovanotto che andava pian 
pjano scomparendo olla nostra vista. 
Mi parve anch'essa molto felice, qua
si fosse consapevole di aver colto un 
attimo intimo detta vita del più 
grande atleta del mondo di tutti i 
tempi. 

RENATO MORDENTI 

Una gestione commissariale 
dirigerà i l «Genoa» 

GENOVA. 26 — L'assemblea d«J 
«Genoa», che si è conclusa a tarda 
ora questa notte, ha deciso una nuo
va e provvisoria gestione commissa
riale affidata ad Ernesto Ghlorzl. Emi
lio Santamaria e Mario Boero. 

mignolo di « capitan Gambotta », 
è stata, si può dire, la risposta di 
tutti gli spallini da noi avvicinati. 

Al • Ristorante «Gatto Bianco» 
incontriamo Fulvio Nestl, « i l man
cino», lo stantuffo della mediana 
bianco-azzurra, « Di > firme per il 
Plebiscito per un patto di pace ne 
fò dugentomila» ci risponde * fa 

ftassare la schedina a Roslgnoli, 
'ex-mezza'ala del Napoli, a Zipo-

ly, ni biondo portierino Brambatl, 
a Dinl, al terzino Patuelli, a Ghi
nazzl, al centro attacco Biagiotti. 

In Corso Martiri della - Libertà 
peschiamo Bertocchi, il prestigioso 
portiere spallino, ex-partigiano di 
una formazione livornese. «Passa
mi la schedina — dice — la pace 
la si deve difendere». E con lui 
firma pure il centro mediano Pi
no Macchi e l'altro « a l f » Giorgio 
Schiavon. j . 

In via S. Romano troviamo 1 co 
niugi Silvano e Adriana Trevisani 
nel loro appartamentino. Silvano 
Trevisani, la formidabile mezz'ala 
bianco-azzurra, ci riceve cordial
mente mentre la sua signora ai 
mette all'opera p«=r prepararci un 
caffè. «Sotto il Plebiscito per un 
Patto di Pace noi firmiamo due 
giorni di seguito» è la loro ri
sposta. - . . . 

. Dopo vna simpatica discussione 
con Trevisani, che ci parla della 
sua gioia per la promozione della 
squadra «bianco-azzurra», ci re
chiamo al campo sportivo dove 
troviamo : il • « sempre giovane » 
Guido, il popolare custode, Aldo 
Porrà detto «Rumagna» e Agosti
no Filippini detto «Zucaròn» — 
l massaggiatori —̂ che aggiungono 
senz'altro la loro Arma al Ple
biscito. 

Negli spogliatoi incontriamo An
tonio Janni l'ex-giuocatore azzur
ro, ora allenatore « mago » della 
S.P.A.L. il quale, apponendo la 
firma dichiara: « P e r la pace io 
firmo senz'altro. Nessuno può ri
fiutarsi di firmare per la pace ». 

I fratelli Carlo e Alberto Fonta» 
nesi (quest'ultimo è stato convoca
to per la nazionale del Cadetti) 
danno senz'altro la loro adesione. 
E a loro fa seguito il bravo Co
lombi. Per ultimo, pochi minuti 
prima di scendere in campo, rin-
trinciamo l'estrosa mezz'ala sinistra 
Niels Bennike, il biondo giocatore 
nazionale danese, una delle punta 
di diamante dell'attacco spallino. 
«Per la pace io firmare» dice e 
aggiunge ri Plebiscito la sua firma. 

Cosi si è concluso i l nostro «Si
ro» fra i campioni spallini i quali, 
con tutta la popolazione ferrarese 
e gli sportivi, hanno voluto dare 
la loro adesione al Plebiscito per 
un Patto di Pace. La valorosa pro
vincia ferrarese è ancora una volta 
all'avanguardia della lotta in dife
sa della pace. Oltre 102 mila firme 

GIORGIO GANDINI 

Alvaro ' Cerasan! è giunto ieri a 
Milano proveniente da Arezzo, di
cendosi bea preparato per l'Incontro 

- ^ 7 , . „ 5^ V 'VPiauaono ogni ai domani sera con Famechon. Que. 
Qua/volta li incontrano, che II aspet-'stl dal canto suo è atteso entro oggi. 

Oggi all'ApprO il G.P. Cardio) 
Oggi al Motovelodromo Appio, con 

Inizio alle ore 18, si svolgeranno le 
Anali regionali del G.P. Gardlol, l'in
teressante manifestazione di propa
ganda su pista per dilettanti, 

ROBINSON 
A TORINO 
- Alla stazione al Milano «Sugar» 

aveva, voglia di - Mhenara 1 

TORINO, 26"! — Proveniente da 
Franeoiorte 2 giunto oggi a Milano 
il campione del mondo Ray Robin
son, accompagnato dal suo abituale 
seguito « dalla giovane moglie. 

n campione del mondo ha riser
vato una sorpresa ai giornalisti, 
ai fotografi e alla numerosa folla 
accorsa alla stazione milanese. In
fatti facendosi sostituire da un ne
gro del suo seguito, verso cui con
vergevano 1 lampi di magnesio. Ro-
blson se ne stava nascosto nel suo 
scompartimento, osservando alle
gramente le scene 

Dopo la colazione in un risto
rante del centro, «Sugar» è par
tito per Torino, dove è giunto in 
prima sera. : 

Dopo i giai di «S09*» 
Louis non w a Boriilo 

NEW YORK, as, — Joe Louis non 
andrà a Berlino per incontrare Ten 
Hoff nella prossima estate. Questa 
decisione è etata presa dopo gli In
cidenti avvenuti nell'incontro Robin, 
son-Hecht. lrfmis ha detto di non 
sentirsela di affrontar» v a pubblico 
eosl facilmente impressionabile. 

VITA DELL'U.X S. P. 
Atletloa Leggera 

81 è Iniziata domenica, nella pri
ma giornata di recupero del Cam
pionato maschile valevole per il IIIa 

Palio del Quartieri, la battaglia tra 
le Società Fiori, Longaretu e f o 
mentano p«r il 1 e l i 9. posto in 
classifica. 

Xtomenlea ha prevalso la Fiori sul
la fomentano, mentre la X,ungaret-
ta ha perso terreno • ha messo in 
serio pericolo U suo secondo posto. 
Anche la Salarlo-Mallozzl, forse si
cura della sua Invidiabile posizione 
In classifica, ha preso alla leggera 
la riunione. In complesso buoni 1 
risultati tecnici del primi, anche ce 
non rispecchiano la reale possibilità 
degli atleti In campo. 

La VI Riunione femminile ha visto 
le incontrastate vittorie della Mon-
ferrini del Mazzini nelle tre gare In 
programma 

Ecco 1 risaltati: • • 
MASCHILI . m metri Pisa!: 

1) Cantarella (Trastevere), 3) Testo. 
ri (Fiori). S) Meli* (Nomentano); 
Staffetta «UH: 1) Fiori: 3) Salario 
Malfozzl; 3) Nomentano A; 4) Ltm-
garetta; Metri Se astacoll: 1) Mel-
chlorrl (Fiori). 1) Fan toni (Salarlo 
Mallozzl), 3) Textort (Fiori). 4) Cen
ti (Nomentano); Salto f s alto: 
1) Marcotulllo (Salarlo Mallozzl), 
2) Baruffi (Idem). 3) Sindaci (No
mentano; Sta Esecri piasi: 1) Novelli 

(Salarlo Mano»!) . 3) Sperandlo (io.). 
3) Ingraffla (Fiori), ecc. 

FEMMINILI - Metri 12S pfaal: 
1) Monferrlni (Mazzini), 3) Marchet
ti (Salario Mallozzl), 3} Giaceblni 
(Trionfale), 4) Salvador! (Salario 
Mallozzl; Corsa plana metri M: 1) 
Monferrlni. 2) Marchetti. 3) Giac-
ehinl, : 4) Salvador! (Salarlo Mal
lozzl). 

COMUNICATO : I dirigenti delle 
seguenti società maschili e femmini
li sono convocati per le ere 1» pre
cise presso i locali dsiru.LS.p., per 
argenti comunicazioni Inerenti t 
campionati in corso, le «aatl nazio
nali femminili 'e le Anali nazionali 
maschili: Salarlo Maliósi , Lnngaret. 
ta, fiori, Nomentano, Qaadraro. 
Scintilla, Flaminio, San Lerenslna, 
Trastevere, Prenestlno, Mazzini, Tl-
bnrtlno. Testacelo, Trastevere fe«m. , 
San Saba, Ladov|s|. SI Prega di non 
mancar a e Al essere pmntaslL 

Calcio 

'•''••".''•'•'•".iti- VARIETÀ» •"• 
àlhsmbrat II voto e C.la Zagos 
Altieri: Duello senza onore • Riv. 
Ambra-Jovinelll: Nuvole passeggera 

e Rlv. . 
Bernini: < Follie di sera » e film 

Narciso nero • 
La Penice: Signorine non guardata 

1 marinai e Rlv. 
Manzoni: La moneta insanguinata 

e C.la Fiorenti 
Nuovo: Forzate il blocco e Rlv. ' 
Principe: La porta d'oro e Rlv. 

A R E N E 
AAriarens: La figlia del corsaro -

verde 
Appio: n leone di Amalfi 
Arena del Fiori: La sposa non può 

attendere 
Castello: Dietro la maschera 
Esedra: La trappola 
Felix: Il grande amore di Paganini 
Fiume: La &ple di Napoleone 
Ionio: Carambola d'amore 
Lido: Si può entrare? . 
Monteverde: Ragazze Indiavolate -
Ostia: Due bandiere all'ovest 
8. Ippolito: Bellezze rivali 
Taranto: Iwo Jlma deserto di fuoco 

e Rlv. 
Venus: La quercia del giganti 

CINEMA 
A.B.C.: Tragico destino 
Acquarlo: L'indossatrice > 
Adrlaclue: La figlia del corsaro verde 
Adriano: I demoni del mare 
Alba: Capitano di Cartiglia 
Alcyone: Pazzo d'amore 
Ambasciatori: Una rosa bianca per 

Giulia 
Apollo: Samba d'amore 
Aquila: Incrocio pericoloso 
Arcobaleno: Grauguignol (18-20-02) -
Arenula: Il traditore 
Arlston: Gli amanti del sogno ' 
Astorla: Donne e briganti 
Astra: Il passo del diavolo 
Atlante: Mamma mia che impres

sione 
Attualità: Se mia moglie lo capesse 
Augastus: Signorine non guardate 1 

marinai 
Aurora: Cleopatra 
Ausonia: Canzoni per le strade 
Barberini: Passioni di Amazzoni 
Bologna: Il leone di Amalfi 
Brancaccio: Il leone di Amalfi 
Capltol: Duello a Berlino 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centocelle: Il mercante di schiavi 
Centrale: Miracolo a Milano 
Cine-Star: Il passo del diavolo 
Clodlo: La fortuna ci diverte 
Cola di Rienzo: Luci del varietà 
Colonna: Gli Inesorabili 
Colosseo; Dakota 
Corso: Duello a Berlino 
Cristallo: I] corsaro cero 
Delle Maschere: Il principe e U po

vero 
Delle Vittorie: Ti leone di Amalfi 
Del Vascello: La bolgia dei vivi 
Diana: L'inafferrabile Primula rossa 
Dona: n sottomarino fantasma 
Europa: Mentre la città dorme 
Excelstor: Segreto mortale 
Farnese: I marciapiedi di New York 
Faro: Fate U vostro gioco 
Fiamma: L'angelo perduto 
Fiammetta: Mr. Music (17,15-15.30-22); 
Flaminio: L'Indossatrice 
Fogliano: Una rosa bianca per Giulia 
Fontana: Aquile sul Pacifico 
Galleria: Gli amanti del sogno 
Giallo Cesare: Il passo del diavolo 
Golden: Il passo dei diavolo 
Imperlale: La trappola (dalle 18,30) 
Induno: La legge di Robin Hood 
Iris: Le foglie d'oro 
Italia: Amanti perduti 
Impero: Margherita da Cortona 
Massimo: L'inafferrabile Primula 

rossa 
Mazzini t L* inafferrabile Primula 

rossa 
Metropolitan: Bue ore ancora 
Moderno; La trappola 
Modernissimo: Sala A: Due bandiere 

all'ovest; Sala B: Danza incompiuta 
Novoclne: Minuzzolo 
Odeon: ti corsaro nero " 
Odesealchl: Les enfants da paradls 
Olympia: Ormai ti amo 
Orfeo: Le stranezze di Jane Palme» 
Ottaviano: TI principe e lì povero 
Palazzo: Tarzan e le schiave 
Palestrl&a: D. leone di Amalfi 
Paridi : Una rosa bianca per Giulia 
Planetario: Sim Sala Dlm 
Pizza: Abbasso mio marito 
Preneste: Strada proibita 
Quattro Fontane; Luci del varietà 
Quirinale: n passo del diavolo 
Quirinetta: Ti padre della eposa 
Reale: Due bandierine all'ovest 
Rex: Ti passo del diavolo 
Rialto: Signorine non guardate 1 ma

rinai 
Rivoli: Ti padre della sposa 
Roma: Sahara 
Rubino; Le sei mogli di Barbablù ': 
Salario: La taverna della Glamalea. 
Sala Umberto: Atto di accusa 
Salene Margherita: La sete dell'oro 
Saletta Moderno: Se mia moglie lo 

sapesse 
Savola: TI leone di Amalfi -
Smeraldo: I giovani uccidono 
Splendore: E col bambino fanno tre 
Stadiam: Piume al vento 
Saperelnema: Sono un criminale 
Snperga: Matrimonio Ideale 
Tirreno: Due bandiere all'ovest 
Trevi: n t»one di Amalfi 
Trlauon: Giungla di asfalto 
Trieste: Signorine non guardate 1 

marinai 
Tuscola: Incrocio pericoloso 
Ventnn Aprite: n corsaro nero 

Risultati delle partite disputatasi 
domenica scorsa: 

Girone A: Pratl-CACS 3-1; Pattn-
glia-Progresso 4-«. 

*s?zsxjiti3k Rosirs:* •«* I Ì ? ^ « « ™ ¥ r. = 
Ti Torneo Amatori •trtSP è «tato 

vinto dalla Società Gabetto che ha 
vinto l'incontro contro la diretta 
Brevetto Gloria per 2-0 (rinuncia). 

v u t ^ a j TI er>t*nmar'no fantasma 
Vittoria Clamplno; Le vani della 

solitudine 
v^wurne: Ti p***o del diavolo -
Vertane: Carambola d'amore 

ittimimHiraintimmiiiiiiiMm 
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T E M J P E S T A 
SITILA CORK A 

G r a n d e r o 
41 BOBKBT MAatTIJr 

Qts*lh t«r> al F JJ. 
• H colonnello Miller stava per 

0 tutelare l'ufficio quando nel sa-
r-~1 lane si precipitò il capitano Boa» 

eoi fonogramma del comando gè* 
P& :. nenie della polizia sudista. II 

A îKwpamma annunziava Iaconi-
Reamente che in città era scop

piata una insurrezione. Da prtn-
' cjpfc> Miller non si mostrò im-
preeajonato, perchè sapeva quanto 
.asa^esJsmo regnasse tra i poli
ziotti di Si Man Ri, che contmua-

j^tnatrte chiedevano per un non-
' ÌSVÌSSM l'Intervento degli americani 

Ma poi telefonarono anche dal 
delia polizia americana 

lo la notizia: oltre rat
eai cawpo viveri, anche te 

altri azsarrlerl della citte ai alt-

vano svolgendo scaramucce tra 
pattuglie « gruppi popolari arma
ti. Il comando americano aveva 
gli tatto uscire dei carri armati, 
ma era diffìcile farli manovrare 
in certe zone della città ed alcuni 
erano rimasti immobilizzati. Nel 
terzo quartiere erano stati in
viati reparti di polizia sudista, 
ma si sapeva che su di essi si 
poteva contare poco. Per ora II 
grosso delle forse americane era 
tenuto di riserva onde poterlo 
impiegare in altri quartieri te 
quanto stava avvenendo al Terzo 
si fosse rivelato solo una mano
vra diversiva. Erano anche stati 
chiesti rinforzi a un reggimento 
dislocato fuori Seul ma occorre
vano due ore prima del loro ar
riva) ài Città. 

Miller senti subito la faccenda 
come un fatto personale, una in
surrezione contro lui e la sua 
camera: Mac Arthur aveva an
nunziato die sarebbe giunto a 
Seul entro due giorni. 

Dapprima fu preso da un im
peto di rabbia, ma noi, rifletten
do, pensò che quella poteva esse
re un'altra buona occasione per 
lui: doveva far presto, però, ad 
intervenire, se si voleva attribui
re il merito della regressione. 
Doveva uscire, farsi vedere, ri
schiare. Comunicò che sarebbe 
andato personalmente al i n 
quartiere. Diede ordine di racco
gliere anche al F.B.I. quanti 
più uomini era possibfte per far
gli scorta, passò da Isgrò e gli 
fece segno di seguirlo. . 

— Voi restate ancora in uf
ficio! Avremo da fare stasera. — 
disse a Yananà. 

Uscito Miller si udirono subito 
dopo dal cortile 1 camion e le 
Jeep che partivano. Yananà, se
duta al tavolo, attese l'arrivo 
della sentinella: da quando era
no stati recuperati i documenti. 
ogni volta che Miller lasciava II 
salone, oltre la sentinella che 
stava in permanenza nel corri
doio presso l'ascensore, ne veni
va inviata un'altra alla porta che 
dava sulla stanza dove lavorava
no lei e Isgrò. Prima di entrare. 
la sentinella bussò. 

— Avanti — fece Tantai. , 

Il soldato era un ragazzo con 
gli occhiali cerchiati di acciaio. 
Un giorno alla mensa si era se
duto al tavolo di Yananà ed ave
vano parlato a lunga Era uno 

studente di Filadelfia e si era ar
ruolato volontario nella settima 
divisione di cavalleria, ma dopo 
1 primi combattimenti aveva 
scritto al padre e il padre a un 

senatore repubblicano: cosi era 
stato distaccato al F.B.L, era 
contento di stare al sicuro e se 
ne infischiava quando lo chiama
vano volontario imboscato. 

- SSS - aTSSSda m «"• ÌT'r""-
una mano teneva l'elmetto per il 
sottogola e nell'altra la mitra
si ietta. Non aveva davvero una 
aria guerriera. 

— Hello! — rispose Yananà 
sorridendogli. - • -

— Sono di sentinella — disse 
il ragazzo come per scusarsi. 

— Lo so. 
— Che cosa sta succedendo In 

città? 
— Pare che sia stato assalito 

un deposito di viveri. 
— Ah! — fece il soldato come 

a dire che non erano fatti suoi. 
— Posso sedere? — domandò noi 

— Certa 
n ragazzo sedette presso la 

porta de! «alone e mise a terra 
l'elmetto; tenne la mitragliatrice 
ira le gambe a si accese una si
garetta. 

— Non verrà nessuno, vi pare? 
sono quasi tutti fuori— disse. -

— Chi volete che venga? Eppoi 
li sentiremo rientrare "^ disse 
Yananà accennando alla finestra. 
yananà attenta a indovinare i 
più piccoli rumori, fingeva- di 
essera hnmersa nella lettura di 
certe carta. Guardò l'orologio, 
erano la nova a cinaue. Tutto era 

stato prestabilito al minuto? Alle 
nove e dieci sollevò il microfono 
del telefono e chiamò la mensa. 

— Volete un té? — domandò 

— Grazie. 
— Completi? — domandarono 

dalla mensa. 
— SI, completi — essa rispose. 

Poi andò alla finestra a guarda
re giù sulla strada della stazione. 
Distinse nel buio, ferma all'an
golo della prima traversa, la ca
mionetta a bordo della quale d 
erano Emi, lo studente e il me
tallurgico travestiti da poliziotti 
sudisti. 

— Brutta serata — disse fi sol
dato americano mentr'essa guar
dava fuori. 

— Brutta davvero. 
Il soldato ora aveva trovato 

una posizione più comoda e te
neva i piedi poggiati su un'altra 
sedia; la mitraglietta era sul ta
volo di Isgrò. 

Bussarono alla porta e il ra
gazzo sì chinò per prendere'l'el
metto. La norta si apri e appar
ve Kim col grande vassoio, s'in
chinò rispettosamente, posò fi 
vassoio sul tavolo di Yananà e 
restò in attesa vicino al soldato 
che ai era rimesso a sedere. 

Versando II tè m una della taz
ze, Yananà si meravigliò della 
propria calma a di non provare 

ansia. Tese la tazza al soldato, n 
soldato comincio a bere e poi si 
trovò col pugnale di Kim sul 
petto: l'urto e la sorpresa gli fe
cero cadere la tazza di mano. 

— VI consiglio di restare fermo 
— senti che diceva il cameriere 
tenendogli la punta del pugnale 
ferma sotto il cuore. • 

D soldato volse Io sguardo ver
so Yananà che stava prendendo 
la mitraglietta dal tavolo di Isgrò. 

— Ma voi-» — mormorò stu
pita 

— VI consiglio anche di stare 
zitto — disse Kim. 

— Non mi uccidete.. — ó ŝao 
con voce piagnucolosa fi soldato 
a Yananà che si avvicinava con 
la corda presa dal cassetta Sen
za fare resistenza si lasciò legar» 
sulla sedia e imbavagliare. 

La porta che dava sul salone 
di Miller era chiusa a chiave ma 
aveva una normale serratura che 
fu facile far saltare senza troppo 
rumore: quando si apri, un fa
scio di luce dalla segreteria Illu
minò il salone. Kim distinse la 
grande scrivania e cominciò a la
vorare con i suoi ferri intorno al 
cassetti chiusi Dal corridoio si 
udiva vicinissimo il passo del
l'altra sentinella che a Intervalli 
si allontanava e si avvicinava. 
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Ceto m e d i o ;V'̂ .. 
a e o o n d o II « Globo > , v 

Al v « Globo », magno organo 
^ della Confindustria, fa male al 
£}> cuore vedere che in Italia r'è un 
ì.'x; numero sempre maggiore di per- i 
:'<-.torte, non comuniste, non socia

liste, non di sinistra, le quali pe
rò non credono più ai terrlfican-

'tl ritratti dei comunisti succhia--
•". tangue ai bambini, dei comunisti 
'•col colfellaccfo fra i denti. Per-1 

t ciò si ' raccomanda ai « cittadini 
* soprattutto ' ai ',« borghesi n, • al 
; « ceto medio »>. Per carità, scrive, 
, hon ui fate t!Iu«fonf, non credete 
al.comunismo « bonario umano, 
sopportabile »/ ' .. E ' piangendo -. 
«arra — per esempH/ìcare ed 

; « erudire il pupo » borghese — 
; «no terrificante • istoria unghe
rese. In questi giorni, racconta 
ti « Globo », « il ceto medio che 
abita Budapest,' senza nessun 

; «Uro motivo ali infuori di quello 
' di essere ceto medio, si è visto 
notificare lo sfratto dalla gran

ulie metropoli danubiana, per es
tere deportato in terre lontane » 
ecc. ecc. « Ceto medio — spiega 
il « Globo » per i pupi - di non 

v troppo svelta comprensione — si~ 
;ì- Onifica impiegati, professionisti, 
%', piccoli • e . medi commercianti, 
. ; pensionati ». • Gran criminali, 
V questi comunisti; non c'è vera-
;•. '- mente da fidarsene. ' . - > -, 
V ' Senonchè ecco, per la preci-
- «ione, l'elenco ufficiale — diviso 

'. v per categorie « professionali » — 
?; ;;: di coloro che sono stati allonta
ni': nati da Budapest come elementi 
ytindesiderabili: 6 .ex principi, 52 

ex conti, 41 ' ex baroni, IO ex 
. ministri e 12 ex sottosegretari 

dei governi fascisti di Horty, 67 > 
ex 'ufficiali della gendarmeria e 

• Ideila polizia fascisi a di Horthy, 
. ;,30 ex magnati dell'industria, 46 
;'i ere banchieri, 105 ex grandi la-
^iltifondisti. - : 

Come vedete, ti tratta proprio 
;T-' di '- ceto medio: impiegati, pro-
} - \ fessionisti, piccoli e medi coni
vi- merciantì, pensionati, come scri-

• ve appunto il « Globo ». Pensio-
,;\ itati a qualche milione al mese. 

f:y:-ii ponnel lono '^:.^A"';^f e;',; \..,. 
; • Il titolone di quella che non 
'%•'.• fu. mai una delle più brillanti 
4 menti del liberalismo italiano, il 
t;. Blgnor Vittorio Zincone, ha final-
• y\ mente smascherato sul atermpo» 
x» te criminose illegalità dei comu

nisti. Bène, perbacco! E' ora di 
V; finiamola, come diceva un illu-
^ tutte predecessore • dello Zincone. 
.'•'••; Eccoli dunque denunefati, i co-

'•';. munisti e con quale vigore: essi 
hi: «pennellano. : • ' •>••••' ' •" : 

£'•' m Spennellare idiozie sui mitri 
, • offende il decoro delle città, dan-
.^ negala la proprietà pubblica e 
'v privata, deturpa i monumenti, 

v costituisce evasione all'imposta 
/:';* «ulte affissioni lo sconcio (po
l v e r e Rebecchini, ecci il perchè 
-'. ili quel nutrito numero di mlliar-
. di di deficit che angustia il co-

-."• nume-di Roma — n.d.r.), e via 
Ì'S dicendo. Però fi partito comuni-
'ili sto ritiene che spennellare gli 
'•'•> faccia comodo e quindi continua 
V/ impavido a spennellare ». 

';:-?•"' II fatto, indubbiamente, è gra-
• Dissimo, e «e «e deduce la te
si guente MORALE: v; • % 
£ | Se irritar non vuol Zincone 
"r non usare II pennellone •' 
•i1 non pulire con gli stracci 
• .usa Invece t LuplnaccL 
©?; .V'»:-:< '•''''•-'':':•'•/ MASANIELLO '• 

U L T I M E N O T Ì Z I E 
| ; MENTRE IL P!RETTORE DELl'-ANOLO-IRANtAN" FUOQE NEH'IRAQ 

L'incrociatore "Mauritius,, verso 
Gli Imperialisti ricorreranno alla forza? 

Il Primo Ministro Mossadek considerato a Londra incapace di frenare il movi
mento nazionale persianoj- Àcheson dichiara: "Siamo sulla via del disastro,, 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"LONDRA, 26 — % L'incrociatore 
Mauritius, • di ottomila tonnellate, 
ha ricevuto dall'Ammiragliato bri
tannico l'ordine di spostarsi dalla 
isola di- Bahrein, alla estremità 
meridionale del Golfo Persico dove 
si trovava dal principio di questo 
mese, sino ad un punto In prossi
mità di • Abadan. Il - Mauritius • è 
armato con nove cannoni da sei 
pollici, otto cannoni antiaerei da 
quattro pollici, sei ' lanciasiluri, ed 
ha un equipaggio di 730 uomini. 

L'annuncio della partenza del 
Mauritius alla volta di Abadan, è 
tato dato oggi • alla Camera dei 

Comuni da Morrison. Il ministro 
degli Esteri ha contemporaneamen-
'e annunciato che il direttore della 
Anglo Iranian In Persia, Drake, 
che ieri ha lasciato Abadan per 
trasferirsi a Basrah nell'Iraq, ha 
fatto questo In seguito alle Istru
zioni ricevute da Londra, e conti
nuerà a evolvere le eue mansioni 
da Basrah. senza per ora ritornare 
ad Abadan. <-.: ' - • •• •.. 
- Drake avrebbe ' dovuto, entro 
giovedì, rispondere ad una lettera 
del governo persiano che ali aveva 
ingiunto di dichiarare se fosse 
pronto a rimanere a) suo '' posto 
come dipendente della 'Compagnia 
nazionale iraniana. In un'altra let-
•era, il governo persiano aveva in
formato Drake che il suo rifiuto 
di autorizzare i capitani delle pe
trolière a firmare ricevute secondo 
la formula richiesta dalle autorità 
persiane, in ' quanto fermava la 
esportazione del petrolio, equivale
va ad' un atto di sabotaggio. 

Morrison. ha dichiarato che la 
decisione dèi governo persiano di 
non lasciar salpare da Abadan le 
oetroliere se • i loro capitani non 
rilascino ricevuta per il petrolio 
imbarcato, e la nuova legge cont-o 
i sabotaggi presentata al Marito da 
Mossadek, hanno reso la situazione 
« molto seria ». Il ' ministro degli 
Esteri ha precisato che nessuna 
ricevuta verrà rilasciata alle auto
rità persiane, a meno che la sua 
formula non tuteli « i diritti legali 
della : Anglo-Iranian » e ' che la 
« Compagnia, in" pieno accordo con 
il governo di sua maestà, sta dando 
istruzioni a tutte le petroliere che 
RÌ trovano ad Abadan di lasciare 
il porto dopo aver sbarcato, se 
necessario. 11 petrolio che hanno 
già a bordo». •»»•..-1.»•...-.> 

Dichiarazioni di Morriton 
• , 

• Se la legge contro i sabotatori 
dovesse essere approvata dal May-
lls — ha detto inoltre Morrison — 
le autorità persiane potrebbero at
tribuire la colpa di qualsiasi inci
dènte. che si verificasse per inter
ferenza • o per incompetenza nei 
campi petroliferi, ai membri del
l'apparato della Compagnia * rin
viarli a giudizio di. fronte ad un 
tribunale •• militare. Gli - impiegati 
della compagnia verrebbero chiara
mente a trovarsi in una posizione 
intollerabile ». 

« Qualora II governo persiano — 
ha cqncluso |l ministro degli Esteri 
— procedesse a queste misure, non 
lascerebbe alla Compagnia altra 
alternativa se non quella , di fer
mare ; la sua attività ad • Abadan 
entro • pochi giorni. La raffineria 
non potrebbe operare se non 6ono 
disponibili " tankers " per portare 
via il petrolio, ed è chiaro che, 
nelfa Persia meridionale, si cree
rebbe una situazione estremamente 
seria e difficile per la quale il 
governo persiano sarebbe intera
mente responsabile. • Il Primo Mi
nistro persiano ed il suo governo 
devono comprendere che, in base 
alla legge internazionale, essi sono 
responsabili per la proiezione del 
cittadini inglesi in Persia. E se 
essi si dimostrano incapaci di as
solvere tale compito, il governo 
britannico sarà costretto od assu
merlo su di sé. usando i mezzi 
necessari allo scopo ». 1 

,-E' stato a questo punto che. dopo 

aver detto che < sono' stati fatti 
preparativi per agire nel più breve 
tempo possibile », Morrison ha dato 
notizia, fra gli applausi dei conser
vatori. della partenza dell'incrocia
tore Mauritius alla volta di Abadan. 

Azione di forza 
La decisione presa dal governo 

inglese di Inviare II Mauritius a^ 
Abadan era stata comunicata da 
Morrison all'ambasciatore america
no Gifford, quando questi si era 
recato stamane al Forelgn Office 
per discutere l'appello di Malik. 
Washington concorda con Londra 
nel punto di vista che Mossadek 
è, ormai, evidentemente incapace 
di ristabilire Ma situazione persiana 
in un senso che renda possibile 11 
compromesso con la < « Anglo Ira
nian » e che il timore della rea
zione popolare lo spinge innanzi, 
verso l'attuazione di quelle misure 
che costringerebbero la Compagnia 
ad abbandonare gli impianti. , 

' Tutta l'azione anglo-americana è 
dunque . ora indirizzata dallo Scià 
all'allontanamento di Mossadek e 
alla formazione di una dittatura 
militare, nella speranza che questa 
possa reprimere 11 movimento de
mocratico per la nazionalizzazione 
e l'indipendenza dell'Imperialismo. 
L'Invio del Mauritius ad Abadan è 
un gesto intimidatorio • inteso a 
dare forza alle pressioni che gli 
ambasciatori inglesi ed • americani 
a Teheran eserciteranno sullo Scià. 

P. C. 

Dichiarazioni di Àcheson 
WASHINGTON, 26 — Nel corso 

di una dichiarazione al Congresso 
sulla situazione italiana Acheson ha 
dichiarato: «Esistono ora tutti gli 
elernenti per affermare che la cri
si . persiana sta muovendosi rapi
damente sulla via che conduce al 
disastro». • , ' 

F.P1SC101TA E TERRANOVA RIVELANO I NONI DEI MASSACRATORI DI PORTELLA 

rissa tra i banditi 
accuse contro i mandanti 

La polizia era a conoscenza degli incontri tra gli onn. Alitata e Marchesano e I 
banditi - Mattarella doveva essere sequestrato per non aver mantenuto le promesse 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
' VITERBO, 26 Da ' quando 

Francesco Pisciotta • aveva dichia
rato al Presidente della Corte di 
Viterbo di essere in grado di de 
nunciare alcuni nomi degli ese
cutori materiali della strage di 
Portellu, la tua figura era entrata 
a far parte di quel gruppetto di 
personaggi di primo piano che so
no ctpitatt nella gabbia dei » pran
di» e le sue dichiarazioni erano 
da tutti attese con giustificato in
teresse. Ma sembra ormai che nel 
procesto di Viterbo, tutte le previ
sioni siano destinate ad essere su
perate da fatti che esplodono im
provvisamente con la forza pri
mordiale delle passioni troppo a 
lungo covate, travolgendo ogni sup
posizione logica e portando al pa
rossismo questa già tanto grave e 
trauica situazione. Stamane le di
chiarazioni di Francesco Pisciotta 
detto -Mpompò» hanno provoca
to, nella gabbia dei •. grandi, una 
rissa feroce; una esplosione di sel
vaggia e terribile violenza, contro 

AL SERVIZIO DEI PROVOCATORI DI GUERRA 

Adenauer si congratula 
con il nazista Ramcke 

Ignobile presto del cancelliere con
tro la Libera ! Gioventù Tedesca 

*•<-,*--• BONN, 28. — L*ex generale del 
'/- paracadutisti di Hitler. Hermann 
fify Ramcke, recentemente «carcerato 
?•' dal governo francese dietro pres-
V «ioni degli Stati Uniti, è «tato rice-
ì'k'\ fiito oggi dal cancelliere Adenauer, 
'f^[ il quale, reca un comunicato uffl-
[fè~ eiale, «gli ha espresso la sua gioia» 
'f^ per U fatto che Ramcke è di nuovo 
•-% fai libertà. Ramcke, uno dei maggio-
5-j ri criminali di guerra tedeschi, era 
/Vitato condannato in Francia per i 
-5;̂  delitti da lui commessi nella sua 
|̂ V qualità di governatore nazista della 
Z*j Bretagna. Secondo indiscrezioni tra. 
|>' pelate a Bonn, egli assumerà ora 
*J Importanti incarichi nel quadro dei 
'!> piani di riarmo del governo di 
rgj Bonn- ;.. . v '• -̂  -'"' ": • •• " ' '.'--
gis Adenauer ha frattanto rivelato 

ÌTÌ- eoa un altro gesto, non meno igno> 
^ t à e , la natura di persecuzione e di 
'0 «Iasione del governo di cui è l'e-
f% «ponente. Egli ha infatU impartito 
?|jal governi dei «leader» (gli stati 
•0-. federali in cui è divisa la Germa-
jjt nia occidentale) l'ordine di .« sclo-
W< gUere » la Libera Gioventù Tede-

(F.DJ.) come « organizzazione 
' • & * 

-•p, diretta a minare le basi della re-
^ | pubblica tedesca occidentale ». La 
i i j Ubera Gioventù Tedesca, è l'oréa-
[*-* fìfssagione di massa delia gioventù 
i l democratica tedesca orientale e oc-
incidentale e lotta conseguentemente 
" ^ per la unità del paese, per la pace 

"&% contro 1 piani di riarmo. ' 

01 S.U. narmtram» 

. I«. — L'ADff informa 
, da Bonn, citando il corrispondente 
'•• dà Wa*"ington del giornale tede» 

^ «co-occidentale Rheinische Post, 
gli Stati Uniti hanno deciso 

di , effettuare immediatamente il 
1 riarmo della Germania occidente-
Ile. di ricostituire la Wehrmacht 

forza iniziale di 250.000 
: «maini « di creare una forza ae
rea militare di «.000 aeroplani. 
-»>econdo il corrispondente, il 

radley, aubito dopo il tuo 
dalTEorop*, ha dichiarato 

«jueaUooe deve esecra 

risolta • immediatamente dopo le 
elezioni francesi ». •'=, 

Si è ora appreso che è stato rag
giunto " l'accordo sulle proposte 
concrete per gettare le • basi per 
un riarmo di ampie prospettive >. 

1SÀDN informa quindi che sarà 
presto approvata una legge che ob
bligherà ogni cittadino della Ger
mania . occidentale a prestare il 
servizio militare. ;•• • 

Al tempo stesso, a Bonn viene 
notato che, ' durante ' i - negoziati 
condotti a Peters^erg tra gli esper
ti militari di. Adenauer e quelli 
delle potenze occidentali, è stato 
raggiunto l'accordo per la forma
zione di quattro corpi dell'esercito 
nel quadro delle forze armate del
l'alleanza atlantica. Essi consteran
no di un corpo di carristi e di tre 
corpi di fanteria, ciascuno compo
sto di tre divisioni. 

LA REQUISITORIA DI GYULA AL API AL PROCESSO DI BUBAPEST 

Il P.M. chiede il massimo della pena 
per i traditori del popolo ungherese 

Le mene deirarclvescovo Groesz nel quadro della congiura imperialista • Le dichiarazioni degli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
'•> BUDAPEST, 28. — Non • solo 
come procuratore, ma a nome di 
sette milioni di ungheresi che pro
prio in questi giorni, hanno con
fermato la loro volontà di difen
dere la pace sottoscrivendo l'ap
pello di Berlino, io chiedo che sul 
congiurati cada tutto il rigore del
ia' legge, e propongo un verdetto 
severo per gli uomini che siedono 
sul banco degli imputati, colpevoli 
di avere attentato, d'accordo •- coi 
provocatori di guerra', alla libertà 
ed alla •• pace del popolo unghe
rese ». ' . ' - , . . • ,...•: •.-•., 

Con queste parole, il Pubblico 
Ministero, dottor Gyula AJapi, ha 
chiuso la sua precisa arringa. Ala-
pi ha sottolineato che due fatti es
senziali risultano con chiarezza: 
sul piano internazionale, i ' cospi
ratori si ripromettevano di ripor
tare l'Unfjher.a i«t :amoo \p.\ Dr:-
vocatori di guerra; sul piano inter
no, essi miravano a distruggere il 

' ' Il prete omicida Vezer - ; 
governo popolare, ad abbattere la 
Costituzione . Repubblicana, - per 
portare sul trono 1 tiranni più 
odiati • del popolo ungherese: . gli 
Asburgo. . 
•"' H processo non è stato ' diretto 
come vorrebbero l'organo vaticano 
ed i giornali italiani e stranieri le
gati agli S'ati Uniti, neppure nel
la maniera più mediata contro la 
Chiesa cattolica ed i suoi ministri 
in quanto tali. Esso, al contrario 
ha solo presa in esame delitti che 
nulla avevano in comune con la 
religione, delitti chi; rientravano 

nell'ambito di reati comuni e po
litici ben definiti. Inutili appaiono, 
dunque, gli sforzi dei Vaticano e 
degli americani per tentare di far 
passare gli imputati quali difenso
ri della religione, che la Costitu
zione della Repubblica ungherese 
assicura nel modo più ampio la 
libertà di culto. 

Avanzate queste ' considerazioni 
di carattere generale, il Procura
tore ha richiamato l'attenzione 
della corte sulle singole responsa
bilità. - ' .- •; 

La figura di Grosz, capo della 
cospiratone, emerge dal processo 
senza possibilità, di equivoci. Sul 
suo conto è stato" provato, che se~ 
fruendo le Indicazioni di Mlndezén-
ty e d'accordo con gli Stati Uni
ti, egli ha cercato di ingannare il 
governo ed il popolo magiari, ope
rando contro l'accordo sottoscrit
to fra Stato e Chiesa. Egli ha ope
rato contro lo spirito e la lettera 
di questo accordo« organizzando 
quelle bande armate che, con l'ap
poggio straniero, avrebbero dovu
to contribuire ad abbattere lo Sta
to stesso. ; • ~ 

Le sue responsabilità aumentano 
se si aggiunge che lo stesso.Grosz 
ha consegnato, sottoscrivendola, 
agli Stati Uniti, una rosa di can
didati per un ipotetico governo 
provvisorio, che avrebbe dovuto 
entrare in vigore do^o l'aggressio
ne; ha protetto ed aiutato assas
sini come Vcser e la sua banda, ha 
sottratto al popolo ungherese te
sori culturali di inestimabile valo
re ed" infine ha impartito precisa 
airettive a tutti gli altri imputati, 
ed In modo particolare al cuoi più 
diretti aiutanti, monsignor Boszik. 
monsignor Endredy e Farkas, per 
l'attuazione del piano politico e 
militare, premessa del colpo di 
Stato. ' .. •• 

Per gli altri .otto imputati, il 
Procuratore ha rilevato come I 
crimini già elencati ' nel capi di 
accusa siano stati - non solo con
fermati, ma In taluni ca*i addirit
tura aggravati da nuove circostan
ze emerse nel corso del dibattilo. 

TI Procuratore aveva seguito le 
lunghe arringhe dei nove avvocati 
difensori. Sono avvocati di fiducia 
scelti dagli imputati, e questo lo 
si può rilevare anche dal calore 
con cui essi hanno difeso gli accu
sati stessi. Il difensore di Grosz, 
avvocato ' Emili Joanovies. . presi
dente dell'Associazione degli av
vocati di Budapest, ha parlato per 
circa quaranta minuti, un tempo 
pTess'a poco eguale a quello im
piegato dal Procuratore. Egli ha 
impostato le «uè argomentazioni 
sul fatto che, secondo lui. il pro
cesso non dovrebbe essere consi
derato a se stante, ' ma come ' la 
continuazione del processo Mind-
czenty, sulla persona del quale do
vrebbe pesare la responsabilità di 
aver costretto Grosz a perseguire 

nella lotta ingaggiata contro lo 
Stato. Secondo l'avvocato, Grosz 
non sarebbe già il capo di questa 
organizzazione, ma la vittima del
la rigida gerarchia ecclesiastica e, 
di conseguenza, egli si sarebbe re
so colpevole di deltti non suoi, 
ma che andrebbero' imputati ad 
altri. 

La statura di Grosz, il suo atteg
giamento, ' le sue responsabilità 
nella cospirazione, il suo grado e 
le sue origini sociali, mostrano che 
egli, ben lungi dall'essere una vit
tima, è al contrario un nemico co
sciente e deciso. Lo stesso Grosz, 
infatti, prendendo la parola alla 
fine delle nove arringhe, di difesa, 
ha fornito un'ennesima prova del
la sua abilità e del suo senso po
litico. Dopo aver detto di essersi 
reso cor.to, nella solitudine, del 
male che ha arrecato con la sua 
azione, al popolo ungherese, egli 
ha cosi concluso: • Mi auguro che 
gli uomini che sono qui chiamati 
a • pronunciare il verdette contro 
di me, non facciano cosa che ar
rechi nuovi danni al popolo ed al
la Chiesa ». E' difficile capire sino 
a che punto queste parole abbiano 
un accento ' umano e fino a qu.il 
punto esse suonino. Invece, come 

un ricatto. . -
Monsignor Boszik, nemico giura

to del popolo ungherese, colpevole 
di aver infierito già nel 1919 sui 
democratici, e che deve rispondere 
dell'organizzazione militare nella 
attuale congiura, si è detto grato 
al governo, che date le sue pre
carie condizioni di salute, l'ha ri
coverato in ospedale, facendolo 
oggetto di tali cure da portarlo a 
guarigione. Egli - si è detto grato 
di questa occasione che gli si of
friva per esprimere ai cinque me
dici che si.sono occupati della sua 
persona, la sua riconoscenza. 

Gli unici due imputati che han
no sdegnosamente risposto «no» 
all'invito a parlare, loro • rivolto 
dal Presidente, sono stati Kovacs, 
responsabile, fra l'altro, di aver 
procurato la morte del figlio do
dicenne del contadino Szabo, che 
ha 'deposto ieri, e padre Vezer, ca
po della banda di tcrror.sci che 
uccisero 30 soldati sovietlc'.. • 
••' Con l'udiena di oggi, il dibatti
mento sì è praticamente concluso. 
Contrarian-cnte al previsto, la Min-
tenza si avrà gioredi, avendo la 
Corte deciso di sospendere la se
duta di domani. 

AMLETO BOCCACCIN1 

Diserzioni in masso 
nell'eserc ito sudista 
L'aeroporto di Suwon e 22 apparecchi ame
ricani distrutti dai bombardieri popolari 

' PHYONGYANG, 26 — Il Co
mando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato il 
26 giugno il seguente comuni
cato: 
• « Nei vari settori del fronte, le 

unità dell'Esercito '• popolare, in 
stretta cooperazione con i volon
tari cinesi, hanno continuato a 
condurre battaglie di importanza 
locale, - . • 

« Nella notte del 24 giugno uno 
squadrone di bombardieri not
turni di una unità aerea dello 
Esercito popolare coreano ha 
bombardato l'aeroporto di Su
won, distruggendo dieci aerei ne
mici e gli ediflsi dell'aeroporto. 
Nella etessa notte uno squadro
ne di bombardieri notturni di 
un'altra unità aerea, scoperta una 
colonna di automezzi presso i vil
laggi di Namsuri e Buvolrì, nelle 
vicinanze della confluenza dei fiu
mi Rangan settentrionale e meri
dionale, ha bombardato e mitra-

Dichiarazioni di Pacciardi su Livorno 

gliato la colonna, distruggendo 
più di 30 autocarri nemici. 

« Il 25 giugno uno squadrone 
di bombardieri di un'unità dello 
esercito popolare ha mitragliato 
un concentramento di truppe ne
miche nei sobborghi di Hunsan, 
infliggendogli gravi perdite. Il 26 
giugno le unità contraeree dello 
Esercito popolare e i distaccamene 
ti . dei fucilieri " cacciatori di 
aeroplani " hanno abbattuto 12 
aerei nemici ». 

L'agenzia Telepres* fornisce 
intanto interessanti particolari 
BU una relazione del Quartier 
Generale di Tokio, fatte recapi
tare dal gen. Ridgway, or è qual
che settimana, al gen. Omar Bra-
dley, capo di Stato Maggiore 
Generale e che sembra abbia su
scitato le più gravi preoccupa
zioni nelle alte sfere del Pen
tagono. 

In questa relazione Ridgway 
forniva particolari sulle perdite 
sofferte dalle forze sud-coreane 
e su aitri fatti che rivelavano il 

la quale gli stessi carabinieri sono 
stati in un primo momento di di
sorientamento, impotenti. 
• L'udienza era cominciata tran

quillamente come una delie tante 
di queste ultime settimane allor
ché, dopo l'escussione del teste 
Angelo Rumore, Francesco Piscioc-
ta chiedeva la parola. 

; L'intervento della Celere 
* Signor Presidente — dichiarava 

l'imputato subito dopo essersi se
duto — ho parlato a (ungo con 
Terranova e siccome lui non si de
cide mai, allora ho. deciso io di 
fare i nomi dt quelli che spararono 
a Portello:.avevo lasciato alla lo
ro coscienza la volontà di parlare, 
ma adesso'non si può piji aspet
tare: a Portella hanno sparato Giu
seppe Genovesi, Giuseppe Cuci-
nella, Giuseppe Sapienza di Fran
cesco, Salvatore Ferreri detto Fra 
Diavolo, i ' due fratelli Pianellt, 
uno di cui non ricordo il nome, 
Pietro Licari e (dopo un minuto 
di sosta). Salvatore Giuliano 

Presidente: Di Giuliano si sape
va: questo Licari, piuttosto è un 
nome nuovo in questp processo e 
non é nell'elenco degli imputati: 
bisognerà farne ricerca. - (Pietro 
Licari, da Montelepre è attualmen
te detenuto in Sicilia, a Termini 
Imerese, per faùi .. relativi alla 
banda Giuliano). 

Presidente: Pisciotta, avete a!t?o 
da aggiungere? . 

Pisciotta: No. ; 
Avv. Morvidi: Ci pud dire fi Pi

sciotta perchè Giuliano andò a 
sparare a Portello della Ginestra? 

Pisciotta: Giuliano andò a spa
rare perchè gli promisero la li
bertà se sparava sui comunisti, non 
solo lui, ma tutti saremmo stati 
liberati. •< • 

* E allora — ha detto il Presi
dente — sentiamo Antonino Ter
ranova, detto "cacaova" e voi, Pi
sciotta, tornate al vostro posto». 

Mentre Terranova . si dirigeva 
verso la CoHe, Francesco Pisciot
ta si è avvicinato alta gabbia. E 
allora fulminea è scoppiata la ris
sa. Giuseppe Genovesi che per tut
ta la deposizione di Pisciotta era 
rimasto immobile, senza muovere 
un muscolo, quando si è visto pas
sare di fronte il suo accusatore 
con un balzo felino, gli si è av
ventato al collo mugolando parole 
incomprensibili: • l'attenzione - dei 
giornalisti, degli avvocati e della 
Corte che era polarizzata sul Ter
ranova, è stata drammaticamente 
richiamata verso la gabbia dal sor
do colpo battuto sul legno delle 
gradinate dai corpi dei banditi ag
grovigliati in una selvaggia col
luttazione 

Con una mossa agilissima e, data 
la sua età, veramente insospetta
ta, Giovanni Genovesi si faceva 
allora in aiuto del fratello scon
trandosi immediatamente con Vin
cenzo Pisciotta che per le stesse 
ragioni si era lanciato dal suo po
sto al sommo della gradinata, al 
volo, sui contendenti. Tutta la gab-
gia ha tremato, quando Giovanni 
Genovesi è andato a sbattervi con
tro, colpito da un tremendo pugno 
all'orecchio di Vincenzo Pisciotta e 
le lunghe sbarre di ferro hanno 
continuata a vibrare paurosamente, 
battute dai corpi dei banditi che 
si avvinghiavano e percuotevano 
con violenza. 

Nella gabbia dei picciotti tutti 
gli imputati si erano levali in pie
di urlando frasi minacciose: * Di
sgraziati, cornuti, 4 anni sono che 
siamo dentro, lasciateci uscire!». 

Immediatamente sono state adot
tate misure di emergenza e ai de
tenuti si sono applicate le manette 
* le catene, mentre entravano in 
aula i primi agenti • della celere 
muniti -di bombe • lacrimogene. 

Piano piano la calma è ritornata 
nell'aula e nelle gabbie gli impu
tati hanno ripreso il loro posto, 
con gli abiti stracciati, i capelli 
arruffati e sul viso i segni delle 
percosse. Giovanni ' Genovesi • ha 
un orrecchio spaccato ed il san
gue gli cola sul bavero della giac
ca: anche i due Pisciotta, presen
tano varie ammaccature. 

Appena ripresa la seduta, Ut cla
morosa frattura verificatasi nella 
gabbia si è riflessa immediatamen
te nel collegio di difesa con un 
intervento dell'ava. Soria, che ha 
accusato Vaw. Crisafulli di aver 
-preparato- l'incidente. L'avv. Cri
safulli ha ribattuto, respingendo 
l'insinuazione ed ha avuto inizio 
la seconda parte della udienza, 

Il Presidente, rilevata l'incompa
tibilità che si i creata in seguito 
alle accuse di Terranora e di Pi
sciotta, ha affidato, nonostante la 
richiesta dell'avv. Crisafulli a so
prassedere, lo difesa dell'imputato 
Giuseppe Cucinella all'avv. De Ni

do lo vidi in carcere: parla, io sa 
che tu poi farlo: te tu dici queU 
lo che a me risulta, a me mi ba~ 
sta: te ne sai di più a me non 
mi interessa; ma lui niente.' E pen^ 
sare che in casa di Genovesi Giu
liano • aveva per/ino installato - la 
radio trasmittente, con la ' quale 
avrebbe dovuto fare • i • proclami/ 
Una radio che si sentiva nel rag
gio di 100 Km. e che veniva daU 
l'America! - . " ; v 
• Presidente: Ma Genovesi parlò 

mai con altri di questi mandanti? 
Terranova: Domandi al mare- , 

sciallo Calandra se Genovesi gli ha • 
mai fatto il nome di Alliata. Io 
sapevo che Genovesi accompagna
va il principe Alliata in una casa 
ed il principe si intratteneva a • 
colloquio con Giuliano dietro un 
fienile. Genovesi ha confessato que- • 
sto durante gli interrogatori, anzi \ 
il colonnello Paolantoni chiese a 
Calandra: ~Non lo conoscevi tu '. 
quel posto?» «SI — rispose allpra 
il maresciallo — ma che ne sape- . 
vo' io se dietro al fieno c'era il ! 
principe Alitata?*. • / 

Allora — prosegue Terranova — J 
quando fui interrogato, pur sapen- ( 
do tutte queste cose, feci il tonto! 
e dissi al maresciallo che Giulia-' 
no si era incontrato con il Te e 

•-'• (Ceatlaaazloae «ella 1. y»f.y : ' 
si afferma che i progressi delle 
sinistre e delle destre neofasciste 
risalgono alla mancata realizza
zione di una politica sociale. Do
po aver attaccato Sforza e l'indi
rizzo economico governativo l'ar
ticolo di De Cocci conclude chie
dendo un radicale rimpasto del 
governo prima del prossimo tur
no elettorale amministrativo. 

Le posizioni di De Gasperi ri
sulteranno indebolite anche per
chè la cosiddetta sinistra dosset-
tiana attaccherà la politica del go
verno nei settori più importanti e 
delicati. Secondo quanto scriveva 
ieri sera l'agenzia ANSA in una 
nota u;ciosa «le critiche dell'on. 
Dossetti si eserciteranno in dire
zione dei ministri Pella. Tognl, 
Sforza e Segni ». 

In questo quadro le notizie sul
le dimissioni di Gemella, anche 
se smentite ufficiosamente, «p-
caiono come l'indice della situa
zione piuttosto- critica In cui si 
trova oggi il partito democristia
no e in particolare il gruppo di
rigente degasperiano. 

Questo non Impedisce natural

mente ai clericali di proseguire che non avrebbe mai dovuto in- e quindi nel pomeriggio con il mi 
nella politica di sopraffazione e 
di accaparramento di tutte le leve 
politiche, ai danni dei movimenti 
dissidenti. L'ultimo esempio — 
sarebbe forse il caso di parlare 
di scandalo — è la liquidazione 
della redazione del settimanale l i
berale « Mondo > noto per i suoi 
atteggiamenti di indipendenza nei 
confronti della D. C A partire da 
questa settimana il direttore del 
• Mondo», Mario Pannunzio sarà 
sostituito da Mario Lupinacci. li
berale - monarchico fedelissimo 
della D. C. Il nuovo direttore cam-
bierà anche la redazione e modi
ficherà In senso conformistico lo 
Indirizzo del settimanale. 

CROLLO ALLA BORSA 
di Londra e New York 

CCeatJaaaslaaa «ma t, »ar.) . 
re fin dove può portare. Dobbia
mo soltanto sperare che alle con
versazioni preliminari segua una 
franca discussione con l'intento' di 
far finir* la Corea un conflitto • Washington ha chiesta al vederlo, 

cominciare ». 
- Ma il desiderio del popolo che 
l'appello di Malik venga raccolto 
prontamente e senza esitazione non 
trova adeguata risposta da parte 
del governo laburista. Per quanto 
il tono dei commenti ufficiosi bri
tannici s:a lontano dalla accentua
ta intransigenza dei vari portavo
ce americani, il Foreign Office ap
pare dibattuto e incerto fra i mo
tivi di politica interna e di tattica 
estera che gli consigliano di ope
rare per il ristabilimento della pa
ce in Corea, e dall'altro lato dal
la preoccupazione di non distac
carsi dall'America ed il timore di 
riaprire 1* strada, iniziando a ne
goziare sulla Corea, a più ampi 
negoziati internazionali nei quali 
le potenze atlantiche non potreb
bero sottrarsi «Ila discussione sul
la loro politica di guerra la Eu
ropa. 

L'atteggiamento da prendere di 
fronte alla proposta sovietica è 
stato discusso da Morti soa in un 
colloquio che egli ha avute stama
ne con l'ambasciatore americano 
Gifford; che appena rientrato da 

nistro degli Èsteri canadese Lester 
-Pearson, che si trova in questi 
giorni nella capitale britannica. 
Più tardi il ministro di Stato in
glese Kenneth Younger, accompa
gnato da funzionari del Forelgn 
Office, si è recato all'aeroporto di 
Londra a ricevere il Segretario ge
nerale delle Nazioni Unite Trigve 
Lie che, interrotte le sue vacanze 
In Norvegia, era di passaggio per 
tornare d'urgenza a Lake Success. 

Il colloquio Lie-Younger è du
rato 45 minuti ed è stato seguito, 
nello stesso salotto privato - dello 
aeroporto, da un colloquio tra Lie 
ed -11 canadese Pearson, durato 
mezz'ora. Prima di salire a bordo 
dello Stratocrufier che doveva por
tarlo a New York, 11 Segretario ge
nerale delle Nazioni Unite ha det
to ai giornalisti: * Sono sicuro che 
là dichiarazioni di Malik sono sta
te dichiarazioni sincere che devo
no essere prese sul serio-. Ma'al
le ulteriori domande dei giornalisti 
U è si é rifiutato di rispondere af
fermando con un sorriso che «per 
il momento meno si dice e me-

raoido declino del morale delle-cn»l<> *d ha iniziato quindi l'inter 
forze di Si Man-ri. Nei soli due 
ultimi mesi, affermava Ridgway. 

rcoatono di Terranore. 

I reparti sud-coreani avevano I ! * » « * Ì * Ì B 1 I © • • P e v * 
abbandonato le loro posizioni peri Presidente: Ci avete detto, in 
ben 40 volte senza alcun ordine.[sostanza, quanto vi è parso,.Ter-
La decisione di Ridgway di ri-»r a n o r a» speriamo che oro vogliate 
chiamare dal fronte due divi- f-nirla dì prendere m giro la Corte. 
sioni sud-coreane era stata prò 
vocata dalle diserzioni in massa 
da questi reparti. Interi gruppi 
hanno abbandonato il fronte per 
cercare riparo nei monti senza 
più tornare indietro. 

Nel suo rapporto. Ridgway in
formava Bradley che alcuni re
parti della Sesta Armata.sud
coreana erano stati costretti a 
riorganizzare parecchie volte i 
propri effettivi per le gravi per
dite sofferte e le diserzioni in 
massa. Fra le molte ragioni che 
hanno causato l'abbassamento 
del morale, il rilassamento di 
ogni disciplina e la inefficienza 
combattiva delle truppe sud-co
reane, Ridgway citava come più 
importante la totale mancanza di 
fede negli obiettivi della guerra. 
Non solo i soldati, ma anche gli 
ufficiali dello S.M. di Si Man-ri 

glio è» • aggiungendo: «Forse trajnon hanno «una chiara visione» 
usa settenaria potrò dira di più*, delle prospettiva della guerra. 

Terranova: Non avrei parlato 
non fosse successo quello che i 
successo: posso dire che a Portel
lo sono stati Salvatore Giuliano, 
Salvatore Ferreri, detto -Fra Dia
volo», i fratelli Pianelli, Giusep
pe Passatempo, Francesco Badala-
mentt, Solcatore Pecoraro, Giu
seppe Genovesi, Giuseppe Cucinel
la, Giuseppe Sapienza di Frante' 
sto e Licari Pietro. Sapienza fu 
ecstretto ad andare a Portella da 
Giovanni Genovesi, che finse di 
essere ammalato, ma per non dire 
di no a Giuliano, mandò in sua 
vece questo ragazzo che era suo 
garzone. 

Presidente: Ma Come potete sa
pere tutte queste cose a proposito 
di Genovesi? 

Terranova: Prima eravamo ami
ci, 'cosi come-ora non possiamo 
esserlo più: lui non ha voluto par
lare. perché ha arato paura dei 
mandanti, • eppure Genovesi vide 
personalmente Giuliano insieme a 
Leone Marchesano, quando questi 
due si diedero appuntamento in 
casa sua! Io disti « Genovesi qm,*' 

, 1 1 bandito Terranova 
con il principe d'Orleans. TI,ma*; 
resdallo, sentendo dire «principe», ' 
mi disse: » Vorrai dire Alliata, non 
d'Orleans!». i 
• Avv. Morvidi: • Terranova -seppe \ 

solo di questi due o anche di al- •; 
tri mandanti? E' vero che ricevet- ^ 
te da Giuliano l'ordine di segue-* i 
strare l'on. Mattarella? ••->*• A 

Terranova: Di Marchesano e Al* j 
Hata ho potuto avere queste prò- ,j 
te; degli altri mi parlò sempreì 
Giuliano. Mattarella lo dovevo se- -; 
questrare perchè Giuliano diceva 
che non aveva mantenuto le "prò-. -
messe. Ma quella era una questio- ì 
ne di Giuliano e non me ne in~ '• 
teressai. 
- (Una voce:); Presidente, posso 

parlare? ; • 
Presidente: Chi siete voi? 

- « Sono • Sapienza Giuseppe '• di 
Francesco, detto ~ Scarpesciolte ». 

Presidente: Che avete da dire? 
Sapienza: Debbo dire che le ac

cuse fatte contro di me sono tut
te false: che bisogno aveva di me 
Giuliano? ~ ••-

Terranova: Presidente, domandi 
a Sapienza perchè il suo interro
gatorio reso ai carabinieri non é . 
in questo procesto. -••. ..-..i.-" 
- Presidente (sorpreso)i Come noni 
c'è? Ci dev'essere! Vediamo un pò. ! 

Cori dicendo, U Presidente inizia \ 
le ricerche fra il grande numero -
di volumi che ingombrano il ban
co della Corte. 

L'interrogatorio Sapienza. 
• Terranova (che rivela una scon- • 
certante e sicura conoscenza del • 
processo): Presidente, è inutile che 
lo cerca, glielo dico io che non c'è! 
Sapienza, quando venne interroga-. 
to, disse tutta la verità sulla stra
ge di Portella e allora Giuliano 
si interessò personalmente all'I
spettorato' perchè le dichiarazione 
di • Sapienza fossero stracciate e 
fatte sparire. 

Sapienza: Non i vero; non ho 
mai reso nessun interrogatorio ai 
carabinieri. - '., 

Terranova • fimplacabilej; E al- i 
loro perche hai dichiarato al giù- l 
dice Mauro che non confermavi le 1 
dichiarazioni rese ai carabinieri?. 
Che bisogno avevi di mettere le\ 
mani avanti se non avevi parlato?}. 

Il Presidente, evidentemente sor-'\ 
preso dalle dichiarazioni di Ter- f. 
ranova, chiama il maresciallo Ca- \ 
landra, il quale nega di aver in- ' 
terrogato il Sapienza. '. 

Le contestazioni mosse dal Pre-' , 
sidente ed i vivace scambio di 
battute tra gli imputati Terrano-\, 
va e Sapienza provocano nell'au- . 
la nnz certa confusione, ma è un . 
intervento, per la verità assai esa- \ 
aitato dell'avv. Soria che proroa»"*. • 
un incidente, per cui l'Udienza è \ 
di nuoro sospesa dal Presidente. J 

Alla ripresa Terranova conferà? 
ma che seppe dello stralcio del"' 
l'interrogatorio di Sapienza daGiu-ì . 
liano, ma che egli non ha detta •• 
che l'interrogatorio fu stracciato' 
dai carabinieri. 

m Comunque — ha concluso Ter-» 
ranova — per danaro o per ami* 
cizia l'interrogatòrio i sparito». 

Il Presidente ha quindi interro*! 
gato alcuni imputati minori su cir-! 

costanze secondarie ed infine alle' 
ore 13.40 ha tolto questa che è,j 
stata certo una delle pia movi- J 
mentale udienze del processo peri 
la strage\H Porteli* <dell* Gi-\ 
nettra. ..-•'•--- - • "'^"X 

BBNKDCTTO BEN EMPITI > 

ftCTftO INGBAO - Direttala 
•ergle tcaieri — vlcealrettor* xssp. 

ftabOiintato Tipografico. UJtSXSA. 
-Via 17 NoTetnhre 14» - Bone I 
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